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IN QUESTO NUMERO 

Il testo de! discorso di Palmiro 

Togliatti alla Camera sulla deci­

sione anglo-americana per Trieste 

ANNO XXX (Nuova Se r i e ) . N. 279 SABATO 10 OTTOBRE 1953 Una copia L. 25 . Arretrata L, 30 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLO SMEMBRAMENTO DEL TERRITORIO DI TRIESTE 

Togliatti denuncia i gravi pericoli della spartizione 
pur giudicando positiva la fine dell'occupazione anglo-americana 

Fella comunica che il governo ha accettato di assumere l'amministrazione della zona A - Nenni invita il governo a sollevare dinanzi all'ONU la questio-
del plebiscito - Preoccupazioni e riserve da tutti i settori per la sorte della zona B - Proteste contro il rifiuto del plebiscito da parte degli occidentali ne 

Ecco il testo integrale del 
discorso fatto ieri alla Ca­
mera dal compagno Togliatti 
dopo la dichiarazione d e l ­
l'oli. Pelici: 

« S o n o d'accordo. signor-
Pres idente , con que i co l leghi 
che h a n n o osservato che il 
t empo r i servato da l R e g o l a ­
m e n t o a l la repl ica deg l i i n ­
terroganti n o n consente in 
questa sede il d ibatt i to che 
a suo t e m p o dovrà aver l u o ­
go sulla portata e f fe t t iva d e l ­
l 'atto di cui ci ha parlato 
l 'onorevole Pres idente del 
Cons ig l io . A d ogni m o d o noi 
prendiamo atto de l la d i c h i a ­
razione c h e lo stesso P r e s i ­
dente de l Cons ig l io ha fatto 
in risposta al la nostra in ter ­
rogazione e p r e n d i a m o atto, 
m pari t e m p o , che la d i ch ia ­
razione a n g l o - a m e r i c a n a di 
ieri c irca la ques t ione di 
Tries te , soprat tut to se e 
quando avrà at tuaz ione , c r e e ­
rà ne l la nostra front iera g i u ­
l iana u n a s i tuaz ione c o m p l e ­
t a m e n t e d iversa da quel la 
esist i ta fino ad ora. 

La prospet t iva che i i î 
presenta ogg i per una so lu­
z ione del la ques t ione g iu l i a ­
na non corr i sponde più. in 
costanza, a n e s s u n a eli que l l e 
che erano s ta te accennate o 
proposte fino ad ora dal le dif­
ferenti parti . N o i p a r l a v a m o 
di appl icaz ione del trattato di 
pace c o m e d i u n a pos iz ione 
da cui si d o v e s s e part ire per 
r iusc ire , p o g g i a n d o su l la v o ­
lontà de l la popo laz ione i n t e ­
ressata , a r i so lvere def ini­
t i v a m e n t e la ques t ione di 
Tr ies te a s econda de l l e n o ­
stre aspirazioni naz ional i e 
a v a n z a v a m o ques ta proposta, 
ino l tre , p e r c h è preoccupat i di 
.-alvare soprat tut to l ' integrità 
del Terr i tor io L i b e r o . Quest i 
e r a n o i m o t i v i c h e i sp irava- j 
no la nostra l inea di c o n - , 
dotta . ! 

Al tra l i n e a di condotta era 
que l la d i e part iva dal la d i ­
chiaraz ione tr ipart i ta e v o l e ­
va far credere a l l 'opinione 
pubblica c h e su q u e l l a base 
si sarebbe potuto g i u n g e r e a 
cance l lare d i co lpo il trat tato 
di p a c e e o t t e n e r e i l r i torno 
a l la sovrani tà i ta l iana d i t u t ­
to jl Terr i tor io L ibero . C r e ­
do che o r m a i n o n v i s ia p i ù 
n e s s u n o c h e n o n sia conv into 
che si trat tava d i una so lu 
z i o n e utopis t ica e assurda, 
v a l i d a so l tanto a scopi d i pò 
l i t ica in terna , c i o è p e r in 
gannare l 'opinione pubbl ica , 
n o n va l ida per f o n d a r e u n a 
efficace pol i t i ca naz ionale . 

U n a terza so luz ione fu 
quel la proposta da l l 'onorevo 
le P r e s i d e n t e d e l Cons ig l io 
c o n il s u o discorso in C a m ­
pidogl io . a cui no i d e m m o 
la nostra a d e s i o n e d i p r i n c i ­
pio e che fu sos tenuta da t u t ­
ta l 'Assemblea , que l la , c ioè , 
del r icorso al p leb isc i to . 

Oggi b i sogna r iconoscere — 
ed è su q u e s t o c h e io ins i ­
s to — che s i a m o di fronte a 
qualcosa di c o m p l e t a m e n t e 
d iverso . II trattato di pace 
formalmente r i m a n e : di lat ­
to . la s i tuaz ione c a m b i a . S o ­
lo di fatto, però. Gius ta è 
infatt i l 'af fermazione del P r e ­
cidente d e l Cons ig l io che la 
d ich iaraz ione a n g l o - a m e r i c a ­
na di ier i t e n d e a creare a l la 
nostra frontiera u n a s i t u a z i o ­
ne di fa t to c o m p l e t a m e n t e 
n u o v a . 

Vi è in ques ta s i tuaz ione 
qua lche cosa di pos i t ivo , d i 
favorevo le ai nostr i interess i 
nazional i e a l le nostre r i v e n ­
dicazioni? S e n z a dubbio , lo 
r iconosco . qua lcosa v i è . F a ­
v o r e v o l e a no i è i l fatto c h e 
v e n g a posto fine a l l ' o c c u p a ­
z ione m i l i t a r e a l l ea ta e 5i r i ­
torni in que l la zona a d u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e c i v i l e i t a l i a ­
n a . P e r c h è q u e s t o r i su l ta to 
oos i t ivo? A c h e cosa l o d o b ­
b i a m o ? Mi s i p e r m e t t a d i o s ­
s e r v a r e c h e n o i d o b b i a m o , i n 
sos tanza , q u e s t o r i su l ta to al 
fatto c h e il d i scorso de l l ' ono­
revo l e P r e s i d e n t e d e l C o n s i ­
g l io in C a m p i d o g l i o e l e s u c ­
ce s s ive mani fes taz ion i che 
h a n n o a v u t o luogo in q u e s t o 
P a r l a m e n t o h a n n o p o t u t o e s ­
sere interpretate c o m e e s p r e s ­
s ione de l l ' in tenz ione de l g o ­
v e r n o i ta l iano di scuotere , o 
per l o m e n o di a l lentare ì 
v inco l i de l la s e r v i t ù al la p o ­
l i t ica a t lant ica . {Commenti 
al c e n t r o ) . 

N o n v ' è d u b b i o c h e le cose 
f tan n o cos ì . Tut t i g l i i ta l iani 
saranno d'accordo n e l r i c o ­
noscer lo e d io facc io questa 
os servaz ione , o n o r e v o l i c o l l e ­
gni , senza sv i luppar la a f o n ­
d o . perchè essa c o n t i e n e un j 
prezioso i n s e g n a m e n t o circa 
il m o d o c o m e debba e s sere 
condot ta ne l futuro la n o ­
stra pol i t ica e s tera . C o n s t a t a ­
to ques to , e reg is trato q u e l l o 
c h e v i è d i f a v o r e v o l e nel la 
s i tuaz ione n u o v a c h e s i t ende 
a creare , occorre p e r ò s u b i t o 

so t to l ineare gli e l ement i n e - | 
gat iv i e ì pericoli che in essa spet t ive? I n g e n u o e 
sono racchiusi . 

Pr imo pericolo è che q u e ­
sta s i tuazione di fatto d i v e n ­
ti .situazione di diritto, c ioè 
che si a d d i v e n g a alla spart i ­
z ione def init iva de l T e r r i t o ­
rio Libero . Questo pericolo è 
m o l t o grave , e grave sareb 
b e far credere agli i tal iani 
che f a c i l m e n t e si potrà, una 
vo l ta appl icata la dichiarazio 
n e di ieri , r i tornare al l 'unità 
del Terr i tor io Libero . 

Al tro per ico lo è que l lo d e l 
la s i tuaz ione economica e 
del la s i tuaz ione mora le che 
si creerà a Tr ies te . La s i tua­
z ione e c o n o m i c a sarà part i ­
co larmente g r a v e , perchè 
Tr ies te , col piccolo re troter­
ra del la Zona A. isolata p e r ­
fino dalla Zona B e date le 
m i s u r e che s i d ice minacc i 
di prendere il governo j u ­
gos lavo , s i verrà a trovare in 
condiz ioni di eccez ionale d u ­
rezza. G r a v e sarà a Trieste 
a n c h e la s i tuaz ione morale , 
perchè il problema della Z o ­
na B e del suo dest ino , è s e n ­
tito e non può non essere 
.sentito dai triestini assai più 
for temente di quanto non lo 
sentu quals ias i altro i tal iano. 

Questi i pericol i della s i ­
tuaz ione . i suoi e l ement i n e ­
gat iv i . che non bi:-ogna tace ­
re, perchè inganneremmo 
l 'Ital ia . 

E qual i sono , ora, le p r o ­
assurdo 

cont inuare a parlare di u n 
va lore quals ias i de l la d i c h i a ­
razione tr ipart i ta . Q u a n t o al 
plebisc i to , r i m a n e assai dif­
f i c i lmente a t tuabi le , p iù a n ­
cora d i q u a n t o n o n lo fosse 
prima. 

D'a l tra parte s e m b r a dif­
f ici le c h e in q u e s t a s i t u a z i o ­
ne s i pos sa r i m a n e r e a lungo . 
La nota s t e s s a deg l i a l leat i 
lo d i c e . L a n u o v a s i tuaz ione 
di fat to v i e n e d a ess i creata 
al lo s copo di s t imo lare l 'aper­
tura d i conversaz ion i fra le 
d u e part i in teressa te per la 
so luz ione def in i t iva del la 
ques t ione . S i d o v r e b b e q u i n ­
di g i u n g e r e a de l l e trat ta t ive 
ne l l e qual i , c o m e noi p r e v e ­
d e v a m o . i n e v i t a b i l m e n t e si 
dovrà d i s cu tere d e l l o s ta tu to 
del la c i t tà di Tr ies te e p r o ­
b a b i l m e n t e a n c h e d e l l e fron­
tiere. 

In qua l i condiz ioni s i s v o l ­
gerà la d i scuss ione? N e l l e 
condiz ioni d i u n a t e n s i o n e 
e s t r e m a d e r i v a n t e dag l i att i 
del g o v e r n o j u g o s l a v o e d e ­
r ivante da l l e cose s tesse . Dif­
ficilmente po tremo sottrarci a 
questa tens ione , e in essa 
sono insit i gravi pericoli per 
la pace , e gravi pericol i per 
quel la polit ica di d i s t ens ione 
internaz ionale e di i n d i p e n ­
denza c h e noi ausp ich iamo. 
Questo è c iò c h e oggi in s p e ­
cial m o d o ci interessa . Infatti 

non si d e v e esc ludere , anzi, 
noi abb iamo la conv inz ione 
certa, che vi è chi approf i t ­
terà di ques ta t ens ione per 
riuscire a s tr ingere m a g g i o r ­
m e n t e su l nostro g o v e r n o e 
far pesare sul nostro paese 
i v inco l i de l la s c h i a v i t ù 
at lant ica e di una polit ica di 
guerra. P e r q u e s t o non s i a ­
mo d'accordo con l ' invito fa t ­
to dal l 'on. Canta lupo al g o ­
verno di non al largare la 
quest ione , e v i t a n d o di porla 
davant i a l l e normal i i s tanze 
internazional i . 

Al contrario , r i t en iamo d e b ­
ba da parte del l 'Ital ia e s sere 
cons iderato f a v o r e v o l m e n t e 
un a l largamento del d ibat t i to 
il qua l e inserisca la d i s c u s ­
s ione e la so luz ione del la 
ques t ione di Tr i e s t e in quel 
quadro di tra t ta t ive p e r una 
dis tens ione in ternaz iona le e 
per f o n d a r e una pol i t ica di 
pace nel qua le a b b i a m o i n ­
teresse e v o g l i a m o c h e s i i n ­
serisca l'Italia. 

A b b i a m o dato il nos tro vo to 
f a v o r e v o l e al l 'ordine d e l g i o r ­
no c h e v e n n e posto in v o t a ­
zione il fi di ottobre. M a n ­
ten iamo la pos iz ione c h e ci 
ha portato a dare quel voto 
e posti in luce i pericoli 
insiti nelia s i tuazione ci l i ­
mi t iamo a prendere atto, r i ­
peto. de l l e dichiarazioni c h e 
oggi sono s tate fatte dal P r e ­
s idente del Consigl io . (Ap­
plausi a s inistra) . 

Il dibattito alla Camera 
Al le un- U..30 di i e i i il .g iunto il P r e s i d e n t e del C o n -

pres idente del Cons ig l io ha l s i g l i o . raccog l i endo u n pr imo 
fatto al la Camera le attere [applauso sui banchi di centro 
d ichiaraz ioni sugl i u l t imi t>vi- ie di destra — c h e l ' eventuale 
luppi de l la q u e s t i o n e tr iest i - a s s u n z i o n e d c l l ' a m m i n i s t r a -
na. in r isposta a l l e interroga- z ione c i v i l e da parte italiana 
z ioni p r e s e n t a t e da d e p u t a t i ' n o n potrebbe s ignif icare ri­
di tutti i settori , ad eccez ione 
de l r epubb l i cano . Q u a n d o egl i 
ha p r e s o la parola l'aula era 
affollata in tutti i settori , il 

nunzia a l l e r ivendicaz ioni sul 
la res tante parte del T.L.T. 
Ass i curo la Camera che la 
nota a n g l o - a m e r i c a n a , ne per 

b a n c o del g o v e r n o non a v e v a la Mia l'orma, né uer il suo 
più posti l iberi e le tr ibune. jeonte ini to . non pregiudica in 
s p e c i a l m e n t e que l la diplomi' - ,ó lcuno m o d o i diritti italiani 
t ica, e r a n o co lme . Si .mentiva IMI tutto il Territorio , non 
nel l 'aria una g r a n d e attesa .: .pregiudica la lacolta nostra 
un g r a n d e interesse . Pol la ha 
cominc ia to col l e g g e t e i brani 
più sa l ient i de l la d ich iara­
z ione dei govern i a m e r i c a n o 
e ing l e se e ha prosegui to 
a n n u n c i a n d o chi* il g o v e r n o 
i ta l iano ha r isposto ai g o v e r -

di far va lere quest i diritti . 
non contrasta con la d ich ia­
raz ione tripartita, cost i tuisce 
una so luz ione di fatto j<rov-
visorin ^ realizza la urima 
condiz ione per lo SVÌIUODG 
del la nostra az ione tu t ina . 

ni di L o n d r a e di Washington Gli a n g l o - a m e r i c a n i , cont inua 
p r e n d e n d o at to de l lo spiri to! Pel la con tono 1 recido, non 
a m i c h e v o l e che informa l a ' h a n n o posto a lcuna coiri i / . io-
nota d ip lomat ica e r i s e r v a l i - i n e o ipoteca che l imiti la 
dosi di far conoscere il p i o - nostra iniziativa d ip lomat ica 
prio p a t e r e sul la proposta di 
surrogare l'ammini.-t razione 
c iv i l e i ta l iana a quel la a n ­
g l o - a m e r i c a n a nel la Zona A 
del T. L. T. , 

H o precisato - - ha ag ­

no compiut i gli i-tor/i n e c e s ­
sari perchè la città e il s u o 
p o i t o d i v e n g a n o un punto di 
continenza dogli intore.-si del 
retroterra. ! 

Il pres idente del Consig l io ' 
atlronta ora la quest ione u o - , 
sta dal l 'ordine del g i o r n o 
Bartolo (vota to al l 'unanimità 
dal la C a m e r a i nel qua le si 
impegnava il g o v e r n o ad una 
azione efficace por garant ire 
i diritti dell 'Italia in -̂  tutto > 
il T. L. T. Egli osserva c h e 
dopo W 7 g iugno Be lgrado ha 
fo i se creduto c h e la s i t u a ­
z ione politica italiana l o s s e 
entrata in una fase di p e r ­
plessità *. che la s i tuaz ione 
internazionale si e v o l v e s s e in 
m o d o favorevo le alla J u g o ­
s lav ia . Sta di fatto — a g g i u n ­
ge , dando una stoccata a D e 
Gasperi — che l'offerta eli 
ieri non è stata mai fatta in 
passato. E ^ a rappresenta il 
pr imo pas.-o per real izzare ali 
impegni assunt i con l ' a p p i o -

Il consiglio 
dei Ministri 

Il Cons ig l io dei Minis tr i si 
è r iunito ieri m a t t i n a , ha a-
scoltato una re laz ione di P e l -
la. ed ha dec iso a l l 'unan imi tà 
di accettare la d e c i s i o n e a n ­
g lo -amer icana per una spart i ­
z ione del T L di T r i e s t e con 
ces s ione all 'Italia de l la zona 
A. Ne l l ' a s sumers i q u e s t a re ­
sponsabi l i tà , il C o n s i g l i o ha 
agg iunto tre affermazioni di 
principio: che la d e c i s i o n e a n ­
g l o - a m e r i c a n a .» cos t i tu i sce l i­
na apo l i caz ione de l la d i c h i a ­
razione tripartita de l 1948 »: 
» n o n pregiudica i l eg i t t imi r 
r iconosciut i diritt i del l 'Ital ia 
su l l ' ins ieme de l Terr i tor io »; 
« rappresenta , d o p o «li accor­
di di Londra de l m a g g i o 1952. 
un altro sostanzia le pa.-.-o in ­
nanzi nel l 'az ione svol ta d.< 

UNA SENTENZA CHE VIOLA LA COSTITUZIONE E OFFENDE L'ANTIFASCISMO 

Remi e Aristarco condannali inyiuslamenle 
e scarcerali qnesla nolle per la condizionale 

Sette mesi all'autore "dell*Armata s'agapò „ e sei mesi al direttore di "Cinema nuovo,, 
Le ultime arringhe degli avvocati della difesa - Vivo sdegno nelV opinione pubblica 

Una generazione dtt punire? 

N ò l 'accettare l ' ammi i i i s t i a - ( v a z i o n e del l 'ordine del g iornoj tut t i i governi i tal iani .-ucce-
z ione c iv i l e del la Zona A j n n r t o l e e il g o v e r n o si i m - dutisi dal 1947 in poi , e rea-
implica da parte italiana ri- pegnn a c o n s i d e r a l e i me-.\\7.ZM una del le condiz ioni m -

todi por lo s v i l u p p o di UHi'-jdjspensabil i — s e c o n d o il v n -
sta az ione K indubbio c h e l t o u n a n i m e m e n t e espresso 
la proposta d. un plebisc i to d deputa t i _ 
rs feso a tutti ì c ittadini nati . -, . , 
pr ima del 191R nel T. L. T. è ' P c l D o t e r e avv iare il problema 

_. _ j verso la sua giusta e definit iva 
(Continua in 5. paft. 6. col.) so luz ione •>. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M I L A N O , 9. — A l l e 21,40. 
dopo quat tro ore di camera 
di cons ig l io , il g en era l e Ca­
labro è r icomparso nell 'aula 
del T r i b u n a l e mi l i tare , d o v e 
si è ce lebrato il processo a 
«. L'armata s 'agapò > e ha l e t ­
to l 'estratto d i sentenza , con 
la qua le il so t to tenente Renzo 
Renzi , r iconosc iuto co lpevo le 
di concorso ne l v i l ipendio d e l ­
l 'esercito, con v a r i e a t t e n u a n ­
ti, v i e n e c o n d a n n a t o a se t te 
mes i e tre g iorni di Carcere 
e a l la r imoz ione del grado, 
e il s e r g e n t e Guido Aristarco, 
p e r l o stesso reato, a sei mes i 
di rec lus ione . 

A d entrambi gli imputat i 
e s ta to concesso il benef ic io 
de l la condiz ionale . 

A p p e n a terminata ìa ie t -

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI .nulla in qnelìambiente mili-
U I I . A N O . 0. - Il Presidei,-\ta"'- h'«'° * ?" ^ Jaceoa sor­

te del Tribunale militare di"'ìere l"dì'lt> Riamare tori 
Milano, generale Calabro, e «' 5 " ° f.rad"- "'"' o r " ' ?"' '" 

' ' T , ., „ , , , , , Aaoer udito la sentenza. final-
entralo tn fretta mentri y s f j /_ 
Stornateti spegnevano alla fo ; a , / M , „ ( ) . ,„, 

Rena» Reat i 

tura del 'a sentenza , i due 
col leghi s o n o stat i condott i 
fuori del l 'aula e r iaccompa­
gnat i a l l ' o s p e d a l e mi l i tare , 
d o v e h a n n o trascorso i g ior ­
ni d e l processo . A l l e ore 23 
sono stati r imess i in l ibertà. 

Con q u e s t o verdet to , i g i u ­
dici h a n n o l iberato Renzi e 
Aris tarco , la c u i presenza 
n e l l e carcer i e ra d ivenuta 
troppo s canda losa e i m b a ­
razzante per t u t t i , c o n s i d e ­
r a n d o l ' enorme sca lpore e la 
o n d a t a di protes ta c h e il 
« caso » a v e v a so l l eva to nei 
più d ivers i ambient i politici 
e cul tural i i ta l iani . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , p e ­
rò. il Tr ibunale ha reso <• sod ­
dis faz ione » ai denunciant i . 
r i confermando un principio la 
cui gravi tà n o n p u ò passare 
inosservata a chi a b b i a a 

GUIDO NOZZOLI 

( C o n d i i » tn ». «*r- *. *•!.) 

meglio i mozziconi di sigaret­
ta e li riponevano nelle ta­
sche. .S'ella nuvola di fumo 
bassa e maleodorante che si 
era formala in cinque ore di 
attesa, il generale ha letto la 
sentenza contro Ken/i ett Ari­
starco. La voce non era bas­
sa. ma intellegibile. modulata 
su un tono di strana eccita­
zione. ( onte di stanchezza. Il t 

seiierale Calabro non /»ai 

itittotenenle 
Renzi. Perchè ad ingiustizia 
si aggiunge ingiustizia, a do­
lore si aggiunge flolore. lira 
mostruoso che Renzi il 
giornalista, lo scrittore, il t1-
neasta — fosse giudicato da 
un Tribunale militare. E' dop­
piamente mostruoso che que­
sto Tribunale militare lo de­

questa identità? Perchè noi 
avete fatto parte dirigente e 
politicamente responsabile del­
l'Esercito di ieri, e fate par­
te di quello di oggi. I. questo 
passaggio in voi è avvenuto 
senza crisi, senza processi, li­
scio come l'olii». 

ficco la ragione per « ni non 
provale alcun turbamento 
nell'applicare una disposizio­
ne ili legge che parla esplici­
tamente ili t offese al re im­
peratore e al gran consiglio 
del fasciamo •>. Ini itile di 
iredere soltanto allo spirito di 

Uradi. [quelle paride, ma in realtà 
E non te da fare tanti di-\credete anche alla loro let-

senerale « alavro non /Mi ' - . !»„,.. i.. , . , • • « » • » 
-..—-,/«./.. .-.. i^.ri. .„»«„ 'storsi, per comprendere qiie-\tera. In lutti la tdazione di 
guardato tn faina nesso- t „ . ' , „ . . ' ._, impilarti,nl„ di l*««n ;.» «... 
no. ha terminalo in fretta la 
lettura, in frelta ha sospeso 
Vudienza. e frettolosamente 
ha lasciato l'aula, borbottan­
do. Attorno a Renzi e ad Ari­
starco si è schierato un nu­
golo di carabinieri, di agenti 
in borghese, che han fatto 
una scorta di tordone. per 

sta verità lampante: degra-\'l"ell'articolo di legge ha su­
dando il sottotenente Renzi, sii "citato repulsione e sorpresa. 
offende tutla la generazione^»^ '» oni no e la vostra sen­
ili giovani italiani. Si offendo-\tenza lo ha detto esplicitamen-
no quei giovani italiani che,te- *'«« "ete chiusi in quello 
furono costretti a vestire una . . . 
divisa, a comportarsi da op-\ 
pressori, a comìtattere una ì 
guerra ingiusta, a subire ì'on- ' 
ta della prigionia, a vivere il, 
martirio del concentrarne/ito. • 

nunzia al la Zona t>. Questa 
: accet taz ione , inoltre, non pre ­
giudica la possibi l i tà li a t ­
tuare i) p lebisc i to " ,•! .'••>n-
sc-ntr di c o n s i d e r a l e con 

^maggiore fiducia c h e al m o -
• m e n t o o p p o r t u n o possano c.--
ìsere intrapresi ccmt'itti < c-n 
I Be lgrado per una equa e 
soddi s facente so luz ione del 
problema ciei rapporti i talo-
jugos lav i . Il Cons ig l io dei 

'minis tr i , nella r iunione di s ta-
Imane . ha pre-o atto che la d i -
ì ch iaraz ione a n g l o - a m e i i c a n a 
j iappresenta un passo innanzi 
'nel l 'az ione svolta dai g o v c r - 1 
;ni i tal iani negl i u l t imi a n n i ; 
'i* cos t i tu isce un succes so clel-
>la uol i t ica di a l l e a n z e s v i l u p ­
p a t a da quest i govern i di cui 
va dato r i conosc imento a D e 

'Gasper i e a Sforza. (A questo 
forniate accenno alla orione 
dell'e.v presidente del Consi­
glio s e g u e un m o m e n t o di si­
lenzio. Poi qualche democri­
stiano applaude e gii nitri io 
s e g u o n o coti rifnrdo p con 
freddezza). 

Il Cons ig l io dei ministr i 

Tito respinge 
negoziati con l'Italia 

{ uà intervista del di t ta tore all'I.ìY.S. — La 

minaccia «li un aiiiiravaiiiriito della tensione 

sta sentenza non difende la 
tradizioni' militare, ma il fa­
scismo ili ieri e di oggi, le 

splendido isolamento che i Ina­
nime sonore militare.-. Eppu­
re tutti si avvedono che qui- cont inua Polla — ha dec i so 

a l l 'unanimità che l'Italia SU 
ben tri urH'ammin i s t raz^ . i e 
de l la Zona A e di Trieste . In 

avventuri- militari i he sonni q u e s t o moment i - s o l e n n e il 
venute e quelle che verranno. 
I oi fate quello che vi si or­
dina di fare. Pelimi v ni ordi­
nava di sparare sugli operai. 
e voi sparavate. Mussolini vi 
ordinava di aggredire la Cre­
da. l'Unione Sovietica. l'Al­
bania. e voi aggredivate, il 
codice fast ista vi ordina di 
condannare Renzo Renzi e voi 
lo condannale. 

liceo la esemplare toerenza 
cui la sentenza si richiama. 
Ma per fortuna, essa non ì 

nostro pens iero va agli ita 
l iani di Trio.Me e di tutte le 
a l tre citta che a t t e n d o n o il 
r i c o n g i u n g i m e n t o con la m a ­
d r e Patr ia . Il g o v e r n o r i con­
ferma il s u o i m p e g n o di tra­
durre in realta le nostre e le 
loro speranze . (Applausi al 
eentro e aliti estrema destra). 
D o p o un -alutu al s indaco di 
Tr ies te ( c h e dal ia tribuna 

; r i sponde ceni un inch ino agli 
applaus i dei democr is t ian i e 
dei monarch ic i levat is i in 
p i ed i ) Pol la a n n u n c i a c h e s a -

B E L G R A D O , 9 — II c a n o a i o i i intenzioni e spans ion i s t e 
del g o v e r n o jugos lavo . T i ìbJde l l ' I ta l ia ai d a n n i de l la J u ­
lia r i lasciato la s e g u e n t e i n - jgos lavia . 
tervista al d iret tore d e l l ' a g e n - j Ta le i n i z i a t i l a rafforza In 
zia I.N.S.: 'determinazione della Jngii-

Otiale e il suo personale slarici di co».seri;cire il ro»i-
a t t e p o i a m e n t o nei riguardi (rollo della Zona B? 
della decisione a n o l o - a m e r i - t a l e mossa obb l iga il g o -
rana di trasferire ìa Zona A l verno j u g o s l a v o e, c e r t a m e n -
cfel Territorio Libero di T r i e - j t e . tut to il popolo a res is tere 
xte tilVItalia e di ritirare / e | m o«ni m o d o poss ib i l e a l le 

[truppe che vi hanno attuai- jP 'e tese dell Ital ia su l la Z o ­
mpate ? 

La mia op in ione persona le 
nei riguardi de l la dec i s ione 
ang lo - amer icana di c o n s e ­
gnare la Zona A di Tr i e s t e 
al l 'Italia è que l la s tessa di 
tutti i popoli iugos lavi , i q u a ­
li u n a n i m e m e n t e protes tano 
con la m a s s i m a ind ignaz ione 
contro tale dec i s ione perchè 

U C t . ! • > , , , 

la toerenza dell'Esercito ila- r a n n o adottat i p r o v v e d i m e n t i 
tiano. | e conomic i e social i DCT la 

TOMMASO CHIARETTI 

nessuna garanzia o stata d a - j 
ta. né impegni roao stati ;i-"-

ina B. 
In tpial modo tale 

ne influenzerà le prospettive 
di aumentati rapporti com­
merciali tra la Jugoslavia e 
Trieste'.' 

T a l e dec i s ione non a u m e n ­
terà m a ridurrà for t emente le 
prospet t ive di i appor t i c o m ­
mercial i tra la J u g o s l a v i a e 
Trieste . 

Il governo della Jugoslavia 

economic i e social i DCT laj ln rapporto 
i Z o n a A e ner Tr ies te e s a r a n - ' c h i a r a m e n t e e spr ime le u l t e -

- . - . - - . . . , r' t u t t o r a preparato a uegn-
sunti in questa occas ione d. .> : i f l r | , d i r e f t a „ i e n t e r o i l Vlta. 
gli al leati ed ancor m e n o d'i - f . relativamente alla 
l l t a l i a . Ai contrario . !a di - j 
chiarazione del Prec idente del ( 
Consigl io i ta l iano on. Pol la 

a t a l e 

impedire che gli amici si av­
vicinassero loro. Li hanno fat-\,, , , . . 
ti iwrire senza dar loro il\f- OTf i l t e <1»etla dwi*a. vera-
tempo dì si ambiare unn\»>ente. e intrisa d, sansue, ora 
sguardo con i familiari, u che quel grado questi giova , 
hanno fatti salire su unautv.l"' »'tenano mostrato di averi,, 
e via. Dove? A Peschiera, si àaooero tonquistato e non ,,m 

Preoccupazione e al larme a Trieste 
per le sorti future della zona " B „ 

dice, dove dovranno svolgersi 
te pratiche della scarcerazio­
ne. Così, quattro giorni or so­
no. Renzo Renzi era uscito da 
Peschiera con il grado di sot­
totenente. Oggi DÌ rientra sol­
dato semplice degradato. L'o­
nore militare è salvo. 

Davvero, questa è stata la 
impressione più penetrante 
della sentenza. Quella frase. 
quella della • rimozione del 
irado -,. ci ha colpiti con un 

un meccanico corso di allievi 
ufficiali, ora si dice loro the 
non lo meritano più. Questi 
giovani italiani della genera­
zione dei trenta anni, questi 
giovani che sono ormai pas­
sati da una fase di ansiosa 
ricerca a quella di una co­
sciente edificazione, che si so­
no oramai inseriti, superando 
le loro crisi, nella Dita costrut­
tiva del Paese, questi giovani' condanna per ,c 
sono respinti e condannati. ; della Zona B. Di questo 

Sciopero generale di protesta contro la «partizione proclamato per oppi dai Sinda­
cati I ilici — Ln affollato comizio «li Vidali ---- Situazione al larmante nella zona H 

TRIESTE. 9 — La spartizio­
ne del T.L.T. e stata decisa con 
una nota che ignora il princi­

p e fi possono contare sulle dita 
Il sentimento dominante è quel 
lo del timore per le conseguen-

pio del rispetto degli accordi in- le che potranno derivare dalla 
ternazionali e la volontà e lei spartizione. Quanto sta accaden-
aspirazioni delle popolazioni i n - j d o nella zona occupata dai titi-
teressate. La nota anglo-ameri- stì da ieri sera, accresce l'aliar. 
cana rappresenta infatti una -me . Le autorità titiste hanno 

popolazioni'praticamente bloccato ogni traf-
ren- t fico tra Zona B e Trieste. Aura- ! 

;\ tanto a coloro che misconosco-
i - i i : E chi li rnn,lanit;> li i,.,. rfc conto ogsi la popolazione d i ' t er so i posti di blocco possono!""»-'"'* *.."'" , h „ , X r . „ ,_ , no i diritti di Trieste e dell'Ita-

suono duro e spiatevole. nel-, r- r"' " cnntiann.i '-'.'f'"' Trie-te e nella Zona A come i uscire dalla 7ona B .nl'anto ro ' cu> c h t Trie.-t«- M 
la frettolosa lettura del *i«nor J*»'1*™ "omini di un altra. **X **Z, ~t r: D™ t h - ì>~ io™» » -solj?nto^co-. , „ _ n a d V :dal i - mai l , a Ì 
la frettolosa lettura aei signor . , _ ,<* n e rendono conto s . ! e^uli loro che hanno carta d identità' questo momeni» a-izi Airultinvor* abbiamo appio-

Il Partito Comunista del 
T U T . e la Federazione triesti­
na del P.S.I. hanno indetto 
congiuntamente un'azione per 
la raccolta del le firme contro 
la spartizione del T.L.T. 

Il segretario de l P C del 
T L T . ha tornito og^. un rom,-
/.'» a Trieste <i: frinito ad una 

i fri->rme t>-V.a 
Non e ve to che 

I. 1 imi i t i u 11( li /ne #iif i n d i qUC-
' !N-riont» di Trieste? 

D o p o una s i m i l e dec i s ione 
a / 1 0 n e . d a parte de l l e p o t e n z e o c ­

cidental i non v e d o a l c u n a r a ­
gione o poss ibi l i tà di n e g o ­
ziati tra la J u g o s l a v i a e l ' I ta­
lia su l la q u e s t i o n e di Trieste . 

A sua o p i n i o n e c h e cosa 
'dia indotto i governi inglese 

\ed americano a prendere fa­
lle dec i s ione in questo mo­
mento? 

I U n a risposta a ta le d o m a n ­
da sarebbe pura ipotesi . 

: Qual i ej'tefti el la crede chr 
d miro delle forze anglo-

• americane da Trieste avrà 
sulla sicurezza di Quella c o ­
no in generale'.' 

; In nes sun c a s o ta le azione 
spartizione del TLT e l.a r . * o l t o i « r * ^ g u i t a d a l l e c o n s e s u e n -

tutti i c i t - ' z e prev i s t e dagl i Stat i L»t t : un caldo appello a 
tadini affinché consolidino la 
unita tra gli italiani e gli slavi. 
cementino la fratellanza tra le 
popolazioni qui conviventi ne l ­
lo spirito dell'internazionalismo 
e contro l'aizzamento all'odio 
nazionalistico, che serve sol-

Presidente. I questa frase i generazione, che non vogliono, d e I j a Z o n a B 

colonnelli, i generali che ave­
rtano deposto, quelli che ave­
vano battuto i tacchi mar­
zialmente dinanzi alla corte. 
e quell'ufficiale con i baffi 
bianchi che ha seguito tutto 
il processo accovacciato ac­
canto alla poltrona del Pro­
curatore generale, si son guar­
dati come di intesa ed han­
no sorriso. Ecco qua. si son 
detti, il mariuolo è servito: 
ora è soldato semplice, lo 
metteranno di ramazza. 

accettare responsabilità, tliei 
. della Zona A e possono entrare 

Ecco perchè a T:.e3:e ! par-j 
sono attaccati fermamente ad>iixi c h e % 0 n o una filiazione di 
nn loro ordine costituito ed 
intoccabile, saldo e mitilo. 
Perchè Remi è stato condan­
nato? Perchè ha avuto una 
crisi, ed una crisi è cosa peri­
colosa e sonoersiva. • Questi 
uomini, invece, non hanno 
avuto crisi, e di questo mena­
no vanto. Ecco la loro lesi: 
TEsercilo è uno e indivisìbile. 
è quello di oggi. 

Parliamoci chiaramente si 

quelli filogovemativi italiani 
non possono avere l'atteggia­
mento che hanno le loro cen­
trali romane. Democristiani, so­
cialdemocratici. repubblicani e 
liberali, a Trieste, si vedono co ­
stretti a trasgredire al le diret­
tive del centro e a protestare 
pubblicamente. Qualcuno di es­

solo coloro che erano a Trieste 
per vari motivi ma in possesso 
di documenti della Zona B. I 
gerarchi tifisii hanno organiz­
zato manifestazioni a n t i - i t a l i a ­
ne e si hanno notizie non anco­
ra precise per la difficoltà di 
contatti fra le due zone, di di­
sordini e di atti di terrorismo 
Ad Isola, un bar di proprietà 
di Ezzelino d'Este è stato com-

r'e slata preoccupazione, per 
non parlare della disperazione 
che regna nella z.>na B. com­
pletamente isolate da Trieste 
e sottoposta al le più gravi ves -
>azioni da parte dei mis t i . 

Vidali ha quindi messo in ri­
l ievo che i comunisti triestini si 
sono rivolti a tutti i partiti e 
a tutti i cittadini per invitarli 
a un azione comune per esigere 

si chiede addirittura che il Go­
verno di Roma respinga la de- |dracee titiste 

[cisione anglo-americana: sono i Caporioni mis t i tengono di-
rappresentanti d.e. degli esuli scorsi in tono molto acceso, eh? 

pletamente devastato da squa- c h e la popolazione sia consul­
tata sulla sorte definitiva del 
territorio. 

Il Partito comunista del TLT 

,1 costo di parere a tutti Vgnor Procuratore, signori ge-\*}} cosia*det''<> C L N* dell'I-!lascia prevedere gravi conse-
costi anticonformisti, tlobbia 
mo dirlo: fino a ieri, per noi, 
Renzi era un civile, un gior­
nalista che non c'entrava per 

nerah, colonnelli, che aitele 
scritto lettere, testimoniato. 
pronunciato requisitorie e 
condannato. Perchè difendete 

iguenze per gli abitanti della 
Solo la D.C. ha invitato la cit- Zona B. I titisti aizzano all'odio 

tadinanza ad esporre le bandie 
re per -ej^primere la sua soddi­
sfazione -, ma 1« bandiere espo . 

contro gl i italiani mentre g i i 
d»no che prenderanno le armi 
conti» l'Italia. 

— ha concluso Vidali — ha in­
vitato tutti t gruppi consiliari 
comunisti della zona A a chie­
dere la convocazione straordi­
naria dei consigli comunali per 
prendere posizione contro 1« 

=o n u o \ e f-ravi notizie della 
zona B. Le autorità titine han­
no ordinato la sospensione di 
ogni attività lavorativa, la chiu­
sura delle fabbriche, dei ne ­
gozi e delle scuole e degli eser­
cizi pubblici per convogliare 
tutti gli abitanti alle manifesta­
zioni di piazza: chi si rifiuta 
v .ene malmenato e sottoposto 
a rappresaglia. 

A Trieste, i rappresentanti 
aziendali e di categoria ade­
renti alla Confederazione dei', 
Sindacati Unici, riuniti questa 
sera in assemblea plenaria, h a n . 
no deciso all'unanimità di pro­
clamare uno sciopero generale 
di protesta di 24 ore. dalle ore 
zero alle 24 di sabato, contro 
la spartizione del T.L.T. 

de l l ' Inghi l terra e c ioè da 
un r i l a s samento del la t e n ­
s ione e da l ia poss ib i l i tà d i 
col laborazione . A l contrar io 
aue l la zona sarà in a v v e n i r e 
il p u n t o focale di peggiori 
confl itt i con c o n s e g u e n z e ì m -
orevedib i l i Qualora le p o t e n -
'e occ idental i n o n p r e n d a n o 
decisioni e g iuste m i s u r e al lo 
scopo di imoedire l ' i l l imitato 
e spans ion i smo italian-» e di 
proteggere le nos tre m i n o ­
ranze nel la zona A. Qualora 
:':ò non awertza, DOSSO d ire 
ron tutta ser ietà c h e s a r e m o 
obbligati a far lo noi stess i 
adot tando !e m i s u r e c o n t e m ­
plate ne l la Carta de l l e N a ­
zioni U n i t e • 

Una nota di Belgrado 
agli anglo-awernani 

BKLORKDO. 9 — 1 . » Jugos'.a-
\ i» ha chiesto questi» «.era che 
gli Stati L'nm e 1 Inghilterra ro­
vescino la loro deciMor-.e di j^n 
di ritirare le loro truppe dalia 
zona A dei Territorio U t e r o e 
di assegnare que*t'utttnia ai-
1 Italia. 

file://-/credete


rag. 2 _ « L'UNITA* » Sabato 10 ottobre 1953 

IL DIBATTITO SUI BILANCI DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO ESTERO AL SENATO 

Roveda denuncia le gravi responsabilità p 
del governo per la smobilitazione industriale 

7 completisi stillali smobilitano più che il settore privato! — // regime reazionario 
esistente nelle fabbriche incide sensibilmente siili andamento della produzione 

Inasprite le condanne 
er la banda (asaroli 
Confermato l'ergastolo per Casaroli - Ergastolo 
al De Luca e 30 anni di reclusione all'Ansaloni 

t LA GRANDE FESTA DELL'UNITA* ALLE FALDE DEL MONTE PELLEGRINO 
1 

Togliatti domani a Palermo 
al Festival del Mezzogiorno 

Ieri il S e n a t o ha iniziato] rappresagl ie e.»<»<• contro chi | ne pai l amentare che , con la 
la d i scuss ione congiunta d e i ' r e c l a m a i diretti s indacal i , m - c o l l a b o i a / v i n o de l l e o i g a n i z -
b i lanc i d e l l ' I n d u c i m i e d e l ' m e d imostra un iinpie->Monan-'/a/a>ni s indacal i ed ec tmo mi -
Connnerc io Estero. t e n e n d o | t e e l e n c o di «|iie-,te -opiaH.i - che. lo: muli propo- te per la 
d u e sedute . 

L a ceduta ant imer id iana è 
s ta ta tutta presa da un in ­
teressante in tervento de l c o m ­
p a g n o R O V E D A c h e p e r c i r ­
ca tre ore ha m a n t e n u t o v i ­
va l 'attc ìuiono d e l l ' A s s e m b l e a . 
Eg l i ha r i l evato , anz i tu t to , 
c h e il Minis tero de l l ' Industr ia 
m a n c a di u n vero e proprio 
or i en tamento industr ia le e d . 
in pratica, non vuo le in ter ­
v e n n e nel la produz ione , m e n ­
tre avrebbe il c o m p i t o di in ­
tervenire ef f icacemente là d o ­
v e è necessar io , sopratut to 
per fronteggiare la .smobil i ­
taz ione industr ia le con p r o v ­
v e d i m e n t i t empes t iv i ed o p ­
portuni . 

I due indiai di e mezzo 
stanziat i in b i lanc io sono in -
frufficienti, tanto p iù che >er-
\ n n o in teramente per le s p e -
.-.« burocrat iche , ad eccez ione 
di soli i n i mi l ioni dest inat i 
a l lo .-tudio dei problemi t e c ­
nici e social i . A differenza di 
q u a n t o a v v i e n e in Francia , in 
Inghi l terra , in A m e r i c a , per 

immed ia ta t<> dicco 

po.>ta. 
Nel la .-eduta pomer id iana i! 

c o m p a g n o cnc ia l ida Roda ha 
pronunc ia to un d u c u m e n t a -

iz ion i che l'oratore ha citato.1 r a n g a u i / z a z i o n e 
i 'de l l ' intero s e t t o i e industr ia le 

I Sistemi della FIAT •< partecipazione statale. 
... ... . . t, Documentate le gravi ri-

A l l a - F ia t . . . per esempio , si I X > , c l l s s i o n i t l e l P U m o S c h u . 
e vo luto costr ingere Un " l ^ - . m : u i , l n l : i , . , , , ; ,,,.,,., „„. , . , ,_ 

j lurgia naz iona le e l i t: attica 
ope i . i i o . . j tuazione di citta d i e , c o m e 

S a v o n a e Tei n i , v i v o n o d e l ­
l ' industr ia pesante , d cenato -
re c o m u n i t à ha d imostrato 
c h e la m a n c a n z a di scuole 
per g iovan i apprendist i poi-

Itera fra dieci anni al la spa­
r iz ione degl i o p e i a i - p e n a l i z ­

z a t i , dei qual i solo il 10 per 
r. i A ~»; ' t e n t o prov i ene a t tua lmente 
Questo c i m a , che e p r o p n o , , . , „ . , p / . ( t | ( . , ( . 

C o n c l u d e n d o Koved.i ha 
r i c o p i a t o . T: a gì . applau- i 
d e l l e s in i c t i e , che il PCI ha 
proposto una c o n f e i e n z a e c o ­
nomica con la purtecipir/.'.une 
di i . 'ipprccentanti polit ici e di 
tecn ic i al fine di p i e p a i a r e 
Un p iano c o m u n e di lavoro 
d'accordo tot g o \ e m o , d e ­
plorando che Pella non abbia 
l inota accol to que.-ta pro-

ì a i o a lare la -.pia e lo -i «• 
l icenziato quando 
ha riluttato di n - p o n d e i e a l ­
le provocator ie d o m a n d e s u l ­
le agitazioni ciuciatali fa t te ­
gli da una ( omini-si one d' in­
quis iz ione padioi i .de che p e ­
raltro si rifiutava di far a*"d-
s t e i e a l l ' i n t e n o g a t o r i o un 
i n e m b i o della Commicc jone 
interna. 

Il compagno Roveti» 

non c i t a l e l ' U R S S e le D e ­
mocraz ie P o p o l a l i , d o \ e il 
Min i s t ero del l ' Industr ia è un 
d i c a s t e r o - c h i a v e di tutta 1" 
e c o n o m i a , il Min i s tero i ta l ia ­
n o del l ' Industr ia non è mai 
i n t e r v e n u t o p e r dare c o n c r e ­
ti indirizzi produt t iv i , n o n ha 
preso mai a l cuna in iz iat iva 
p e r affrontare la cri- i l i m i ­
tandos i ad u n ruolo a s t u ­
t a m e n t e burocrat ico . 

I l icenziamenti 
La conseguenza di q u e s t o 

a s s e n t e i s m o , che vuol d ire 
a s s e n t e i s m o di tutto il g o v e r ­
no . è la subord inaz ione m i ­
n i s ter ia l e al la Confindustria , 
a l la Confida, al grosso c a p i ­
tale finanziario e ai m o n o p o ­
li i tal iani e s tranier i . A n c h e 
l ' e sper imento d c l l ' e x - m i n i s t r o 
La Mal fa , che e l i m i n a n d o e 
r i d u c e n d o l e industr ie a p a r ­
tec ipaz ione s ta ta le ha a c c e n ­
t u a t o la crisi invece di r i so l ­
ver la , ha portato a risultat i 
ana logh i . 

Addentrandos i ne l lo e s a m e 
Fpecifìco dei prob lemi d e l l ' i n ­
dustr ia . e più par t i co larmente 
di quel la m e t a l m e c c a n i c a , lo 
oratore ha e l e n c a t o i p r o b l e ­
m i fondamenta l i che s o n o : 
J) l ' indirizzo de l la p r o d u z i o ­
ne e lo sv i luppo de l progres ­
so t ecn ico ; 2 ) le condiz ioni fi­
nanziar ie . d isc ipl inari ed ig i e ­
n i c h e de l l e grandi m a » e di 
operai e di impiegat i ; 3 ) la 
s icurezza de l l ' impiego . 

C o m i n c i a n d o da ques t 'u l t i ­
m o problema, che è g r a v e per 
il nostro Paese , eg l i ha d i m o ­
strato clic poco o nul la ha 
fat to ;1 governo per fermare 
o ral lentare la smobi l i taz ione 
col s u o segui to di l i cenz ia ­
m e n t i e di r iduzioni di o r a ­
rio di lavoro: spavento.-a è . 
la .«mobilitazione nel . - e l tore j ' j 0 ." . 
t e s s i l e e graviss ima in que l 
lo meta l lurg ico che pur co 
rt i tu isce r m d u s t r i a - b a - e c o n , _ 
c o n s e g u e n t e diretta inc idenza! M A L \ E S T U I 
su tutto l 'apparato prodot t i - do ; , , u n .o. 
v o de l Paese . In proposito va Roveda ha 
r i l eva to lo squi l ibr io de l la b i ­
lancia c o m m e r c i a l e col forte 
a u m e n t o — dal 1948 ad o g ­
gi — del le importaz-.oni di 
ve ico l i , macch inar i , a p p a r e c ­
chi di prec i s ione , e cc . e con 
la g r a \ e d i m i n u z i o n e de l l e 
esportaz ioni di macch inar , oj 

degli . itabilimenti carcerar i , 
finicee con l ' inf lune i n e v i t a ­
b i lmente s u l l ' a n d a m e n t o d e l ­
la produzione , c o m e a v e v a n o 
compreso il v e c c h i o A g n e l l i 
e a lcuni funz ionar i de l la v e c ­
chia Conf industr ia i qual i r i ­
t e n n e r o g i u s t a m e n t e che la 
l i m i t a z i o n e dei diritt i o p e ­
rai , introdotta dal f a s c i s m o 
co l pat to d i P a l a z z o Vidon i , 
a v r e b b e recato d a n n o alla 
p r o d u z i o n e . 

T r a g i c o è, d'altra parte , 11 
r i t m o cre scen te deg l i in for ­
tun i su l lavoro c h e . a causa 
d e l super.cfruttamentn e d e l ­
la m a n c a n z a di condiz ioni di 
s i curezza , s o n o salit i dai 4 H 
m i l a 645 (di cui 2247 m o r ­
ta l i ) de l 1948 ai (549.763 (d i 
cui 2616 morta l i ) nel 1952. 
Quest i infortuni r imangono 
i m p u n i t i , m e n t i e troppo s p e s ­
so è e v i d e n t e la re^ponsabi-j 
lità de l la d irez ione de l la ' 
fabbrica . | 

R o v e d a ha, quindi , dent i l i - ' 
c ia to l 'a t tegg iamento di in - j 
trans igenza opposto s i s t e m a - ! 
t i c a m e n t e dal la Confindustria] 
a l le g ius te r ichies te de l le , 
organizzaz ioni dei lavoratori: 
per gli aument i salarial i , b ia - i 
s i m a n d o il g o v e r n o per noni 
a v e r seguito n e m m e n o il 
cons ig l io del Prec idente tifi-f 
la Camera , on . Gronchi , che; 
a v e v a chies to al g o v e r n o dij 
sc indere l.i sua responsabi l i -1 
tà da quel la del le o r g a n i z z a - ' 
/.ioni padronal i . | 

Il nostro c o m p a g n o ha d e - j 
d icato l 'ult ima parte del s u o | 
discorso alla necess i tà di d a - i 
re al Paese un indirizzo e c o ­
n o m i c o produtt ivo . Per s v i ­
luppare la produzione , ha d i ­
ch iarato il Segre tar io g e n e ­
rale del la FIOM, è i n d i s p e n ­
sab i l e il piano e male ha fat ­
to il min i s tro del l ' industr ia 
a r i f iutalo il p iano di lavoro 
propostogl i da Di Vi t tor io a 
n o m e del la CGIL. S i è g i u n ­
ti al punto che alcuni i n d u ­
striali c o m e Val let ta , non 
v o g l i o n o sentir parlare n e m ­
m e n o de l l e promesse da ess i 
fatte e non m a n t e n u t e in m a ­
teria di produzione. Coci 
per fare un e - e m p i o 
F I A T non ha iniziato la rea - 1 re 
l izzazione della ve t turet ta 
ut i l i taria . proniPs.-a d u e anni 
or sono , e punta invece culle 
m a c c h i n e di lus>o e sulla 
produzione di guerra . 

i . e m e n d o ti a 
l'altro l 'a f fermazione di La 
Malfa che l ' a g g i a v a m e n t o del 
deficit della no.-.tia b i lanc ia 
c o m m e r c i a l e sarebbe d o v u t o 
ad una q i a m i n n e de i c o n ­
cinni inte ini italiani. I! »••-
cialdemot i at iro Carmuynoln 
si e a v o c a t o al le cri t iuhe 
del c o m p a g n o Roveda ^ul-
l'I.R.I., dopo e - s e i s i occupato 
d i f fusamente del la CIIM de l l e 
industrie tess i l i . 

I! Pre- idente del Con- ig l i o 
Prilli, ha poi r ipetuto al S e ­
nato le d ich ia iaz ion i già fa l ­
le al la Carnei a sulla nota a n ­
g lo -amer icana i>cr la Zona A 
triest ina. S u p m p o s t a di Cin-
golam, pres idente de l la Corn­
ili --.ione e- ' ten. è stato d e c i ­
do di discutere le d i c h i a r a ­
zioni di Pella ins ieme col B i ­
lancio del M i n i s t e i o deg l i 
estei i nella p r o e m i a se t t i ­
mana . 

Lunedi il S e n a t o c o n t i n u e -
la la d i - cu c s ione dei B i lanc i 
del l 'Industria e del C o m m e r ­
cio e.-teio. 

B O L O G N A , 9. — Dopo c u - ! m o t i v o . Casarol i sorr ideva in -
ca q u a t t . o ore di p e n n a - (di f ferente , De Luca a m a i a -
n e n / a in Camera di cons ig l io , mente , ment i e a b b a t t u t o a p -
il P r e s i d e n t e del la Corte d i j p a m a A n s a l o n i , che ha ap-1 
A c , i c e d'Appel lo di B o l o g n a , 'poggiato con s c o n f o i t o il vi-1 
c n m m . Papa, ha d a l o lettili a '-ai conti o le sbarre d e l l a g a b - j DALLA REDAZ. PALERMITANA 
del di.-,po.-iti\o del la ^enten /a bla. m o r m o i a n d o s o t t o v o c e : ! 
con la qua le Paolo Cacato l i . « O i m a i sono f in i to !» . , 
.1 m e g a l o m a n e capo dei g a n g - , Ne l lo ->te.->so s i l enz io , il nu 

// profondo significato della festa — Un pittore di carretti 

racconta la storia del suo popolo — Gli zampognari di tirante 

di: il l e c lu ta tore ; Walter B i a -
i o n : !'•« armigero •; è -tata i i -
confermat . i !a ^enten/.t d: 
pr imo grado. 

La .sentenza cui dal la 
Corte d'As.si-p di pi uno g i a - i 
do, a v e v a c o n d a n n a t o il Ca-1 

ì a i ec i minut i concess i 
I loro dal Pres idente per r iba­
dire . in succ in to , le proprie 

La sentenza è stata accolta . a r g o m e n t a z i o n i . 
dai t r e maggior i imputat i , del 
resti gl i undici present i , s e n - j 
za a l c u n particolare s e g n o e -

Migliaia di lavoratori in sciopero 
per la difesa delle libertà sindacali 

La lotta in corso alla ltalaninli. negli stabilimenti dello Lane fiossi, 
alla "Berto. alla Vestì e Rasitù. alla Gambardella, ulta Cogne e alla 
Tosi, è condotta unitariamente dalle tre organizzazioni sindacali 

Bimba eli 16 mesi 
rapita e violentata 

Il padronato i ta l iano tenta 
con mac-iicce azioni di rap­
presagl ia di fermare il m o v i ­
mento m u t a n o che in tutto 
il Paece va 1 afforzandosi per 
la diteca de l l e l ibertà s inda­
cali e de l le C o m m i s s i o n i i n ­
terne contro la smobi l i taz ione 
e i l i cenz iament i . 

A Ferrara cont inua la lotta 
dei lavoratori ferraresi a p ­
poggiat i dal le t i c organ izza ­
zioni s indacal i contro la c h i u ­
sura per rappresagl ia de l lo 
s tab i l imento Mfilfliiiici. dove 
i lavoratori da pivi mesi s ta- i 
v a n o lot tando c o n t i o la s m o - | 
b i l i taz ione . i 

L e tre organizzaz ioni s i n - | 
dacal i a v e v a n o un i tar iamente ! 
dec i so di proc lamare per ieri 
venerd ì uno sc iopero di 24 
ore in tutta la provinc ia , 
q u a n d o il prefet to , durante! 
una r iunione con i segretar i 
provincia l i de l l e tre o r g a n i z - | 
/.azioni s indacal i , ha d i c h i a - | 
rato di e s sere pronto a ch i e - l 

Gli s tab i l iment i L a n e R o s ­
si' di Vicenza. Marano e P i e v e 
hanno poi e f fe t tuato d u e ore 
di sc ioj ie io dec i so da l l e tre 
organizzazioni s indacal i c o n ­
tro j p r o v v e d i m e n t i l iber t i ­
cidi del p a d ' o n a t o . 

La polizia è intervenuta nei 
g io in i scorsi più vo l te contro 
i 1.200 lavoratori del la Fe*ti 
e Ilasim di Vil la D'Ogna 
( B e r g a m o ) in .-ciopero da sei 
g i o : n . contro le rappresag l i e 

de re a l l 'az ienda di .sospende5-! 
] a t e i l i cenz iament i e avi in i z ia - ! 

le t ta t ta t ive per la con i - i 
pos iz ione del la vertenza . D i ' 
fronte a q u e - l o fatto nuovo , ! 
le organizzaz ioni s indaca l i ' 
h a n n o dec i so di sospendere ! 
l 'azione di sc iopero , in attesa 1 

• « . _- . . . . _ . - . . * 'de ' risultati de l l ' in tervento 
I t t C r i S i d e l l I R I - F I M del pretet to . Intanto da tut ­

ta la provinc ia cont inua a j 
p e r v e n i r e ai 150 lavorator i ! 
l icenziati la -o l idarietà d e l l a | 
popolaz ione . C iò ha permesso 
di fare en trare in funzione 
una nifiK.i per gl i viperai c o l ­
piti . 

U n a dura lotta è anche 

I COMIZI DI DOMANI 
del Mese (fella stampa 

Palmiro Togliatti, r a termo 

Ambrogio Donini, Siracusa 

Giulio Turchi. Sulmona 

Pirlro AmrntlolH. Orlon» 

Luisa Balboni, Ancona 

Giuseppe Berti. R. Calabria 

Michele Bianco. Prato 

Enrico Minio. Campagna no 

ant i s indaca l i del padrone . U n 
lavora tore è stato arres ta to 
e altri 75 sono stati l i c e n z i a ­
ti p e r e s s e r e stati i p iù att iv i 
nel g u i d a r e l 'azione dei l a v o ­
ratori . La lotta c o n t i n u a con 
i m m u t a t o v igore a n c h e per la 
so l idar ie tà del le a l tre fabbr i ­
che de l la provinc ia . 

Ieri , infine, i l avorator i di 
Novera Inferiore s o n o sces i 
in s c i o p e r o contro il l i cenz ia ­
m e n t o de i candidat i al la lista 
un i tar ia per le e l e z i o n i de l la 
C o m m i s s i o n e interna alla d i t ­
ta Gambardella. A n c h e i brac ­
c iant i h a n n o sospeso il l a v o ­
ro per appoggiare la lotta dei 
c o m p a g n i operai impegnat i 
nel la d i fesa della C o m m i s s i o ­
ne interna. 

I m p o n e n t e è s tato lo s c i o ­
pero di d u e ore decido dal la 
C.d.L. e d e l l a C I S L de l l e c a ­
tegorie industrial i di Imola 
contro •! l i c enz iamento di 150 
operai del la Cogne, la pivi 
g r a n d e fabbrica i m o l e s c . 

A n c h e le maes tranze del la 
Tos i , la grande fabbrica di 
L e g n a n o , hanno sospe.-o il l a ­
v o r o contro i 
per due ore . 

L O N D R A , 9. — D i e c i m i l a 
agent i a Londra r i cercano u n 
m a n i a c o s e s s u a l e c h e ha usato 
v i o l e n z a a una b i m b a di sedic i 
mes i , A n n S u s a n Marsh , dopo 
aver la l a p i t a da l la c a i r o z z i -
na p a s s e g g i n o nel la o u a l e si 
t i o v a v a . 

ì La bimba i n s a n g u i n a l a e 
j p i a n g e n t e e s ta ta r i n v e n u t a 
' p a r z i a l m e n t e ve s t i ta s u l p a v i -
' m e n t o di pietra di u n cort i le 
j n o v a n t a minut i dopo il l a t t o . 
jLa p icc ina è s c o m p a r s a poco 
j d o p o m e z z o g i o r n o di i e i i . d o -
I pò c h e i passant i a v e v a n o n o ­
ta lo un o m e t t o m a l v e s t i t o 
c h i n o sul la c a i r o z z e l ì a a par ­
l a t e . 11 n u o v a m e n t e e s ta te 
fatto da una m a s s a i a . 

Il de l i t tuoso ep i sod io ha 
i m n t e d u t t a m e n t e d a t o inizio 
ad una v e l a cacc ia a l l 'uomo 
per tutta L o n d i a su l la base 
d e l l e i m p i o n t e d ig i ta l i ì i s c o n -
trate sul p a s s e g g i n o da S c o t -
land Yarri. 

bel 
promontor io del m o n d o , ieri 
mattina le bandiere rosse e 
'r icolor i sono state sciolte al 
mito siiol/ altissimi pennoni 
che .sovrastano i( fumico e 
geometrico paesaggio (iella 
Fiera del M ed il erra lieo. 

1 delegati delle popo laz ion i 
del Mezzogiorno, i napoletani, 
i pugliesi, i calabresi, gli a-

sters bo lngnc- i . è s tato c o n - u n e roso pubbl ico c h e da g Ì o r - | c h e Goethe defini il p iù 
d a n n a t o a l l ' e i ga - to lo : G i o v a l i - I n i s e g u i v a il processo , ha ac ­
ni D e Luca, il p a l o » d e l l a ' c o l t o il s e v e t o v e r d e t t o di 
banda, a l l ' e r r a t o l o oltre a l - ' c o n d a n n a . So lo una a t t e m p a ­
la pena de l l ' i so lamento d i u r - ' t a Mgnora dai cape l l i roe?i. 
no pei i primi sei HIOM di d e - j che ha d i m o s t r a t o una s ingo-
t e n / i o n e ; Lorenzo A n s a l o m . i l ; l a i e s impat ia pei il c a p o b a n -
pilola de l la gang, a •'!" u n n i ' d a , al qua le ha inv ia to in 
di rec lus ione . quest i g iorni tabacco ed altri 

Per i restanti imputa l i . c-ioè|R<!n?>1 di conforto , ha versato 
per Concet ta Impagl ion i . m a - q u a c h e lagr ima, a s p e t t a n d o 
d i e del Cii-nrnli- Ezio G r a n - P a z i e n t e m e n t e il p a s s a g g i o del 

furgone carcerar io per inv ia ­
l e al bandi to l 'u l t imo sa luto 
e l 'ult imo corrilo. 

La mat t ina di ques t 'u l t ima 
udienza del proces so agli 
c v a h g i a t o n di b a n c h e b o l o ­
gnes i , era stata o c c u p a t a d a l -

.. ... , , r> i '** b i e \ i rep l iche dei d i f e n -
saroli a l l e i gastol . . . il De L u - , , e f i p | r a p p r * S e n t a n t i di 
ca a 30 anni . 1 A i w l o n i a >7 p . , , . ^ C i v , , p t . h p h a n n o 5frut-
l l m p a g l i o n i a A me.,!, i ì ^ , , , d J p l n i m m i 
Grandi a 4 anni e 6 nie-i , il 
B i a s o n a 8 mesi . 

i snl fendo di S. Mfir.n del aver impiccato il patriota nn-
Bosco . poterono Caracc io lo . 

falde ]l pittore di carri conosce la Non inanelleranno alla gran­
de festa i poeti popolari'1 csst 

P A L E R M O . 9. — Alh 
del <• Pellegrino », lu montagna storia della gioia e della spc 

rama del suo popolo, ed ora si .sono dati contegno per la 
la rievoca con colon clic a e-''sera di domenica alla Fiera 
eeudouo la fantasia e il cuore:'del Mediterraneo, dot-e i r o t v -
c'e il rosso che brucia , d v e r - . r a n n o un pubbl i co a t t e n t o e 
'le squillante, il turchino cari- appass ionato . Intorno al n o ­
vo di mal inconia , il giallo siro giornale ci i-ara tutto il 
gioioso e abbacinante 'popolo d-l Meziogiorno, rap-

Vini mostra che senza dub- presentato dai suoi delegati 
bio attrarrà l'attenzione dei più qualificati: ci sarà la Sici-
visitatori è quel la de l la vitto- lia che lavora, che canta, che 
ria del 7 giugno, alla quale la\soffre. che è certa della sua 

bruzzesi, i romani che giunge- Sicilia ha contribuito in granrinascita, del .suo progressj), 
ranno a Palermo per prendere 
parte al terzo Festival meri­
dionale dell'Unita e per a sco l ­
tare il discorso di Palmiro To-
lliatti. le scorgeranno da Inu­

mi sura. 
Lo stand dedicato alle don­

ne racconta la vita di stenti, di 
miseria, a volte di disperazio­
ne die opprime il cuore delle 

.del suo sereno e pacifico av­
venire di lavoro e di pace. Ed 
e . sommamente i m p o r t a n t e , 

lanci le per elu è lontanissimo 
dalle aspirazioni della parte 

I 
l 
| Kcco uno stand del Festival ilt-I .Mezzogiorno. All' interno ilella mosvhe.i è rapprrsrntata 

l'eroica loltii di liberazione dei popoli coloni.iH 

tano , dal mare, mentre la un- mamme siciliane, mentre de- pitt avanzata del popolo Sicilia 

La d o n n a che 

vr attraccherà al molo di San-1 nuncìa le terribili condizioni 
ta Lucia. Le bandiere aperte''in cui vive l'infanzia dell'iso-
nel cielo siciliano daranno ad'lc e quella di Palermo in modo 
essi il primo saluto e il pri- particolare, costretta ad avviz­

ilo, die a solennizzare questa 
sagra della speranza venga il 
compagno Togliatti. Mai un 
uomo politico è stato cosi a-

n t i o c a t o ' m o benvenuto dell'Isola: sonozire, priva di luce e pr iva diiiiiorcvolmentr e a n s i o s a m e n t e 
il c o i p i c i n o si è p i e o c c u p u t a 
p u m a di ogni a l tra cosa di 
r icoprir lo e r i sca ldar lo e suc­
c e s s i v a m e n t e ha c h i a m a t o la 
pol iz ia . Una periz ia medica 
ha d i m o s t r a t o tu t to l'orrori: 
de l fatto . L 'a l larme e s t a ­
to t r a s m e s s o i m m e d i a t a m e n t e 
v ia radio a tu t t e l e s taz ioni 
di pol iz ia . L e autor i tà t e m o n o 
possa n'petersi un c a s o del 
g e n e i e. Tut t i i d e l i n q u e n t i 
ab i tua l i s o n o s tat i i m m e d i a 
t a m e n t e ras tre l la t i e i n t e r r o ­
gati e la d e s c r i z i o n e de l lo 
o m e t t o è s t a t a d i r a m a t a a 

l i cenz iament i j tutt i gl i uffici di pol iz ia e agli 
infoi mator i de l la c i t tà . 

drappi gloriosi clic nel corso so le nei •• catoi .. e nei vicoli atteso come lo è oggi in Strì­
di questi ultimi 10 anni hanno bui che deturpano una delle,lia il capo del Partito comuni 

sta italiano. 
MARIO FAKIXEI.LA 

ESSA SORGEREBBE NELLA ZONA ARCHEOLOGICA DELLA « CONCA » 

D o p o ave: e e s a m i n a t o la 
g r a v e s i tuaz ione del s e t t o i e 
d e l l e costruzioni aeronaut ica 
e nava le e di que l lo per la 
fabbr icaz ione del mater ia l e 
ferroviario , l'oratore ha so t ­
to l ineato l ' importanza del 
c o m p l e - c o statale I R I - F I M - „ . . 
C O G N E , che e attualmentei0-.1,"'11;' , t i » ; -"--tengono i tes-
alla base della smobi l i taz io - ; - ' 1 ' . < i{Vl"\ Ln"<* 4

B ,°*-«. L» d ' " 
ne m e n t r e potrebbe escere a l - , r e / l t , n c t i o ! ! n s t a b i l i m e n t o di 
la base del lo sv i luppo d e l l a ' M a r : , n ( ,

1 » « « • " ! " * " P " u " 
nostra indi ist i ia . S e m b i a in-;S"»rno la fabbrica per rau-
credibi le . ina q u e - n , t - o m p l r - Presagli .! contro la magni f i -
MV cont inua ad a b b a c a r e la ica compattezza d imos tra ta dai 

Una favolosa città sotterranea 
localizzata dai radioestesisti a Perugia 

Individuata anche la presenza di rame, oro e 

visto lotte di popolo come timi jpia belle, una delle più dolci 
se ve c o m b a t t e v a n o da epoche città d'Italia. 
lontane. | t^a Giostra della stampa de-

La Sicilia è fiera di rappre-'t„,n(:ratica è ricchissima di d o -
sentarc oggi, con questa </>"«»-;cnmeiifa:iotie: tu t te le lotte e 
de festa, la nuova fratellanza /,» conquiste del popolo del 
delle genti del Mezzogiorno,!Mezzogiorno, che essa ha so-
fratellaiiza cementata dalle iSIaiuto e seguito, sono pre­
dure lotte che il popolo ha x o - ! s e n : i in grandi i l lus traz ioni , in 
stenuto sotto la guida del'.])nn1)rui ,„ ritagli ingranditi. 
maestro e capo amato dei ut- i„ artistici fotomontaggi-
voratori siciliani, Girolamo Li!( Ma qncu0 chc costituirà la 
Causi, dalle speranze, "°'[attrazione maggiore nel corso 
morti, dagli eroi che in queste\dei festeggiamenti, oltre alle 
lotte si erano espressi m strct-iÌIUÌÌtt.rosi, e bem, OTgaujZzatc 

ta unita con tutte le regioni) , „ n „i te . s ia ; ion i s p o r t i v e f i n -
dei M e r r o g i o m o . Ed è parti- (ro dì oox gimkanp „ioto-
colarmentc fiera la Sicilia, cicii.ctiche. oare podistiche e di 
che questa grande festa sitai- pattinaggio, incontri di scher­

ma). sarà lo spettacolo che of­
friranno numerosi e caratteri­
stici complessi folcloristici nn-(Conoscendo la tua età ed il tuo 

avere: l'Unità. Ed e questo\qUcsi calabresi, siciliani. I titolo di Mudi... .1 « TORrtlCEL-
s e n s o di unità che si cog l i e s o - bal ler in i de l l e Madonie faran- . * . . d i r a c o n , L ' z' q"a"d" P"-
.,-„<».. , /« - M „ p;„»„ w„i \tr.ri; \mo.i uni ut in .ninnolili J"'"« trai ottenere un diploma che ti 
prattutto alla Fiera del M e d i - n o r i v ivere per mezzo delle permetterà di trovare un posto 
terraneo dove gli stana*, lei antiche danze della Cordella, presso te Amministrazioni Sta-
m o s t r e . i panne l l i , le c s p o s i - J j - n j | j j r o , m , 0 ,;,- proserpina. la , a l« ° d l continuare gli Mudi 
r ion i stanno per essere u l f i - j f0ticiii!Zn rapita sulle, rive del universitari. 
moti. \lago di Pergnsa sotto le mon-\ L'istituto « TORRICELLI > e 

/ / famoso pittore di carret-\,ngU(. f{; Enna. dal Dio delle 'soprattutto speciaiiz/ato prr i 
t i . Ducato, ha già por ta to a j o m b r r 
f e r m i n e «na tra le più origi 

[ga in onore del g iorna le di 
[Granisci e di Togliatti, che f i ­
t tolo più suggestivo non poteva 

i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i t 

" A P E R T U R A 
delle Scuole., 
Via Serrino, 8 - Tel. 862358 
Sci stato bocciato? Non hai po­

tuto sostenere gli esani»? Non 
disperare. Preparazioni celeri. 
perfette, economiche, eseguite da 
valentissimi professori di pro­
vata capacità ed esperienza, per­
mettono a tutti coloro che hanno 
buona volontà di recuperare gli 
anni di studio perduti. Informa­
zioni e consigli senza impegno. 

argento 
noli e stupenda opere di p/f-; , , . d j P n , e r „ I O ascolteranno te 

<< SALTI DI CLASSE,, 

P E R U G I A , 9 — S e m b r a c h e 
dei radioestes is t i s i a n o v e n u t i , 
a s e g u i t o di cont inu i e met i ­
colosi e sper iment i , ne i la con- . . . . . . 
v inz ione c h e il s o b b o i g o pu- 1^5.000 persone muoiono ìooooojca tua . r.e:.a quale sono contenu- te. dai moti repressi nel san-jsnngite 

migliorare ".a ie^i.sU?ione a f a \ o - | 
re del tubercolotici I 

I co'.piu dalla toc non tendono 
a diminuire. In Iialia. o^nl anno j 

Mia p r o d i t o r i e procedendo! lavoratori nei recent i s c i o - i m „ . _ v i i ^ 
;id un numero proporz ionai - peri na/. ionali . Gl i opera i d e l - j u , g m o ] a „ Conca ,. s o f g a so- ì miot i «mma.att si aggiungono! ti t priuctpit sociait +a umani 
m e n t o maggiore di l ; een / ia - | i*u l t tmo t a r n o h a n n o i m m e - i p , . , u n ; | r j U a S 0 l l e i r a i i e a e,*K-« * , t r i i '0!'"» p r e v m t n » et i jche .sono a i a na.«e dell a/ione 
ment i di quanti ne attua il d ia tamente Reagi to , pre.sidian-] favo losa , la cui e s i s t enza r i - i »s*i*ien/ia:e res-ta iiiMtffiritme e (cen f t . t o . t i ^ .somiia M n n > 
.rettore industriale pr ivato . K do lo s t a b i l i m e n t o e " = c e n - 1 ^ , 1 1 , ^ 1 ^ ; | n , i i | e n n j , ìognt anno, circa 500o a m m a a u j acie-io:.. nttrnutr ve: corso m 
a ques to punto, r innovando doni- M>!«< dopo che la Pro- S u l l a zona a»cheo log ica d e l - j t l l m * ! , * t d a l »*v.aiori con guari-.^>u ime a:n.j. 
la richiesta de l le «-mi>tre dii«"<*ttii:.i -. era l i i ipeqrata ad | a . . C o n c a » s i n o da q u a l c h e , , „ „ „ , „ m . . . . 
procedere alla n a z i o n a l e / a - 1 in' -c-ven. .e p i e - - o l 'az ienda. . j e c 0 ] 0 / a s j a V c v a la s u p p o - J 

deH'lRI. Roveda ha Aneli.- .a fabbrica m e t a l - s i z ione di q u a l c h e cosa d ' i m - • **• * * *«oato-S*tf mbr» 1963 
ich:e>; ( . la nomina di un m.-1 m e c c a n i c i B e r l o di M a r a n o por tante e di g r a n d i o s o 

P e r la prima volta i c i t fndi -
. . . . . ,^,.11 di Palermo ascolteranno le Basta a\cre volontà per ncu-

tttra popolare t h e ci sia • ' ! ' « f 0 l c n l i r i | r j I r soffuse di mestizia P c r a r e *•' a n » ' perduti. 
ooanari di Rrnnte- In1 TioU Istituto funzionano CORSI 

«r S r o n r i o S ' n f p l ANTIMERIDIANI AUTORIZZA-
w K r „ *?.Tanl'y , , ' . " , . (TI e PARIFICATI di Stuoia 

fat to rivivere le lotte che dai*1™ braccianti pm sfruttaiiyiedia G m r t a K Ì 0 . U c e o classico 
inno r u i n r p 11 i m i c t n i m . !(jpììa Sicilia, quelli che da un e CORSI AUTORIZZATI PO.MK-
qttas, un secolo t lavoratori « - j S P C „ f 0 Clrcrr l a v o r a n o e sudano|RIDIANI E S E R A U dt Licenza 

nel la ditcen di B r o n t e , » A v v > a n i « n , 0 _ - Computista Com-

jdafo di vedere in Sicilia. S°no}fieali -ani 
•quattro pannelli dove nn'af-i » ' 
fascinante ed ingenua arte n a \ . . »,,_,., gione clinica, sono costretti a 

rientrare nel sanatorio. 
Ll_"L! ìia preparato e :anciato 

una t e i e r a di adesione rivendi- v i l lani conducono: dalle r i v o i - j 

Bue d u r a n t e la breve e glorio- | 'c vas t i s s ime terre demaniar i , 
sa epopea dei "fasci-, alla che un duca si ebbe come ri-I 
impetuosa marcia contadina compensa dal borbone, dopo"l6 alle a» 

merciate - Bienni ragioneria. 
Informazioni gratis e senza im­

pegno. dalle 9 alle 12 e dalle 

•n is tro 
;.-tes.-.i. 

re-»pon- bi!e del l 'IRIjh. i t enta lo di in t imid ire i l a - ' B a s t a v a d i s s o t t e n a i e q^a l - ( 
ìvornto:> a n n u n c i a n d o la s o - ' c h e m e t t o p e r c h e si r i n v e n i s - , 

— I>> i l i i e - sjjenMone per d n e g iorn i d i : a e r o cunicol i , c o n d u t t u r e dt! 
Itutt: «1; opera : che a v e v a n o 1 acqua , ga l ler ie , sepolcr i . Rrot-1 

pò. lamentato! . sc iopera lo m so l idar ie tà con te d i v e l l e . P i o p r i o al c e n t r o ; 
che TIRI abbia soppresso i j !e maes tranze t e d i l i . P e r la del la s t r a d a - c h e a t t raversa il 
Consig l i di se?t ione . rifiutati- pronta ed energ ica - r e a z i o n e ; s o b b o r g o , q u a l c h e s e c o l o f» . 
do co-i la c o l l a b o r a t o n e d e i , d e i lavoratori , che e n t r a v a n o ! f u r o n o 1 i n v e n u t i rest i di u n a 

tta la s i o r - c e i t a impoi tanza a i c h e o l o « ! c a | P A L M | R O T OCLIATTl. 

Rinascita 
RASSEGNA HI rOI.UILA 
E DI CULI TRA ITALIANA 

Direttore: Palmiro Togliatti 

suoi d ipendent: . E s h ha d e ­
plorato che nel la c o m m i s s i o ­
ne immater ia le di s tudio per 
l'IRI non >.;ano -tat i c h i a m a - lo -,n ur..i 

dei 

La fidanzata avvelenata 
dal "magico filtro d'amore,, 

Per fortuna il miracoloso elisir non è mortale 

in « c o p e r ò per tr t ta la g ior - " " - ' i'"i'«« '«?»*••• rtin«uiu«:v« j PALMIRO TOGLIATTI. I 
nata , l 'azienda mi t igava i l , c o n iscriz ioni . . i oletrm <te.:e un i t i l « pr»v?ov.j 
p r o v v e d i m e n t o , c o m m u t a n d o - ' "i r ecente s o n o v e n u t : d e i | d e - p > t > : 5 , c . x o p e r i - j ^ t e — L U -

ola giornata di .-=o- ' radioeste.M.sti 1 qual i h a n n o C A TAVOLINI. I. ce:.. :«n.e:.:: , 
I lavoratori h a n n o ! r i p r e s o le indagini . «.m-bi-na/so-.: >.: .. .:.ti:ce -.i 

D o p o a v e r g irato »n «ungo . „ ; a ( 0 : : I : : , ; . a t C ( a r i e : V H — BAT-
. , \rr>-ir » .>a 

vo l t e d e s ì i e^periment; , 1 t a - a : 0 r » > e •.cidar.età opera:.. : e -
diocstes is t i h a n n o a t t e s t a t o ; > rubr iche - SILVIO LEONAR-
c h e nel so t tosuo lo \ i s o n o j o i . <-or.rere:rve orerai*- <ti :>r.i-
de l l e c a v i l a e d h a n n o a s ò i c u - 1 du/:or.e — QIUSÉPPE DI VIT-
rato la presenza d i m e t a l l i d i j TORIO, \>r&o :: ro:^rer*.v> de. a 
Valore qual i bronzo , r a m e , o r o ] Federa/:orr sindaca e n.or.da'.e. 
• argento . U n a c i t tà r : c ^ h : 5 - - - FELICE PLATONE, Ur.o Staio 
Sima ed o p u l e n t a . 'ae::/a le^A'.ità (L.-1 »catulalo Ari-

I-a •• Conca » già da reci t i ! *:arco-Ren/: » — RENATO MIELI, 

ti 1 rappresentanti de i l a v o - 1 s p e n t o n e 
Gal iano S o l o n e - i trattori 1 r a i o n ed ha quindi p r e s e n - i t u t t a v i a richie.-to che :1 prov- . ^ P , " « v e r gì _ _ 
ìè •mpo'rt^zioni dè i pr imo ~e-H-«to un ord .ne del g i o r n o p e r ì v e d i m e n t o >'.a totalmi-nte r i - ' ^ m la tgo . ed a v e r e t a t . o p i ù I T I 8 T A 9 A N T H I A 
m e l t r e de l 1953 h a n n o r a g - . - a n o m i n a di una c o m m i s s i o - i t i r a t o . 
sriunto la percentua le de l !•>•>'• 
p e r c e n t o a raffronto de l p r i - ì ^ _ 
m o s e m e s t r e dei 1952 D altra ; S U P E R S T I Z I O N E D ' U N G I O V A N E A B E N E V E N T O 
parte , nonos tante i prezzi r i ­
m u n e r a t i v i , si d i m i n u i s c e per 
ragioni d i po l i t i ca at lant ica 
l ' e sportaz ione de i prodotti 
industr ia l i i ta l iani \er . -o lo 
O r i e n t e e u r o p e o . 

P a s s a n d o ad e s a m i n a r e le 
cond iz ion i di la i oro dei d : - ' 
pendent i cielil'industria, il s e - , 
n a t o r e c o m u n i s t a ha d e n u n ­
c ia to l ' indirizzo reaz ionario 
persegu i to n e l l e fabbriche 
da l la Confindu.-tria che . r . -
c a l c a n d o }e o r m e fa^ci-te. 
cons idera l 'operaio c o m e una 
cosa in teramente a propria 
d i spos i z ione , in contras to con 
l e n o r m e contrat tual i e e o -
s t i tuz ionaL. D o p o il 7 g i u ­
g n o si registra un r i n c r u d i ­
m e n t o d i q u e s t o indir izzo p e r ­
c h è i gruppi padronal i t e n t a ­
n o di c o n v i n c e r e i lavorator i 
c h e nulla sarebbe c a m b i a t o . 
D a par te di guardiani armat i 
ci contro l lano n e l l e fabbr iche 
i m o v i m e n t i deg l i opera i , 
e s t e n d e n d o q u e s t o contro l lo 
fino a que i brevi a t t imi di a s ­
t e n i a d e l posto di l a v o r o c h e 
o g n i u o m o j m p i e f a por i b i ­
sogn i personal i : s i e s e r c i t a n o 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
11 COMMERCIALI 17 

A. ARTIGIANI Cantù svendo I 
eamereletto pranio « c e Arreda-1 
menti cranluffo - economici, fa- \ 
cilitazionl . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). I 

AUIO-CILLISPUK1 IZ 
I 

\ . PATENTE Diesel seimilalire. 1 
iscrivetevi!!! «Autostrano» Ema­
nuele Filiberto 90. Rebons. 201511 

S I MOBILI 11 

ALLE GALLtRIB < Habuacl >lll 
FIERA del MOBILE ÌH03-U 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano, Casta. Cluaeeno. 
Meda. PREZZI PIÙ" BASSI 
FABBRICANTE!!! Più cotoaMle 
assortimento dell» Capitateli! 
Portici Piazza Efedra. «7 - Piar-
ra Cotarienzo «Cinema Eden). 

H I » 

II) LEZIONI-COLLEGI U II 

con <e. 
mar:. 
: .b.'.c 

!.»•../«» ;>«> » ne .rf : 
1 > è .»'a;ji s ,hi c««ta 
: 1 pi>ch: s i>'i, 

rul l ­
a l a -

BENEVENTO. 9 — Un • r.-
r;o'.are ra.-"-> di crecìul tà .«'.iper-
•>ti7. o.-j e \eruito a*.la luce 111 
segai'.»» s i r .co\ero al'.'o.--pcda'.e 
c.v.]e o . u-,^ gi' ì \ane donna. 
Maria SammaT!:".o. che pre.^cn. 
t a \ a >.ntom. O: a \ \ e > - . a m e n t o 
Il f dniizat<. dell.i radazza. Mar­
co Mirra, ha o rh.nra'.o ::.fatt. 
di aver e;»;. <e.>!-o pr.i \ocato 
lav\eìenamen'.. i d ^ U po\ eret­
ta. facendole bere, per »»>..cu­
rarsene l'affetto, u-. - f.ltr.i di 
amore » confezionato per lu: da 
una maga. Per fortuna l ' .mpru. 
dente ge i to òr", troppa credu'.o. tabacco nei m a j a i n n l generali 
giovanotto e o a h t •^uto jrav; dei conoaMionan apecialL 

'^nni r ive lò u n m a t e t i a l e ar-!o«>s<r\a/:or.i og«ei: i \r cu;;a oer-
,cheolo<;ieo e s t o i i c o di a l to 1 n:ar-.a ti. Br.*.:-. — RODERIGO, A 
.va lo t e . T : Ì S C U : . O : ! V , I O MARK LOGAN ASSICURATEVI personalmente 

Nel s u o p e u m e t r o .>u:Re il eSAM DOUGLAS, Ar»:o:n.« de: 1 perfetta, jenssima. inoorrna or-
Mosaico R o m a n o e l e m u n ì ' r . . » « r . h 5 - : o i l . :a-.c;f:r.o r e . ; : i , * a r , " a 7 , o n * " o r f i «ol lettù. . ir.-

- u e i i m e t r a l i de l la ant ichiss ima, fc :*: i l : . . ; . i — MANLIO oAZZI,•d , , ' ì• ' , u a , ,• ««elerat: Datu:oera 
chiesa di S- El i sabet ta o l i . e - 1 r««*/7a .: -.rer.o - Ma;;::» ( p. e-
vhc l a t c o n e m e d i o e v a l e c h e =*-ei - LUIGI INCORONATO 

tportava le a c q u e al la Fontana ì^'-f e -•*:.•• — 
1 Maggiore . • N l« ^ s*::cu« 

In q u e s t o s o b b o i g o p e r ^ g i - j : l * : » ' * :i--xierr.a — ANGELO 
' n o s o r g e v a n o a n c h e le t e r m e t PRANZA, :: r-.axec'.i.i <te.An-.e-

t'a - Stenoff'if-a rti S m o - *;"*'* 
co'.o meccanico - ContalMlità -

I-'LirRue- «ISTITUTI ERMINIO 
ADRIANO SERO-. MESCHINI ». trajfer.1i BOEZIO 
Z.. «1 e la c i tur* ; angolo TACITO <Pia//a Cavour» 

ró4 370. 

Gli assegni familiari 
aumentati alle tabacchine 
Il »-oi^is»i.n del nii:i;-stii t.a 

apprn\atn ieri uri rt^egr..-» >U 
'.eg^e ro. quale. Sn attuazione de. 
recente accordo Tra .e or^ar.i//a-
/loiu sn.i'.acii 1 «1 prowede ad 
aumentare, con decorrenza da 
1 nniemhre 19S2 .a misura 
Slornal-.em deij.i a-v*esni Jaml-
liart per .e maestranze addette 
alia lavorazione del.e foglie di 

r o m a n e : ed il m o t i v o l o i l J r-ca ".a::re *i a lotta contro i:m-
c o m p r e n d e ancora oggi s l l o r - g ! i : a i ; * : 2 : i * : 2 ; u n l : r " r e — o n A 

c h e si v e d e di quanta a c q u a | Z l ° •*RBIERl. Per chi P>.-te :a 
r i i ca la 7ona. l e s o i g e n t i 1 V,XT^2 , ., , » - . . - » , « 

ne l l« zona .sono nlj}l^ a - Te:'n7e: ' r*»»«'2«0 
ONOeRI, <ir«n-.»=ci e !* cultura 

sia 
, so t t erranee 
molteplici. 

Una campagna naròiale 
per la lotta alla ttu. 

Nei sriorni U-15 p \ »t riu­
nirà a Roma U Consig.10 nazio­
nale de.i'Umone per :• lotta alla 
aubercoio*!. al'.o «copò rtl esami­
nare :e rivendicazioni de:.".\»ao-
ciazione e le iniziativa int«a* a 

ita'.ar.a 
I * riatta*:'- * de.!e idee- QUAR-

NCRI. Battas le economiche tra 
.e due «mr.di guerre (Bruzto 
Manzocchi) — I docun.ent! d!-
p"omat:ci ita.'.anl Ottava sene . 
1935-1939 Voi XIII < R o s a r i 
Muratore) — FAUftTA TERNI 
OIALCNTC Cortile a Cleopatra 
(Natalino Sapegnoi 

Cronache del me** 

17) ACQUISTO VENDI­
TA APPARTAMBNTI 

\ t .NI»tSl appartamenti «gaon i l 
una-due trtstanze. dueeeetomlta 
vano entro un anno: rtma*e«*a 
rate mensili dieci anni Trattati-

ire Cantiere- Via Pnrtnnacci». an 
Colo Arimondi (Autobus 40f) te­
lefono 497^50 

ùSBùùàù 

La RK0 Radio Films ha l'onore di presen­
tare da OGGI in GRANDE ESCLUSIVA al 

CORSO CINEMA 
IL CAPOLAVORO DI SAMUEL G O L D W Y X 

^ D, CMHtS UDO* 
A V V E R T E N Z A 

Per la pr:m« .-ettimana di programmazione sono a ^ l u t a m e n t e ~o<r,e~e tutte :e 
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Pag. 3 — « L'UNITA» » Sabato 10 ottobre 1953 

IL VALORE STORICO DI ROMA CAPITALE 

l e città nel 
R e c e n t e m e n t e a b b i a m o vi­

si tato , nel le be l l e sa le di P a ­
l a z z o Pitti in Ol trarno , una 
mostra storica ded ica ta a Fi ­
renze cap i ta le (1804-1871). A l ­
tre d u e mostre s o n o s ta te a l ­
lest i te recentemente a N a p o ­
li e a Roma, sul la v i ta de l le 
d u e c i t tà ne l l 'Ottocento . 

Q u e i d o c u m e n t i ingial l i t i , 
quei fojrli di ffiornale, que l l e 
i l lus tra / ion i , c i h a n n o fat to 
r ipensare a c h e co>a furono 
l e prandi c i t tà nel la storia del 
nostro Risorgimento , nella ri­
vo luz ione naz iona le e horirhe-
*e. Ci hanno fatto r ipensare 
al va lore c h e ebbe , nel pro­
cesso di unif icazione, la sce l ­
ta del la cap i ta l e . 

Fu una scelta m e n o faci le , 
infat i i , m e n o o v \ i a d i q u a n ­
to o g g i vieti fa t to di credere . 
O g n i città v a n t a v a meri t i e 
tradiz ioni ben v a l i d e : T o r i n o 
c o m e culla dei S a v o i a , M i l a n o 
c o m e grande metropol i e pro­
tagonista de l le C i n q u e Gior­
nate , F irenze e Bo logna per 
la pos iz ione centra le , .Napoli 
per il n u m e r o degl i ab i tant i . 
A n c o r a nel no \ernbre del 1864, 
q u a n d o v e n n e d i b a t t u t o in 
P a r l a m e n t o «-e si dovesse , s e ­
c o n d o la < C o n v e n z i o n e di 
se t tembre -v firmata c o n N a ­
p o l e o n e III , t rasportare da 
T o r i n o a F irenze la res iden­
za del s o v r a n o e del g o v e r n o , 
vi furono contras t i per la 
c a n d i d a t u r a di d iverse c i t tà , e 
contra i t i tra chi vo l eva r iba­
dire c o m e futura cap i ta l e de­
finitiva Roma, e chi no. Per­
s ino dopo Porta P ia par la ­
mentar i c ler ica l i o r ig ida­
m e n t e conservator i e l e n c a r o n o 
tutti i mot iv i per cui non si 
d o v e v a , s e c o n d o loro, tras fe ­
rire la c a p i t a l e in r i \ a al T e ­
vere . 

lù' no t i s s imo ed è vero che 
la sce l ta di R o m a c o m e c e n ­
tro pol i t ico per il n u o v o S t a ­
to vo l l e avere tra l 'altro un 
signif icato di o p p o s i z i o n e al 
potere più retrivo, f euda le e 
oscurant i s ta c h e vi fosso in 
Ita l ia : il P a p a t o . La vo lontà 
di s tabi l ire in C a m p i d o g l i o 
u n a < terza R o m a > fondata 
sul proirre^n e il l ibero pen­
s iero ed aperta a una r inno-
\ a t a miss ione la ica , u n i v e r s a ­
le di c iv i l tà , era d e t e r m i n a n ­
te per Mazz in i e per G a r i b a l ­
di, ed ebbe un peso a n c h e per 
opponenti de l la Des tra c o m e 
C a v o u r , Minghet t i , Se l la . 

T u t t a v i a ne l la c o s c i e n z a di 
costoro , che a v e v a n o chiara 
la funz ione s tor ica del l o r o 
part i to e le e s i g e n z e de l la 
borghes ia modera ta , la ri­
v e n d i c a z i o n e di u n a < m i s s i o ­
ne di R o m a > c o s i f f a t t a era 
soprat tu t to un a i u t o e u n a 
giust i f icaz ione ideale per far 
va lere ben più c o n c r e t e ra ­
gioni di scel ta . 

In Ital ia non es i s teva una 
Parigi . M a n e a \ a un centro fon­
d a m e n t a l e . r iconosc iuto . ^ nu­
c l e o de l l ' industr ia e degl i af­
fari, cu l la - eco lare de l l ' ideo­
logia e del la c la s se d i r igente 
naz iona le . La vita produt t i ­
va e soc ia le si f raz ionava in 
t ittà di modes ta i m p o r t a n z a , 
c i rcondate da un ristretto 
m e r c a t o loca le o reg ionale . 

C iò , sul p i a n o po l i t i co , si 
traduceva , d u r a n t e le lot te ri­
sorg imenta l i , ne l pers i s tente 
m u n i c i p a l i s m o , nel < patr io t ­
t i smo v e n e z i a n o » o « s i c i l i a ­
no >, era un intra lc io cont i ­
n u o a l la un i tà po l i t i ca ed 
e c o n o m i c a . Per ragg iungere 
l 'unif icazione del m e r c a t o na ­
z iona le necessar ia a l lo s v i ­
l u p p o del c a p i t a l i s m o , per 
cost i tu ire il n u o v o S t a t o , d o ­
v e v a n o essere e l iminat i c o s i 
acut i par t i co lar i smi e m n n i c i -

fo l i s m i : era q u e s t o l ' e ssenz ia-
e, b e n c h i a r o ne l C a v o u r e 

negl i uomin i p i ù c o n s a p e v o l i 
del la D e s t r a s tor ica . 

O c c o r r e v a al lora o h e a n c h e 
la c a p i t a l e del n u o \ o S t a t o 
f o « c de terminata in m o d o 
ta le da non sconten tare n e s ­
s u n o , da non c r e a r e e sp l i c i t e 
priori tà reg iona l i : e L'idea di 
una c a p i t a l e p r e p o n d e r a n t e fu 
s e m p r e r i s o l u t a m e n t e resp in­
ta d a tutt i — a m m o n t a G i u ­
s e p p e Ferrari — . non c o g l i a ­
m o u n a P a r i g i i ta l iana , u n a 
Londra i ta l iana » t i ) . Occorre ­
v a sceg l iere un c e n t r o p o c o 
carat ter izza to e d e c o n o m i c a ­
m e n t e modes to . Per q u e s t o si 
preferì F i r e n z e a M i l a n o o 
Napo l i , negl i a n n i di trans i ­
z ione fino al TO. Per q u e s t o 
ci si fermò poi a R o m a , la 
quale , d i ceva P o n z a di S a n 
Mart ino , « è p e r sua natura 
una c i t tà neutra le p i ù di 
t n t t e > (2). 

C a v o u r , c h e n o n g i u n s e a 
v e d e r e la g iornata del Vent i 
s e t t e m b r e tut tav ia fu colu i 
r h e con la sua autor i tà de ter ­
m i n ò l ' indir izzo s e g u i t o d a i 
minis tr i c h e gl i succedet tero . 
< F i n c h e la ques t ione de l la 
c a p i t a l e non sarà definit iva 
— d iceva — vi sarà s e m p r e 
un m o t i v o di d i -parer i e «li 
discordie fra le \ a r i e part i 
d'Ital ia. r" - o l o prot Liman­
d o R o m a cap i ta l e d'Italia 

r h e noi p o s s i a m o porre un 
rermine a>»olnto a q u o t e 
cau«e di dissenno tra noi > ("?». 

• I n d u l g e n d o ta lvo l ta p iù di 
q u a n t o fos«-e nel *uo t e m p e r a ­
m e n t o al la m a z z i n i a n a i n v o ­
c a z i o n e di R o m a . C a v o u r «en-
tiva d i contr ibu ire a rendere 
più un i ta e p iù forte la c l a s ­
se d ir igente del n n o v o S t a t o . 

C o n c o m i t a n t e e a n c o r p iù 
esp l ic i to , nel la po l i t i ca de l la 
Des tra per R o m a cap i ta l e , era 
un m o t i v o in ternaz ionale . La 
*toria. il p n - t Ì 2 Ì o , il n o m e 
del la Città Eterna d o l e v a n o 
infat t i servire al g i u d i z i o s t ra ­
niero sul la v i ta l i tà de l la nuo­

va naz ione . Nel la di f fusa ed 
a p p a s s i o n a t a vo lontà di por­
tare il tricolore in C a m p i d o ­
gl io , l 'Europa d o v e v a r icono­
scere una profonda asp iraz io ­
ne unitar ia e popolare . < R o ­
ma d o v e v a essere la nostra 
cap i ta l e — a f f e r m ò S i lv io 
S p a \ e n t a , t ip ico e s p o n e n t e 
modera to —. Fuori di essa . 
l 'Italia r i m a n e v a uno Sta to 
provv i sor io > (4). 

P e r di p iù , la città del p a p a 
\ e n i v a negata al l 'I tal ia pro ­
prio da l la * protet tr ice > del 
nostro Risorg imento , e c ioè 
dal la Franc ia di N a p o l e o ­
ne III. R i \ e n d i c a n d o l a e l ibe­
randola . d o p o c h e era stata 
pres id iata per t a n t o t empo da 
z u a v i e general i francesi , si 
dava u n a p r o \ a di i n d i p e n ­
denza , si s m e n t i v a in q u a l c h e 
m o d o l ' impress ione , non pri­
va di f o n d a m e n t o , c h e la g io ­
vane creatura i ta l iana fosse 
un s e m p l i c e fantocc io , un ca ­
stel lo di carta m c ^ n su dal la 
Francia . 

Così a c c a d d e c h e la nazio­
ne da l l e c e n t o c i t tà , l i c c h e di 
storia e di titoli di merito , 
ebbe a c a p i t a l e proprio que l ­
lo c h e non era il m a g g i o r c e n ­

tro. nò per industr ie e per 
traffici, ne per grandezza , nò 
per i n t r a p r e n d e n z a dei suoi 
e sponent i pol i t ic i , R o m a fu 
la c a p i t a l e del c o m p r o m e s s o 
e del la tradiz ione , e spress ione 
del m o d o part ico lare in c u i s i 
real izzò il Ri sorg imento i ta­
l iano. Se restò poi v i ta le , fu 
perchè essa s i m b o l e g g i a v a a n ­
che, per i democrat ic i e i pa ­
trioti. il s i m b o l o - d e l l a rot tu­
ra col pas sa to feudale , c l er i ­
ca le , r e t r i \ o . 11 p o i c h é il p o ­
polo r o m a n o d imos trò in tut­
ta la sua storia, dal la R e p u b ­
blica del '40 e dal p leb i sc i to 
u n a n i m e del 2 o t tobre per l 'u­
nione al l ' I ta l ia , fino al sorge­
re e a l l 'a f fermars i del m o v i ­
mento proletar io , c h e tale rot­
tura col passa to era qui p iù 
che a l t rove irrevocabi le e sen­
tita. 

ALBERTO CARACCIOLO 

Camera 

Sonato 

dPl 

del 

l i Discorso alla 
10 novembre 1864 

2» Discorso al 
24 gennaio 1871. 

31 Risposta alla interrogazione 
ilei deputato Audinot, del 25 mar­
zo 1861 

4» « Il potere temporale e la 
Italia nuova ». discorso tenuto a 
Bergamo il 20 settembre 1886. 

SERRATA DOCUMEN FAZIONE NEL DISCORSO DI PAJETTA ALLA CAMERA 

Parlano i responsabili 
della guerra fascista 

Un consiglio ai nostri cineasti • Il massacratore Ciano - Strado esistenti solo sulla carta 

Una grottesca telefonata tra Mussolini e il colonnello Bartiromo - // prestigio dell'esercito 

Piiooticainino un brano 
del discorso pronti iuta fo 
rial compagno lìmnciirlo 
Fajftta itila Camer,i, ufi 
rìipntttto sul bilancio dei tu 
difesa. Esso costituisce 
una serrata riociitncntn-
;iotie delta corruzione e 
della incapacità delle ge­
rarchie fasciste e degli al­
ti romandi che condussero 
l'Italia allo sfacelo rrnli-
rnre. 

la \ e n t à che hanno v i s to c o n ' r i c o m p e n s e al v a l o t c . N a t u - I va ino C'avallerò g r a n d e c a -
i loto occhi . Q u e l l o è pori-J m i n i e n t e lu inesco all'uflK'iojpitano di industr ie , m a n o n 
COIOMI m Italia, perchè la v e - operaz ioni >.. E più avant i : ig i .nKio - L I U ' U H C S u d a u , 
r.tà vi-ta con gli occhi di u n ì . « C i a n o fremeva , i m p a z i e n t e malgrado lo sue occupaz ion i . 
.soldato, di un sorgente , di un di a t t endere la notizia de l la t r o \ a il t empo di ded icars i ad 

la f a n -.-nl i i i terente e pericoloso d ir ­
la. b isogna tenerla nascosta . 
S e g u a n o un'altra strada, l o 
do loro u n consigl io: q u e l l o 
di preparare le s c e n e g g i a t u ­
re su q u e l l o che e r a n o gli 
alti comandi de l l ' e serc i to a v -

jva lendos ' di d o c u m e n t i uffi­
cial i . per via gerarchica i n -

; comincia l i lo dai genera l i e 
p r e l u d i o 

Domani pomeriggio, al cinema dcll'K.A. 53. verrà presentato 
i l (ilm soviet ico a colorì « Il cavaliere del la stel la d'oro ». 
di Kcisnutn, premiato al Festival di Karlovy Vary nel 1951. 

Ecco una bel la scena del film 
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AMBIENTI E PERSONAGGI DI UNA GRANDE CRISI 

La Francia morde il treno 
Un diffuso malcontento esiste fra tutti gli strati fondamentali di cittadini: spetta all'unità operaia 
dare ad esso una piena espressione politica - Balzo in avanti dei comunisti da Tarbes a Marsiglia 

E' dunque vero che i fran­
cesi sono oggi apatici, freddi, 
indifferenti, individualisti e -
sasperati, chiusi ognuno nel 
MIO piccolo guscio di noce, 
i n s e n s i b i l i ai d r a m m a t i c i av­
venimenti del loro paese, della 
loro società, del mondo, co­
me f a u n o sostenendo da un 
certo tempo in qua dirigenti 
politici e gazzettieri d'oltre 
Atlantico, d e l u s i dalle «"iue-
tute amarezze cui e a n d a t a 
incontro la loro diplomazia in 
Francia, subito imitati con la 
so l i ta pigrizia mentale dagli 
e t e r n i conformisti della stam­
pa europea occidentale, non 
esclusa quella francese: Dato 
e non concesso che la Fran­
cia sia oggi davvero «« la 
grande inalata d'Europa », co­
me ha scritto uno dei tanti 
s e t t i m a n a l i a ro toca lco de l la 
R e p u b b l i c a stellata, sono pro­
prio quelle osservazioni, de­
gne al massimo di una psi­
cologia da scompartimento di 
seconda classe, che possono 
spiegarci l'origine e la causa 
vera del male? Attenzione-
non passa giorno ormai sen­
za che qualche anima pia in­
citi i francesi a un sussulto 
di o r a o a l i o n a z i o n a l e , di fer­
mezza e di combattività, sal­
vo p o i gridare alla sovversio­
ne quando quel sussulto si 
esprime nei grandi scioperi 
dell'agosto. Ma chi dice a co­
storo che non saranno le pri­
me v i t t i m e d i « n o d i queg l i 
impetuosi, travolgenti sussul­
ti di cui il popolo di Francia 
è sempre stato ed è tuttora 
capace? 

Se non fossero quei pro­
vinciali, organicamente i n c a ­
pac i di capire quel che acca­
de in Europa e in genere fuo­
ri dei loro confini, che sono 
proverbialmente diventati, i 
capi a m e r i c a n i sarebbero i 
p r i m i a pors i queste doman­
de, dopo che te loro commis­
sioni, i loro generali, i loro 
senatori, i loro diplomatici, i 
loro tecnici, i loro industriali. 
i loro banchieri, i loro ser­
genti maggiori, le loro p i n - u p . 
i foro spacciatori di C o c a -
Cola e di dentifricio, i lo­
ro turisti e i loro inviati, più 
o meno speciali, più o meno 
segreti, hanno avuto ù tempo 
dt girare la Francia in Uinao 
e in largo, di installarvi uffi­
ci e comandi, di soggiornarvi 
d'estate e d'inverno. Un gior­
no all'Arsenale di Tarbes non 
so più qua le riei loro m i l l e 
comitati, mol t ip l i ca t i s i come 
gramigna al solf delVorua-
nizzazione atlantica, era an­
dato. accolto con ossequiosa 
deferenza dalla direzione, a 
ficcare, come e d'uso, il naso 

ta a grande sviluppo (sono 
vicine le m o n t a g n e iti cu i re­
centi prospczioni hanno ver-
messo di scoprire notevoli 
giacimenti di petrolio) oltre 
che da una coerente battaglia 
condotta sulle posizioni poli­
tiche del Partito e da una 
esemplare m o b i l i t a z i o n e d i 
furti i suoi membri, da un'in-
tclligentc opera di alleanze 
con tutti • ceti di lavoratori. 
Nei comitati c>ip p a r r o c i n a -
vano ì candidati comunisti, a 
fianco del metallurgico e dpi 
ferroviere vi era l'impiegato 
e il macellaio, l'ingegnere 
senza partito e il calzolaio 
radicale, messi in difficoltà 
dalla crisi di sottoconsumo 
che si generalizza in Francia 
e impressionati dalle realiz­
zazioni che in due soli mesi 
di amministrazione munici­
pale i comunisti erano riusci­
ti a portare a termine. 

Sulla traccia dei recenti 
successi elettorali dei comu­
nisti francesi, da Tarbes si 
potrebbe saltare al p i ù g r a n -
dr centro di Marsiglia: ani­
mato, colorito, confuso, sapo­
rito e chiassoso come s e m p r e 
r e r o ammasso di sensazioni 
brute ed aspre. Chi passeggia 
adesso lungo il corso della 
Cannrbière — uno di quei 
novr o dirci luoghi nel mon­
do che meritano la loro fama 
universale — potrebbe forse 
es sere ancora tratto in ingan­
no e credere all'eternità di 
una Marsiglia, porta spalan­
cata sull'Oriente, ricca di tut­
ta la sua tumultuosa vita di 
grande approdo marino. In 
realtà i mille fili che legava­
no questo e m p o r i o mediter­
raneo ai mari e ai porti del 
vicino o del lontano Oriente 
si sono spezzati o, meglio, so­
no stati tagliati. Cina, Indie, 
Medio Oriente, Mar Nero as­
sorbivano prima della guerra 
percentuali a l t i s s i m e del 
traffico marsigliese: partiva­
no carichi di grande e pic-
cola utensileria, arrivavano 

i carichi di seta, di tnnasteno. 
di "istalli. 

Oggi il commercio col Me­
dio Oriente e l a r o a m e n t e n d i -
sa fo in mani americane; quel­
lo cor. l'Asia coloniate ten­
de pure ad essere controliato 
dagli Stati Uniti; ma soprat­
tutto quello con la Cina e di­
ventato tabù per volontà del 
signor Battle e del suo CO-
COM. senza parlare di quel­
lo col Mar Nero, autentico 
hie sunt l eones per chi non 
voglia a c c u m u l a r e s u l l a sua 
testa le scomuniche del Vati­
cano. le folgori di Mac Car-

deppertutto. Appena crhero\*h
n

y\fa. « « P i t t a n e governati-
mentore della sua presenza, ol ì " • ». - \a°£?,.Ìn cU,>ntl 

operai drizzarono la testa " ? ™ " C . a " 1 f la 1tffldJn2a. d^~ 
nna p e r n i a d'ordine già cor-\lf f^sse banche. Ne risulta 
-evadi bocca in bocca, di ca-\c

h
h

t
e
n

lattlvltadel parto ha ru­
tena in catena, di rewrto » « j * , f ° "I 0 - 7 c " " f ™ a r iduz ione 
reparto, rilavoro fu inf*rr 0 f - V.]*?*™ . t o ct\ta m v e t n n o n -
fo: i n c o l o n n a t i , o l i operai ^ " L V L ^ L P 0 ^ * ^ , l c o r _ 

marcinvano risòluti sul luogo 
dove erano raccolti in gruppo 
gli indesiderati osp i t i , senza 
profferire i n o i u r ì e o vane mi­
nacce, ma scandendo un ari­
do che diceva benissimo owel ', 
che voleva dire: « gli ameri- i 
cani a l la norta ». I visitatori 
non se l o fecero rinetere trnrt-
rr volte e. in un batter d'oc­
chio. si p r e c i p i t a r o n o sulle ìr>~ 
ro macchine dal mino di 
sni 'n'o per r?"onfO *#!'«' 

Svila i ta M UKCtui 
Licenz ia to piti fardi dallo 

Arsenale con un colpo di for­
za, colui che era alla testa 
di questa manifestazione è 
oggi uno dei dirigenti voliti­
ci più amati della provincia. 
Tarbes è la città in cui il 
Partito comunista ha regi­
strato qualche mese fa u n o 
s p l e n d i d o s u c c e s s o e l e t tora le , 
ba l rando d a l 32 al 45 per cen­
to dei voti: successo reso vos-
sibile in questo importante 
centro industriale, sito n e l 
cuore d i u n a regione destina­

to, Marsiglia intera risente i 
contraccolpi di questa crisi 
del suo traffico marino: di­
soccupati molti K dockers » e. 
altri operai, infermi gli v a-
coniers ». cioè le imprese <~he 
lavorano per il porto, paraliz­
zati spesso i cant i er i , colpit i 
per f ino i ristoranti, i bar. i 

avvizziti polmoni di Marsi­
glia. 

Nell'un caso come nell'al­
tro il fenomeno cui si ussistc 
è identico: sola ad avere pro­
fondamente coscienza dei 
grandi problemi nazionali e 
delle loro soluzioni, la classe-
opera ia avanza, raggruppan­
do attorno a se strati più va­
sti, ma anche meno risoluti, 
di cittadini che soffrono le 
conseguenze della cris i . 

lampo premonitore 
Altr i e s e m p i non m a n c a ­

no . A pochi chilometri da 
Bayonne, lungo la foce tu­
multuosa dell'Adour, dove 
l'azzurro del mare si macchia 
di un candido spumeggiare di 
onde, di gorghi e di risucchi 
per lo scontro tra la corrente 
del fiume e le marce oceani­
che. abbiamo trovato gli ope­
rai delle locali acciaierie, fi­
gli di quelli che nel '32 rea­
lizzavano la prima occupa­
zione di fabbrica, impegnati 
nella lotta per la difesa de l 
loro lavoro e della loro stes­
sa impresa contro i liccnzia-
nienti e te minacce di liqui­
dazione detcrminate d a l l ' a p -
plicazione del Piano Schuman. 
(Val la pena di segnalare al 
lettore italiano che, malgra­
do una persecuzione la quale 
si protrae ormai da diversi 
anni, i numerosi lavoratori 
i m m i g r a t i s o n o o v u n q u e p r e -
d o s i alleati del proletariato 
francese: polacchi nel Nord 
minerario, spagnoli nel Sud, 
italiani un po' dappertutto 
partecipano alle battaglie oVl 
lavoro nel paese che li ha 
accolti, senza dimenticare af­
fatto quelle della loro terra 
d'origine. Sotto un pesante 
sole estivo, ai piedi dell'Are­
na romana di Nimes, un 
gruppo di sterratori in scio­
pero aveva attratto la nostra 
attenzione per il suo parlare 
concitato; ma prima ancora 
che ci potessimo avvicinare 
tanto da riconoscerne la lin­
gua o il gergo, un sonoro e 
iroso •< Q u é m u e r a F r a n c o ! » 
pronunciato da un corpulen­
to oprraio in canottiera, ci 
apri il cuore, permettendoci 
di riconoscere in loro dei re­
pubblicani spagnoli). 

Chp un diffuso malcontento. 
collera che spesso non va più 
in là di una condizione di po­
tenziale rivolta, esista fra. 
tutti gli strati fondamentali' 

dei cittadini, abbiamo potuto 
constatarlo a ogni tappa del 
nostro viaggio, dirti quasi a 

tarlo chiunque abbia occhi 
desiderosi di vedere, / l i t r o 
d i e sus su l t i : la Franc ia pre­
me e morde il freno dalla 
Manica ai Pirenei. Ma qua­
le, .ve non la classe operaia 
unita, è la forza che può dare 
a questo malcontento la sua 
piena e s p r e s s i o n e polìtica, tra­
sformandola in una poderosa 
valanga d'azione? Quello del­
l'enorme capacità d'attrazio­
ne del l 'unirà o p e r a i a , realiz­
zata sotto una guida coscien­
te, fu il grande insegnamento 
del Fronte popolare. Oggi, a 
detta di m o l t i , sp ira u n a b r e ; -
za che ai.nuncrrebbe il ritor­
no del gran vento di quegli 
anni, ancora vivissimi nel ri 
cordo dei lavoratori francesi 

| Vorrei dare un ^ , . , 1 . 0 ] f , ; " ^ " ' ^ - ^ 
a s h u o m i n i che si occupano] p n i . t < > d p ] p r j m o c o n i a n d a n l e 

m I taha di scr ivere o di s . o - . ( i P i j c t ruppe in A l b a n i a , il 
n e g g i a r e film o di p r e p a r a t e ' q u a l e era già stato in Afr ica . 
q u a l c h e cosa ni cui si parlai Egli « a v e v a v i s to 1 Torti d i -
del ia guerra fascista, vorre i [sognati su l la carta che a r i e g -
cons ig l iare loro di non dire filavano la l inea S i g f r i d o e 

c o n s i s t e v a n o in muret t i a s e c -
| c o de l l ' epoca ba ld i s ser iana; 
magazz in i e r a n o vuot i , il por 
to d o t a t o d i un'at trezzatura 
p r i m o r d i a l e ; m o l t e o p e r e d'ar­
t e c a d e v a n o in rov ina , altre 
^rano ines i s tent i sul terreno, 
ma figuravano sui bi lanci ». 

Paesaggi e persone 
E il paesagg io del la guer ­

ra di Alban ia? E' ques to : 
« L' ins ieme di quel le pos i z io ­
ni e t a n o p o m p o s a m e n t e d e n o ­
minate il ridotto centra le , 
cl ie cons i s t eva in poche o p e ­
re in muratura e d e s s e n z i a l ­
m e n t e in una riga a mati ta 
turchina segnata sul la carta 
topografica. N o n e s i s t e v a n o 
strade di accesso al ridotto, 
n e a n c h e mulat t i ere , so l tanto 
pochi sent ier i d o v e p o t e v a n o 
pas-ave a s ten to 1 mmti'-eoli 
somarel l i . l ibanesi . Era una 
preparaz ione bell ica quasi 
immaginar ia de l tipo burocra­
tico c l a n i c o trattandoci di una 
organizzaz ione che pur e s ­
sendo ines i s t ente faceva i m ­
brattare mol ta carta ». Q u e ­
sto il paesagg io . E i prota­
gonist i? E' s e m p r e il g e n e r a ­
le che s c r i v e : « Fra l'altro ini 
si c h i e d e v a da Roma perchè 
il c o m a n d o de l l e truppe di 
Alban ia n o n si a v v a l e s s e di 
certe b e l l e s trade s e g n a t e s u l ­
le carte che a v r e b b e r o p o ­
tuto abbrev iare 1 percorsi 
Rispos i che la rag ione era 
m o l t o s e m p l i c e , que l l e s t i a 
de non e s i s t e v a n o ancora , e r a ­
n o in proget to . Ma per essere 
al corrente di queg l i arcani 
b i sognava a v e r v is to l 'A lba-

personaggi ! •< Ne l la 

nostra a v a n z a t a , tra 
gh ig l ia r i tardatr ice f u l m i n a v a 
contro i mi l i tar i tardigradi , 
approvato dftl coro dei suoi 
ammira tor i . C i a n o a v r e b b e 
v o l u t o che la c a m p a g n a di 
Grec ia si fosse svo l ta con la 
stessa faci l i tà con cui eg l i 
a n d a v a a massacrare in a e -
ì e o da a l t i s s ima quota il 
q u a r t i e . e i ta l iano di P a t r a s ­
so ». E* un genera le che se. 1-
v e ques te cose . 

N e l p ioce>so di Mi lano uno 
di quest i genera l i ha ( h i t - t o 
a l l ' imputato : « Secondo lei, 
che cosa è il grottesco? >•. E b ­
b e n e , pos s iamo servire anche 
que l l i che a m a n o il grottesco 

n iompi i to . quel la da cui di­
penderà l'esito dei grandi av­
venimenti politici, di cui c'è 

ogni svolta di strada, a ogni chi ha visto nelle ardenti btit-
sosta di corriera, a ogni in-\taglie di quest'estate il lani-
coutro fugace, e può cousta-\ pò ]>remonitorr. 

(JIl'SKITK 
FINE 

RUFFA 

Gli altri servi/1 latenti parte 
fti questa Inchiesta sono stati 
pubblicati in trr/n pagina nei nu­
meri 264, 266. 26B e 26!« del nostro 
giornale. 

Rassegna del folclore 
e «Macjre Coraggio» a Napoli 

Per il Festival n.i7.io:ialo dcl-
l'slDanti.' che si apre oggi a Na­
poli. il Centro del teatro e delio 
spettacolo popolare presenterà 
stasera al Merendante nn,i nuo­
va biande rassecna del folklore 
italiano, con gruppi di danza e 
di canto originari di tutte le re-
sponi. nei costumi tradizionali. 

Domani sera, sotto gli auspici 
ta j . , . _ di Remigio Paone, la Compagn e net loro avversari. Per quo- - • — —-• * .._.,_.., . . . e . . 1 ? . , 

s fo l'unità della classe ope­
raia è H principale compito, 
la questione essenziale del 

degli spettatori italiani riprende­
rà Madre CoragQio e t suoi fiali 

m a ». I 
giornata del 'A n o v e m b r e mi 
fu annunc ia ta la vis i ta del 
figlio di Soddtt che il padre 
so leva m a n d a r e in g iro a 

di Brecht con la regia d. L o c - 1 P e n d e r parte a tutte le g u e r -
gnani e, nuova protagonista. Ave re colonia l i e al le a l tre , r i ­
vincili. . ' p o r t a n d o n e s e m p r e n u m e r o s e 

Giancarlo Pajrtta 

II grot tesco è dato da q u e s t e 
d ich iaraz ioni del l 'al to c u l l a n ­
do di A l b a n i a : « L'assenza o 
quas i de l l 'av iaz ione , <>ltre a 
rappresentare u n a lacuna n e 
gl i e l e m e n t i di forza tatt ica 
prev i s t i , rappresentò per le 
nostre truppe anche u n a f o r ­
te de lus ione mora le , resa t a n ­
to p iù acuta in q u a n t o i b o l ­
le t t in i ne s e g n a l a v a n o e c e ­
l e b r a v a n o l'efficace in terven 
to ne l l 'az ione , per cu i il c o ­
m a n d a n t e de l l e truppe in A l ­
bania fece u n t e l e g r a m m a a 
sua ecce l l enza i l so t tosegre 
tar io: " A b b i a m o b i s o g n o c h e 
bombard ia te , m a q u a n d o n o n 
b o m b a r d a t e non d i t e l o sul 
g iorna le , perchè la cosa fa 
brut ta impress ione " ». Q u e ­
s to v o l e v o r icordare al g e n e ­
rale S o l i n a s c h e ama il g r o t ­
tesco . 

I primi colpevoli 
U n altro g e n e r a l e s c r i v e : 

« A t t u a l m e n t e la s i tuazione) » f l l r n preparato da Renz i , 
del c o m a n d o in A l b a n i a c a g l i o conc ludere offrendo 

affari che gli d a r e b b e r o n o ­
tevol i guadagni . A n c h e q u a l ­
che altro genera le pare i m ­
pastato negli affari »>. E ' il g e ­
nerale Quir ino A r m e l l i n i c h e 
scrive ques te co»e. 

Ma se vo le te offrire q u a l c h a 
cosa di più a coloro che d e b ­
bono scrivere ques to film, e c ­
co che nei diari degl i uffi­
ciali si può trovare un d i a ­
logo come questo che si s v o l ­
ge tra ,1 c o m a n d a n t e s u p r e ­
mo, cioè Mussol ini , ed ti c o ­
lonnel lo Bart iromo. Credo c h e 
non vi sia nulla di p iù c o m i c o 
e di più tragico de l lo s t e n o ­
gramma di questa te le fonata 
fra Musso l in i ed il c o l o n n e l l o 
Bart iromo. che era stato m a n ­
dato laggiù per stabi l i re 1 
co l l egament i , ma lgrado fosse 
di una sordità to ta le , c h e 
— dicono i cronist i — n e p ­
pure due microfon i m e s s i n e ­
gli orecchi p o t e v a n o a t t e n u a ­
re. (Si ride). 

Commento musicale 
Ed ecco il testo di q u e l ­

la corne i saz ione te le fonica: 
« Bart iromo — è Musso l in i 
che parla — non c'è che u n a 
sola via . Lo sto d i c e n d o da 
15 giorni >». B a r t i r o m o : « S o 
che l 'eccel lenza C a v a l l e r o ha 
questa vo lontà , m a è s e m p r e 
mancato qualcosa , in p a r t i ­
colare le muniz ion i )>. M u s s o ­
l ini: « Bar t i romo, b i sogna 
contrat taccare , rompere q u e ­
sto incantes imo che da n o ­
vanta giorni ci fa perdere 
terreno di posiz ione in pos i ­
z ione . Così ci t r o v e r e m o al 
mare e non vi saranno p i ù 
posiz ioni 1». B a r t i r o m o r i s p o n ­
de: <i N o n poss iamo perdere 
t empo >•. Mussol in i impart i sce 
le s u e dispos iz ioni e c o n c l u ­
de: « I n s o m m a , b isogna r i u ­
nire le forze ne l l e direzioni 
oppor tune » — cosa che p r o ­
b a b i l m e n t e i c o m a n d a n t i n o n 
a v e v a n o m a i p e n s a t o ! (Si ri­
de) — « e bisogna m a n o v r a ­
re e d ev i tare q u e s t a p a s s i ­
v i tà i>. 

E Bar t i romo: a L o s t a n n o 
facendo. Hanno s e m n r e c e r ­
cato di farlo ». E Mussolini» 
« Io vado in G e r m a n i a . L a 
prima d o m a n d a c h e mi f a r a n ­
no è se mi fermo sul la l i n e a 
at tuale . Cosa d e v o r i s p o n d e ­
re? L'eccel lenza Cava l l ero ha 
det to al c o m a n d o tedesco c h e 
io ho fiducia di f ermarmi ». 
(Si ride). 

Quest i s o n o i d ia loghi ! Q u e ­
sto e r a l 'uomo c h e ha p r e ­
parato . organizzato e diretto 
m i l i t a r m e n t e l 'eserci to . Egl i 
d ice : « P r e p a r a t e le forze, a v ­
v ia te le n e l l e pos iz ioni m i g l i o ­
ri, a t taccate il n e m i c o , e da 
incudine t ras formate le nos tre 
forze in marte l l o ». 

Ques to è il m o d o con c u i 
è s tato condot to l 'esercito i t a ­
l iano! Ma. s i c c o m e in q u e l 
processo famigerato si è p a r ­
lato a n c h e del la mus i ca p e r 

peggiorata . C a v a l i e r e , s u o c e r o 
di J a c o m o n i . l egat i s s imo a 
Ciano . Figl i , nipoti , parent i , 
amic i , tutti l a g g i ù . A l s u o 
fianco è Canevar i , anni or 
sono cacc iato dal l 'eserc i to per 
vari reati ed ora ripescato e 
crea to capo dell'ufficio p r o ­
p a g a n d a : è il suo sugger i tore 
ed a c c o m p a g n a t o r e d o v u n q u e . 
In p i ù una spia di F a r i n a c ­
ci , anch'egl i su l posto n o n s o 
c o n qua le mis s ione . Scarse le 
forze , scarsi i mezzi d i s p o ­
nibi l i , depres so lo spir i to . Le 
truppe n o n c o m b a t t o n o v o ­
lent ier i p e r c h è non *i r e n - | 

anche qua lcosa c h e può e s s e ­
re adat tato per il c o m m e n t o 
m u s i c a l e . Leggo dal diar io di 
C i a n o : « Il co lpo f inale è a r ­
rivato q u a n d o il d u c e ha s a ­
puto c h e S o d d u a n c h e in A l ­
bania ded ica le s u e ore seral i 
a comporre m u s i c h e per film»-. 
(Si ride). I m m a g i n a t e c h e s i 
sarebbe ma i fatto d i u n o s c e ­
negg iatore c h e s i fosse p e r ­
m e s s o in u n film d ì raff igu­
rare q u e s t o g e n e r a l e r e s p o n ­
sabi le di tante v i t e u m a n e c h e 
la sera prepara m u s i c h e oer 
film? 

Eppure , questa è la realtà . 
d o n o conto de l perchè di q u e - ! ^ . I a n ° n è so l tanto u n a r e a l -
sta guerra . tà grot tesca , non è so l tanto 

Antonio Nicotra e Natale Cir ino in « La giara », 
è ano degli episodi del film « Questa è la vita : 

[pres t ig io fra l e truppe . R i -
diretto da Giorgio Pastina. « Ka giara» 1 corre fra q u e s t e un giudiz io 
, tratto da cinque novel le di Pirandello [propa la to da G e n o v a : s a p e -

P r e v e d o c h e C a v a l l e r o n o n i " " 3 realtà r id ico la: in quel la 
• reggerà mol to nò in A l b a - . " - * v i e r a n o gl i e l e m e n t i 
j n i a nò c o m e capo di s ta to del la t raged ia di m i g l i a i a d i 
I m a g g i o r e g e n e r a l e . N o n gode 

Le prime rappresentazioni a Roma 
TEATRO 

Miseria e nobi l tà 
Roma de T r i lussa i ^ ; .* ^ ; ^ ! ' 

j d ' i di ,<vic 
ti cu.-. O.eaorz.-De Ch:ars <Ie 

.Teatro Cìr-.dor.: i cu: si *• ae*rlur. 
Con Micetta e nobiltà. re*-i t .- ^ oue«-*« o c c a s o - * ì f 'rez: 

Uzzata :n teste moderna « l a ; ^ zenrisro) pro<egue nel i*no 

' ) *«T7 a l tro rif-

Vice 

Eduardo De Fi.ippo per celebra­
re il centes imo ar.r.iver««no <le«-
la nascila <ii Eduartìo Scarpetta. 
ti Teatro Eliseo ha aperto la 
6'JA nuova stAcior.c: apertura 
felicissima per qualità dello spet­
tacolo e concorso ci: pubblico 
S^ij rr.enì; de. . oper& d; Scarpeì-

pro*egue 
intento di portare sulla srena 
tu t to quel reperì orto d: canzoni. 
pce*:e. borce'ti <ira:r.:r.ar:ci tan­
to ricco r.el'.a letteratura dta>t-
ts 'e romara 

CnM dop » € Vecchia Horr* »| 
aooiamo a«*.-.*tìtn r.el'.a craziosa 
cornice de. p'.ccc'.c. teatr i -o ot­
tocentesco e questa « Rorr.a d« | 

CINEMA 

luoghi di ritrovo, dove la Qen-\l& e lr- p a r t i c o l e -i: QUESV. 
te n o f va quando non ha | c a A i - c r ' d e - '«»tro r-apCietano. 1 
quattrini da spendere. A tutti lGlli:l0 Tre-.-^an: ha *cr.tto a ;un . 
co loro che in queste attività\fr» *«• - ' ^ f f ^ ; z a

r j . ' » ^ * ^ c h ^ . o <je.te P i . 7 , e di Travte.-e-
t r o r n n o di che vivere, la clns-]1^ •* «•^••••••e ra,vr<ver.Uz:or.e • 

(Tri .ussa». Qui ".arbore *i spotta 
rr*»rciap:ede a. *a:ot:o. ai 

Ltia di que l l e 
Due benestanti ca:npagr.o;s 

fToto e Peppjr.o De Filippo) 
vengono a Roma per trascorrervi 
un» nottata ai pinc€\oii e pic­
canti avventure. 'Entrano ;n un 

i locale notturno dove incontralo 
una donna daila beiie?/a triste e 

se operaia di Marsiglia ha 
tracciato la sola poss ib i l e o r o -
.«pefrira di un cambiamento. 
Sono le sue organizzazioni — 
Partito comunista i n n a n 2 i -
tutto. e poi sindacati, coope­
rative, associazioni democra­
tiche — che hanno dato ••fta 
alcuni mesi fa a un viva­
cissimo Congresso del por­
to, svoltosi tra l'interesse e 
con la partecipa r ione d i tut te , 
Quelle cateoorie. per indica­
re nella Ubera e pacifica 
espansione commerciale verso 
tutti i paesi l'unico mezzo 
che può ridare o s s i g e n o agli 

d; ur.a -e'.tirr.ar.a fa H. teatro 
Medi'.err&neo di Napo'.:. Oh ìn-
«erpre::. a«soìutamer.te rr.ente-
vo 1 de. rras^tmo elogio, sono gli 
stess; che 'urono a fianco di 
Eduardo e Titir.a De Filippo nel­
la città partenopea: Dolore» Pa-
lua-.t». ETUO Turco, Amedeo Gì 
.-ardi e tuf . i g'.l altri hanno fat­
to de^r.arr.er.te corona all'uma-
r.lr^i:v.a comicità dei due grandi 
attori rapo!etani Gli spettatori 
che affollai ano 1: teatro hanno 
tributato loro un'accoglienza cal­
da « affettuosi : tent i chiamate 
in tutto e numerosi applausi % 
scena apena I n o ^ i l atto. St r*-
pbc*. 

• re e di Ponte succede il ì>:f.ì>:-
s'.io. lì cicaleccio pettegolo del­
le case picco;o-bonghe*i. dove vi­
l e una folla di nuovi ricchi, di 
p:7ziea«mo!i commendatori Hi 
mantenute e di s o n o r e in fre­
gola di ectcctierie 1 A regia di 
Alfredo Zennaro è riuscita r.el 
difflcr.e compito di fondere In-
niema un materiate a volte ete­
romere». In ur.a s e n e di qua­
dretti ora gioiosi, ora patetici. 
con un qarho e un gusto che so­
no la dote migliore di questo 
spettacolo II compito eli è «-tato 
facilitato da u n numeroso er*jp-
po di attor,, alcuni dei quali f i* 
Piovani, U OegU Abbati, il R«-

II fìim -.a incontro at ^u*ti 
pio elementari e semplici de. 
erfcr.ti*» pubblico. comunque 
malzrado 1 abuso di « b*i «enti-
rr.«T.ti ». che. a tratti finiscono 

; p?r annoiare, lo «1 vede abba-

Ì
s 'an/a vo'entien. cra/ic soprat-
tuTto alle prestazioni de^li otti­
mi attori Passabile, anche se 
anonima ;a re^ia di Aldo Fa-
br-.n 

11 le>oro dei condor 
F un film di carattere roman-

.'PSC» - arverturov} ambientato 
per m»t* In Francia e per meta 
nel Guatemala, durante eli anni 

11 b r u t o e la bella 
giudizio sul film / ' '>rwfo 

soldat i i ta l iani , di congelat i 
c h e n o n a v e v a n o l e «carpe, 
che n o n a v e v a n o l e baracche 
o v e r iparars i , di mort i , d i f e ­
riti. di fuci lat i , di greci mort i 
di fame, di soldat i italiani 
vcc :.si in c o m b a t t i m e n t o . 

Noi v o g l i a m o r icordare q u e ­
sti nastri so ldat i . Xoi cred ia -

ì m o c h e rutti co loro che s o n o 
| morti in buona fede, c o m b a t -
I t e n d o senza sapere , o senza 
; s v e r e la forza d: ribellar^:. 
j sono le v i t t i m e di ques to r e ­

gime. E noi v o g l i a m o es sere 
Un giua.zio sui n:m » ^uio ÌCUTi che n t a ] , a ^ 

e ta V , / « e s-ato scruto * u , o r £ a n i z z a , £ 
queste colorire p^che -et:;:rar.e | , , . : ,_; ^ - 3 litari . 

sue forze 
d i re la ver i tà . 

£ ^ S S r ? £ f a ^ n S e ! ^ - »*^T;_ *°™ «CU*.^ 
al Festina, di Venezia. 

L'ed:/:or.e italiana r.cr. 
fica 

[anche il genera l e S o l i n a s , 
; p e r c h è n o n si ripeta n o n t a n -

«nudrzio di n ediocntà da- ' i Z ^ ^ , f a r s a « . m a l a t a -
to «urrà- E\ come tu tu capete, j Sed.a p e r la qua le sono m o r t , 
la stona di un produttore di Hol- » -^Wati i ta l iani . 
iv-wod (Kir* Douglas; c i m e J , _ > 0 1 a b b i a m o b i sogno non 
>er./» scruno:: l>e..a bruta i : i ! c ™? s= di fenda :! prest ig io a n -
ci . lu ' - to « euoeruon.o » h o . . - . - , c h * di quest i avventur ier i , d 

1 smarrita (Le» Pado\ani>. TOTO. 
credendola di facili costumi. 
parte ali attacco e i accompagnai che precedono la RuoiuTior.c 
a casa Qui pero la donna trota francese, ci raccorta 1 c*M dt 
il suo bimbo febbricitante: difte­
rite. Ben presto Totò si accorge 
che la donna non e < una di 
quelle ». m a una povera %edova 
che. non sapendo come tirare 
avanti, quella sera, per la prima 
volta, era uscita di casa per im­
boccare la triste strada della 
prost i tunone Va a finire, in­
somma. che il buon Totò. anzi­
ché trascorrere una notte di 
follie, de te correre sotto la piog­
gia a cercare il siero per il pic­
colo. Grazie alle cure dt un 
bravo medico (Fabrtrt) la matti­
na dopo il bambino è fuori peri­
colò, 

un piotare. Aglio illegittimo di 
un nobile francete, che lotta 
contro uno n o rapace e perverso 
per nottenere 1 titoli e t beni 
che costui gli ha usurpato 

I motivi progressivi e demo­
cratici che risultavano ben chia­
ri in alcune precedenti opere 
dell'autore di questo film. Dei-
men Daves (come Ce sempre un 
domani. Destinazione Tokio. 
L'amante indiana). risultano 
qui assai annacquati e raggiun­
gono. t u t t a ! più. una \aga tor­
ma di e il luminismo > alla Rous­
seau. 

\codiano n.TArgor.o \ i;t:n.e u n j Q u ^ t i intriganti , o di ques t i 
-.ecrh.r» produttore <::,.ci ae:jT»azzi. ma che si d i f enda il 
padre di Gtonata «Walter P-.3 (prest ig io di co loro c h e h a n n o 
«eonp. un regista (Barry 5u . . : - l vo lu to compiere il l o r o d o v e -
\an>. un attr-.ce (Lara Turr.er) * !re , general i , ufficiali , so ldat i . 
uno scrittore (Dics Po-xeil». l i ) E costoro n o n p o s s o n o e s s e r e 
film comircia con Gior.ata. ir. 
rovina, che chiede aluto a que­
s te quattro persone; ci*toro s> 
riuniscono e rievocar.© ciascuno 
la propr.a amara esperienza n 
e collaborazione » con 
spondono dapprima d 
non vogliono alutarlo Poi, 
'.ultimo istante, ci nper.sar.o e j 
sappiamo che a:uten»r.r.o C ' ^ ' d i z i o n e 
nata 

difesi se n o n cr i t i cando , s e 
non a n d a n d o a r icercare o 
bol lando que l l i c h e l i h a n n o 
traditi . 

G u a i s e noi c r e d e s s i m o c h a 
.uì Ri-ì q u e s t o n o n d e v e e s s e r e f a t t o ! 
no. che)L'I ta l ia ha b i s o g n o d i ur% 

eserc i to r i spet tato , d i ufficiali 
"spettati: m a la p r i m a c o n -

è che abbia u n e s e r ­
cito . u n c o m a n d o , d e i g e n e » 

Un nim. in dennmva. molto ani- r a l j r i s p e t t a b i i i . tu t t i , e q u e l * 
b m r°* ^~£XUS£:Zv-v\K c h e n<>n 5 ° ™ r i spe t tab i l i so Lo ha duet to Vincente M.n-1 d e v o n o ^ ^ mcgA a v . 
ne"1' Vice I tes ta de l l ' e serc i to s t e s s o . 
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Il cionisfn riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Tempera fura di ieri: 

min. 8 - max. 18.2 

INCREDIBILE ATTEGGIAMENTO DEL COMUNE 

I baraccati dei Parioli pagano 
ma i rifiuti non vendono ritirati! 

I N V I G O R E I»A MPKCOLE1H* I 

Da più 
abitanti 

'O 
di un anno si accumulano le immondizie clic g\i 

por protesta riversano ora in mezzo alla strada 

T u t t i coiio-H-o.'io, oi m a i , i l 
C a m p o Fanali: la sor te d e l l e 
l a m i g l i e olii' a b i t a n o ni q u e s t o 
amma.-.-o di b a r a c c h e è una 
rielle p i ù I n s t i , fi a le t a n t e c l i c 
a l b e r g a m i n e l l a c i t t à . S i tratta 
ri: c e n t i n a i a ci: n u c l e i f a m i l i u r i 
c h e , c o s t r e t t i a v i v e r e in t u ­
gur i e c a t a p e c c h i e , v e d o n o d i 
g i o r n o in g i o r n o u g g i a v a i a la 
l o r o c o n d i z i o n e d a l l ' i n c u r i a 
i l e l l e a u t o r i t à c o m u n a l i . 

N e l c a m p o , m o l t o vu>to, v i ­
v o n o a l m e n o c i n q u e m i l a p e r ­
s o n e , a l l o g g i a t e in a b i t u r i c a ­
rienti e i n d e c o r o s i , c o s t i t u i t i , in 
grfln p a t t e , d a o l t r e 15 anni 
ad UM) di a c c a n t o n a m e n t o 
provvi.- i)! io per l ' a l l o ia m i l i ­
zia fa.sfi.sta. 

1 / o c c u p a z i o n e «Ielle b a i a c c h e 
a v v e n n e n e l p e r i o d o b e l l i c o : di 
•ViSe p i e s e r o poto'ivisii 1 Min-
strat i d e l l a g u e r r a e gli .sfnl-
lati d e l l e z o n e v i c i n o Roma 
p r o v e n i e n t i in m a g g i o r a n z a dai 
paes i d e l l i t o r n l e t u r e n i c o . 

P e r q u e s t a p o v e r a g e n t e , d i ­
f e n d e r s i d a l l e i n t e m p e r i e e d a i 
r igor i i n v e r n a l i c o s t i t u i s c e u n a 
lotta c o n t i n u a « b a s e di r a p ­
pezz i e p u n t e l l a m e n e d e l l e b a ­
i a c c h e c h e , o r m a i c o r r o s e e 
tar la te , ad ogni v e n t a t a s c r i c ­
c h i o l a n o e c o s t i t u i s c o n o una 
m i n a c c i a c o n t i n u a p e r l ' i n c o l u ­
m i t à di c h i le a b i t o . 

Il C o m u n e , r e s p i n g e n d o tu t te 
le a r g o m e n t a z i o n i d e l l a l o c a l e 
Con.-ulta e a d d u c e n d o c o m e 
p r e t e s t o l ' o c c u p a z i o n e a b u s i v a . 
non ha m a i v o l u t o r i c o n o s c e r e 
q u e s t o c a m p o p r o f u g h i , q u a s i 
che g l i o c c u p a n t i f o s s e r o r e ­
s p o n s a b i l i d e l l a c a t a s t r o f e b e l ­
l ica . 

D i c o n s e g u e n z a , il C o m u n e 
Ila n e g a t o a g l i a b i t a n t i d e l l a 
z o n a i s e r v i z i d i n e t t e z z a u r ­
bana , i g a b i n e t t i d i d e c e n z a 
( a n z i , d u e c h e crani ) n e l l e v i ­
c i n a n z e s o n o s ta t i d e m o l i t i p e r ­
c h è s i t u a t i n e l l a s e d e d i u n a 
.strada d i r e c e n t e c o s t r u z i o n e ) , 
i l a v o r i p e r l o s c o l o d e l l e a c ­
q u e c h e r i s t a g n a n o n e l c a m p o 
nd o g n i p i o g g i o , l e f o n t a n e l l e e 
l ' i l l u m i n a z i o n e : i n s o m m a , tutt i 
que i s e r v i z i i n d i s p e n s a b i l i a l 
v i v e r e c i v i l e . 

La m a t t i n a , l e d o n n e s o n o 
c o s t r e t t e a d u ^ c n e d a l l e b a r a c ­
c h e c o n 1 p i ta l i i n m a n o a l l a 
r i cerca d i u n c h i u s i n o , c h e t r o ­
v a n o r e g o l a r m e n t e o s t r u i t o , p e r 
p o t e r s i s b a r a z z a r e «lei rif iuti 
p i ù l i q u i d i . L e i m m o n d i z i e , i n ­
t a n t o , d a a n n i s i a c c u m u l a n o 
l u n g o i l m u r o d i v i a d e l C a m ­
po d e l l a R o n d i n e l l a . E t u t t o c i ò 
a v v i e n e i n p i e n a c i t tà , ai m a r ­
g in i d i u n q u a r t i e r e r i t e n u t o 
fra i p i ù e l e g a n t i d i R o m a . 

Il C o m u n e , t u t t a v i a , n o n 
I g n o r a d e l t u t t o q u e s t e m i l l e 
f a m i g l i e . P u n t u a l m e n t e , ogn i 
fin d ' a n n o , a d o g n i f a m i g l i a c h e 
r e c u p a u n a b a r a c c h e t t a fa p e r ­
v e n i r e l o b o l l e t t a d e l c a n o n e 

a n n u a l e d e l l a N e t t e z z a Ui ba­
lia. E, n a t u r a l m e n t e , le f a m i ­
g l i e .sono t e n u t e a p a g a i e l ' a m ­
m o n t a i e d e l l a bo l l e t ta . Tut to 
c iò p o t r e b b e 'cmbr. i una b u l ­
la d* c a r n e v a l e . Invece , si t i a t -
ta d i una i n c r e d i b i l e l e a l t à di 
cui è v i t t i m a un n u c l e o d i p e r ­
s o n e fra le p iù H O M I e e t r a ­
s c u r a t e d e l l a nostra c i t tà . 

D e c i n e e d e c i n e di d e l e g a z i o _ 
ni di d o n n e d e l C a m p o P a r i o l i 
si 50110 i c c a t e in C a m p i d o g l i o : 
le au tor i tà c o m u n a l i , in u n p r i ­
mo t e m p o t e r g i v e r s a r o n o , poi 
i n d u g i a r o n o , a l la fine p r o m i s e ­
ro un . sopra luogo a l c a m p o . 
Q u e s t o s o p r a l u o g o n o n è s t a t o 
mai e f f e t t u a t o , p o r c h e , s t a n d o 
i c i ò c l ic d o n n o a f f e r m a t o 1 

funz iona i i d e l l ' u f f i c i o b o r g a t e . 
i t i e n i c i n o n p o s s e d e v a n o una 
a u t o m o b i l e e f f i c i e n t e p e r l 'uso . 

Q u e s t o c o m p o r t a m e n t o ha 
d e t e r m i n a t o i l c o m p r e n s i b i l e 
r i s e n t i m e n t o d e l l a p o p o l a z i o n e 
c h e , n e l t e n t a t i v o d i m e t t e r e 
fine a q u e s t o s t a t o d i c o s e e 
dì i n t e r e s s a r e o l l a q u e s t i o n e il 
C o m u n e , h a c a m b i a t o d e s t i n a -
zion- a l l e i m m o n d i z i e , g e t t a n ­

do le l u n g o la b e l l a s t i a d a c h e 
u n i s c e la vici F l a m i n i a a l P o n t e 
de l la L i b e r t à . 

D o p o q u e s t o a t t o c l a m o r o s o , 
p r o v v e d e r à il C o m u n e a l m e n o 
.•Ha ' -o s t ruz ione d e i g a b i n e t t i 
cii d e c e n z a e a l se i v i z i o d i n e t ­
tezza u r b a n a . S e l o farà, e l i ­
m i n e r à u n o s c o n c i o c h e r a p ­
p r e s e n t a , o l t r e c h e u n p e r i c o l o 
per la s a l u t e d i tant i n o s t i i 
c o n c i t t a d i n i , a n c h e una of fesa 
a l l a d i g n i t à d e l l a C a p i t a l e . 

O l t r e tu t to , è a s s u r d o p r e t e n ­
d e r e il p a g a m e n t o di un s e r ­
v i z i o , «'he n o n v i e n e e f f e t t u a t o ! 

Gravemente ferito 
in un incidente sul lavoro 
Il minatore Ole.ine LUÌRI K.I-

In.ini. .ittita.ite al min ic io 1175 di 
via Lament i l i . i , ò i lm.isto v i t ­
t ima ili un sr . ive Incidente sul 
lavoro, occorsogli in località 'l'or 
Chiosacela , d o v e lavorava per 
conto del la ditta Hmmondo Nomi. 
Il poveret to , infatt i , si è infor­
tunato con un paletto di ferro, 
chi e'l e acc identa lmente p e n e ­
trato nel l 'addome, causandogli 
una grave lesione. 

il Vii) i intana 
A l l o - c o p o di d i . - c :p lmare la 

c i r c o l a z i o n e d e i v e i c o l i e d e i 
p e d o n i in v ia N o m e n t a n a e di 
g a r a n t i r e l a p icurc / . /a d e l i t a f -
f ico, a d e c o r i e r e i la m e i C i l e o ì 
pros-s->m<> sii tut t i gli incroc i 
d e l l e v i e l a t e r a l i c o n v ia N ò -
m o n t a n a il C o m u n e f a i à i n ­
s t a l l a r e t a b e l l e po i tanti il 'in­
g u a i o d i p i e c e d e n / a con la d i ­
c i t u r a - S T O P . . . 

S a r a n n o contempor . i : i e .n in ' i . -
te t n ' c c i a t c n u o v e e p iù \ i - i -
bili s e g n a l a z i o n i pei gli a t t r a -
v e i s a m e n l . p e d o n a l i con s « n -
sc i e b i a n c h e e n e r e 

T a l e s'istema. spc i in t en ta lo in 
a l t r e c i t tà •' a l l ' e s t e i o ha d a t o 
s<iddisfacenti ris-ultatt, pei c h e 
r i c h i a m a gli a u t o m o b i l i s t i , ne l 
m o m e n t o ni cui si i m m e t t o n o 
in urri s t i a d a di a m p i a c a r ­
r e g g i a t a , ad u n a m a g g i o r e a t ­
t e n z i o n e i» prudenza -

I c o n d u c e n t i d i a u t o m e z z i . 
p i o v e n i e n t i d a l l e v i e la tera l i 
a l la v i a N o m e n t a n a , pr ima d i 
p a s s a r e sul la v ia stc.s-a, h a n ­
no l ' o b b l i g o di f r i m a i <i d . m -
'lo la p i e c c d e i r / a al t i a n s i t o 
c h e '-i s v o l g e n e l l e i\uo d i r e ­
z ion i su l la v ia ' N o m e n t a n a . 

I c o n d u c e n t i di a u t o m e z z i 
t rans i tant i s u l l a N o m e n t a n a 
h a n n o l 'obbl igo , m p r o s s i m i t à 
deg l i a t t r a v e r s a m e n t i p e d o n a l i , 
indicat i c o n s t r i s e l e b i a n c h e e 
n e r e di r a l l e n t a r e la v e l o c i t à , 
in c o n f o r m i t à d e l d i s p o s t o d e l ­
l ' ar t i co lo .Ili d o ! C o d i c e d e l l a 
s t rada . 

IMPORTANTI SVILUPPI DEL PROCESSO DI PRIMAVALLE IN CORTE D'APPELLO 

Il P.N. chiede che venga fatta piena luce 
sulle sevizie poliziesche a Lionello Egidi 

La Colio ha accolto la richiesta stabilendo che oengaiu) ascoltati tra gli altri i 
confidenti della Polizia Ficliera e Autori — // processo rinviato al ~) novembre 

« Io n o n h o n i e c o n c e t t i . 
D e s i d e r o s o l t a n t o s e r v i r e l o 
s c o p o d e l l a g i u s t i z i a f a c e n d o 
p i e n a l u c e s u j f a t t i . P e r t a n t o , 
u s a n d o i p o t e i i c o n c e s s i m i 
d a l l a l e g g e , c h i e d o a l l a C o r t e 
la r i n n o v a z i o n e p a r z i a l e d e l 
d i b a t t i m e n t o ». C o n q u e s t e 
p a r o l e p r o n u n c i a t e d a l P . M 
d o t t . S c o r d i a , ier i m a t t i n a , 
d i n a n z i a i g i u d i c i d e l l a C o r ­
te d ' A p p e l l o p r e s i e d u t a d a l 
d o t t . U g o G u a r n e r a , i l « c a s o » 
E g i d i è s t a t o i n a s p e t t a t a m e n 
t e r i a p e r t o . 

C o m e è n o t o , L i o n e l l o E g i ­
d i , a c c u s a t o d i a v e r u c c i s o 
u n a b a m b i n a d i P r i m a v a l l e , 
la d o d i c e n n e A n n a r e l l a B r a c ­
c i , d o p o u n a s e r i e d i d r a m ­
m a t i c h e v i c e n d e , fu a s s o l t o 
d a l l a C o r t e d 'Ass i s t i d i R o m a 
p e r i n s u f f i c i e n z a d i p r o v e . 
C o n t r o la s e n t e n z a , c l i c f u 
e m e s s a n e l g e n n a i o 19ó2 . r i ­
c o r s e r o s i a l ' i m p u t a t o , i l q u a ­
l e , t r a m i t e i s u o i d i f e n s o r i 
a v v o c a t i S a l m i n c i e M a r i n a ­
r o , c h i e s e l a c o m p l e t a a s s o l u ­
z i o n e p e r n o n a v e r c o m m e s s o 
il f a t t o , s i a il P . G . d o t t . T a r ­
t a g l i a . 

LUNGO IL UTORALK DKLLA ZONA DI CIVITAVECCHIA 

Cani poliziotti lanciati sulle traccie 
dei feroci rapinatori della Roccaccia 

Gli autori del crimine sarebbero due giovani sardi 
denari rinvenuta nuota sulla spiaggia - Sei persone 

La scatola contenente i 
fermate :• dalla polizia 

D o d i c i c a n i p o l i z i o t t i , s q u a - M a z z u c c h e l l i . e gl i 
d r i g l i e d i c a r a b i n i e r i al con ia t i - t A r m a n d o P o z z u o l i e l ì i u s e p p e 
d o d i uff ic ia l i d e l l a s e c o n d a ( D e B la si h a n n o permes .so di n -
c o m p a g n i a e s t e r n a , po l i z io t t i | cost i u i i e d e t t a g l i a t a m e n t e l 'ac-
d e l n u c l e o .- C e l e r e .. <• a g e n t i 
d e l l a M o b i l e , h a n n o c o n t i n u a ­
to ier i l e i n d a g i n i p e r a s s i c u ­
rare a l l a g i u s t i z i a i d u e b a n ­
di t i . a u t o r i d e l l a r a p i n a a l la 
m i n i e r a d e l l a •< f i occace la ... L a 
po l i z ia h a p e r l u s t r a t o c e n t i m e ­
tro por c e n t i m e t r o la z o n a 
a t t o r n o a l l a b a r a c c a d o v e ha 
s e d e la d i r e z i o n e d e l l a m i n i e ­
ra d i Mnicas.Mte d e l l a B . P . D . 
a l la r i c e r c a d i i n d i z i . I d u e 
b a n d i t i , c h e l ' a l t r o i er i a l l e o r e 
13,15 h a n n o a s s a l i t o la d i r e z i o ­
ne . u c c i d e n d o l ' o p e r a i o M a r i o 
A r m a n i e r u b a n d o diw m i l i o ­
ni e 398 m i l a l ire , c o s t i t u e n ­
ti l e p a g h e d i 75 o p e r a i , n o n 
h a n n o , p e r ù , l a s c i a t o t r a c c e 
r i l e v a n t i . 

I n u o v i in ter i o g a t o r i . cu i 
s o n o s l a t i so t topos t i il d i r e t t o ­
re d e l l a m i n i e r a , i n g . F e d e l e 

LE MANIFESTAZIONI DEL «MESE» 

Domani a Gianicolense 
parla il compagno Natoli 
Discorsi «li Carla Capponi e Amedeo Ridirò 

Anche d o m e n i c a In n u m e r o s i 
quart ier i d i R o m a a v r a n n o tuo­
no le fes te e i comizi per il Me­
ne del la S t a m p a comunis ta r e i 
corso dei qual i g l i oratori de i 
Part i to d e n u n c e r a n n o le respon­
sabi l i tà del g o v e r n o Pei la s ia nel 
c a m p o de l la s i t u a z i o n e e c o n o m i ­
c a in c u i versa il Pae.se. s ia nel 
c a m p o de l la po l i t i ca «^.tcra e s u ­
gl i u l t i m i «vi luppi rtoim questio­
n e tr ies t ina . 

A Gianicotentr a l le ore 17 30 
parlerà il c o m p a g n o Aldo .varo 
li m e n t r e a \omcnlano (Vigna 
M a n g a n o ) n e i i a m e d e s i m a ora 
par l eranno f o n . Caria Cappotti 
*» il c o m p a e n o Ferruccio Masi: n 
Afa gitana il c o m i z i o fissato per 
l e ore 16 sarà t e n u t o dal rnm-
p i e n o Gandoifo. A r u v o i a n o 
Inoltro si a n n u n c i a n o d u " im­
portant i fes te , u n a organizsata 
in v ia del Varal lo dall* tri l l i la 
1. degl i a u t i s t i pubbl ic i e dalla 
ce l lu la T u s c o l a n a d o v e parlerà il 
c o m p a g n o »\\: Fauito Fiore, e 
u n a s e c o n d a r.ei local i d i via I.a 
S p e z i a o r g a n i z z a l a d a l l e ce lh i -
*•» del l 'ATAC e del l "ATAI. ne l cor­
ion d e l l a q u a l e parlerà il compa­
g n o o n . Ruben I 

Inf ine , s e m p r e n e l pomer igg io 
di d o m a n i J! c o m p a g n o .Vor,n 
Paparazzo parlerà n e i local i de l ­
l a s e z i o n e Lvdorisi i n v ia B r e v t a 
m e n t r e la c o m p a g n a corrieri tor­
chia p*r;er* a l l e ' f a m i e l i e di Ac:-
ha a l l e o r e IH 30. 

d iscuss ione sul caso clic tanto ha 
appass ionato l 'opinione pubblica. 
Ieri si sono a v u t e intanto le pri­
m e reazioni dei parenti de l l e v i t ­
t ime ucc i se a l le Fos*e Ardeat inc . 
al le parole del P.M. del Tribunale 
Militare di Milano, ceneraio So l i -
nas. c l ic ha giustificato u ton i -
portamento del la belva nazista 
Kapplcr. Un indignato te legram­
ma è s tato intatti inviato al g e ­
nerale So l inas dalla vedova e dai 
tìgli del Martire Mario Pa marcila. 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I 
Domai, ali* ort IO, 
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c a d u t o e, cosa assa i i m p o i t a n ­
te. d i s t a b i l i t e i c o n n o t a t i .--om-
ntiii'i d e i g a n g s t e i s . 1 bandi t i 
sono .sbucati d a v a n t i a l la ba ­
racca d e l l a d i r e / i o n e p a s s a n d o 
a c c i n t o ad una l imes-sa c h e 
a c c o g l i e ì c o m p i «"-"sol i L'ora 
era prop iz ia in (p ianto gli o p c -
i%.t d e l p r i m o t u r n o non a v e ­
v a n o a n c o r a a b b a n d o n a t o il 
l a v o r o , n é si c i a n o p r e s e n t a t i 
q u e l l i «lei s e c o n d o t u r n o . N e l 
p i a z z a l e c ' e r a n o s o l t a n t o il m i ­
n a t o r e M a r i o A r m a n i ed Un a l ­
tro ì q u a l i , p r i m a d i e n t r a r e al 
l a v o r o , a v e v a n o deci .so d i p a s ­
sare in cas.-a p e r r i t i rare la 
b u s t a - p a n a . I b a n d i t i h a n n o 
l a n c i a t o un o r d i n e s v e c o e. p r i ­
ma a n c o i a c h e l ' A n n a i i i pi 
t e s so t o m a i e i n d i e t r o , h a n n o 
a p e r t o il f u o c o c o n il n u t r a 
L'Arinai i i e s t r a m a z z a t o al s u o ­
lo. f e r i t o a m o r t e . L ' a l t r o o p e -
t a i o è r iusc i to a sa lvars i b u t 
tandos i d i e t i o un v a g o n c i n o 
Ie l la d e c a u v i l l e 

A l r u m o r e d e g l i spar i , il d i ­
r e t t o r e e gli a s s i s t e n t i P o z z u o ­
li e D e B las i , h a n n o c o m p r e s o 
c h e q u a l c o s a «li g r a v e s tava 
a c c a d e n d o e h a n n o s p r a n g a t o 
l a p o r t a . I d u e b a n d i t i si s o n o 
l i rc t t i a l l o r a v e r s o u n a fine­
stra. l ' h a n n o s f o n d a t a c o n u n 
c o l p o d i c a l c i o d i m i t r a , ed 
h a n n o i n g i u n t o al P o z z u o l i d i 
v o l t a r s i v e r s o l ' i n t e r n o d e l l a 
baracca e di c o n s e g n a l e s u b i ­
to i d e n a r i 

Il d i r e t t o r e d e l l a m i n i e r a ha 
o r d i n a t o a l s u o c o l l a b o r a t o r e 
di o b b e d i r e I d e n a r i , p e r la 
m a g g i o r p a r t e s i a i m b u s t a t i . 
^ono s tat i racco l t i d e n t r o una 
-eato la d i s a p o n e , m a r c a - -Mira 
Lanza ... e congegnat i ai b a n ­
dit i a t t r a v e r s o la f inestra 

T / o p e r a i o c h e e « c a m p a t o 
a l la m o r t e , i , a s c o n d e n d o s i d i e ­
tro il v a c o i i c i n o . ha a f f e r m a t o 
c h e u n o d e i b a n d i t i è a l t o a l -
l ' i n c i r c i un m e t r o e f>5 ed è d i 
c o r p o r a t u r a e s i l e , m e n t r e il f e ­
c o n d o è a l t o 1.6K eri è d i c o m -
o l e s M o n c robus ta U n o d e i 
bandi t i p o r t a v a una s p e c i e d i 
p a . - s a m o n t a e n a d i lana g r i g i a 
c h e gli «neorateva fino al c o l l o 
e a v e v a «lue b u c h i in d i r e z i o n e 
d e c l i o c c h i . L ' a l t r o a v e v a l a 
o a r t e i n f e r i o r e d e l v i s o c o p e r ­
ta d a un f a z z o l e t t o n e r o . 

T,c r icerchi- d e l l a p o l i z i a h a n ­
n o p o e t a t o al f o - m o di - e p e r -

i.s.sistcnti c o r p o i a t u i a p i c c o l a eh, 
r e b b e coi t i . spondete a q u e l l a 
ili u n o «lei gangster.1-, ma n o n 
si n u t t o n o m o l t e ' p e i a n z e d i 
a \ " r I M I " - ! ! le m a n i sii q u a l ­
c u n o <lt'i i c s p o n - a h i l i d e l l a l a ­
pin. i 

La Mobi l i ' " i i a i a b i u i e r i , 
n e l l e l o i o , in tag l io h a n n o 
o r i e n t a t o !«• i n v i c h e in d i r e ­
z i o n e d e g l i i-\ d i p e n d e n t i d e l ­
la m i n i e i a . La B l ' . D . infat t i , 
u s a t a l i c e n / i a i e ali o p e r a i «lu­
po u n c e r t o p e r i o d o <li t e m p o . 
per s o t t r a i s i a g i i o b b l i g h i «lo­
gli n-'segni f a m i l i a u e d e l l e 
n'vs.icuiazioni. l"n ur.in . m i n e r ò 
di l a v o r a t o l i e s ta to q u i n d i 
a l l e d i p e n d e n z e d e l l a m i n i e r a 
d e l l a .. Hoccacc ia ... p e r la m a g -
i-'ior p a r t e sa td i de l l . i c o l o n i a 
dì S a n t a M a r i n e l l a o a p p e n a 

p a r - una tracc ia i m p o r t a n t e La 

za • , clu* a v e v a c o n t e n u t o 1 d e ­
nari rapinat i , e s tata , infat t i , 
r i n v e n u t a sul l i t ora l e d i C i v i ­
t a v e c c h i a , n a t u r a l m e n t e v u o t a . 
I can> po l iz io t t i --ono stati 
«guinzag l ia t i n e l l a zona , ne l la 
s p e r a n z a c h e i d u e bandi t i s-ia-
no a n c o i a ne i d i n t o r n i . Ma si 
tratta d i s p e r a n z e m o l t o t e n u i . 
I «lue bandi t i p o t r e b b e r o a v e r 
l a sc ia to q u e s t ' i m p o r t a n t e t r a c ­
c ia a l l o s c o p o «li l a n c i a r e la 
po l i z ia su una falsa p i s ta . P o ­
t r e b b e a n c h e dars i c h e , e f f e t ­
tuato il c o l p o , i gang3ter< a b ­
b i a n o pro.-o la v ia d e l m a r e a 
b o r d o d i un b a t t e l l o (il i-he 
e q u i v a l e ad a m m e t t e r e l ' es i ­
s t enza d i c o m p l i c i ) . P r o b a b i l ­
m e n t e , per«">. i b a n d i t i h a n n o 
r a g g i u n t o una s t a z i o n e f e r r o ­
v iar ia «• d a q u i si s o n o d i r e t t i 
voi so la nos tra c i t t à « love la 
loro r i cerca si p r e s e n t a irta «li 
diff icoltà. 

I er i m a t t i n a , s e c o n d o q u a n ­
t o t u t t i i>i a s p e t t a v a n o , s i s a ­
r e b b e d o v u t o s e n o n c o n c l u ­
d e r e . a l m e n o p o r t a r e a b u o n 
p u n t o i l p r o c e s s o d ' A p p e l l o , 
c h e a v r e b b e d o v u t o c o n s i s t e ­
re , a q u a n t o s i d i c e v a , n e l l a 
r e l a z i o n e s u i f a t t i e s u l p r e ­
c e d e n t e p r o c e s s o d ' A s s i s e , 
s v o l t a d a l P r e s i d e n t e G u a r n e ­
ra . e n e l l ' e s p o s i z i o n e d e i m o ­
t i v i d e l r i c o r s o f a t t a d a l s o ­
s t i t u t o P r o c u r a t o r e G e n e r a l e 
d o t t . S c o r d i a p e r l ' a c c u s a e 
d a i d i f e n s o r i d e l l ' i m p u t a t o . 
I n v e c e , a s c o l t a t a la r e l a z i o n e 
d e l P r e s i d e n t e , il d o t t . S c o r ­
di l i h a c h i e s t o , c o n l e p a r o l e 
c h e a b b i a m o r i f e r i t o , la r i n ­
n o v a z i o n e p a r z i a l e d e l d i b a t ­
t i m e n t o p e r p o t e r a s c o l t a r e 
n u o v i t e s t i m o n i e p e r p o t e r 

la p i c c o l a v i t t i m a , v i s s u t a 
n e l l a p i ù s q u a l l i d a m i s e r i a , 
m a l t r a t t a t a d a l l a m a d r e e a b ­
b a n d o n a t a in m e z z o a i p e r i ­
c o l i d e l l a s t r a d a , rnort . i i n 
t r a g i c h e e m i s t e r i o s e c i r c o ­
s t a n z e , in f o n d o a d u n p o z z o , 
d o p o e s s e r e Mata c o l p i t a c o n 
u n c o l t e l l o a l l a t e s t a , la s e r a 
d e l 18 f e b b r a i o 1 9 5 0 . L ' u l t i m o 
p a s t o d e l l a b i m b a , c o n t e p o t e ­
r o n o a c c e r t a r e i p e r i t i i n c a ­
r i c a t i d e l l ' a u t o p s i a , c o n s i ­
s t e t t e d i u n p o ' «li v e r d u r a , d i 
q u a l c h e c a s t a g n a a r r o s t i t a , 
c h e l e fu r e g a l a t a d a l I ' E g i d i , 
e d i a l c u n e b u c c e d i m a n d a ­
r i n o . D o p o la p i c c i n a , m a n o 
a m a n o c h e il P r e s i d e n t e 
G u a r n e r a si a d d e n t r a v a n e l l a 
n a r r a z i o n e «lei fa t t i s u s s e g u i ­
ti al d e l i t t o , s o n o « f i la t i d t -

II d i f e n s o r e d i Kg id i a v v -
S a l m i n c i n o n si è o p p o s t o a l ­
la r i c h i e s t a , d i c e n d o c i l i e t o 
c h e la Corte- p r e n d i ! t u t t e 
q u e l l e m i s u r e a t t e a l ' ir l u c e 
p e r p o t e r p o i f;;r g i u s t i z i a ; 
m a h a c h i e s t o a n c h e l ' e s c u s ­
s i o n e d i a l t r i t e s t i m o n i , t ra i 
q u a l i d i v e r s i a v v o c a t i d e l f o ­
r o d i R o m a , c h e p o t r a n n o d e ­
p o r r e s u l l ' i m p i e g o f a t t o d e i 
c o n f i d e n t i d a p a r t o d e l l a 
S q u a d r a M o b i l e . 

A c c o l t e l e i s t a n z e d e l P . G . 
e d e l l a d i f e s a In C o r t e h a r i n ­
v i a t o il p r o c e s s o a l l ' u d i e n z a 
d e l 5 n o v e m b r e p r o s s i m o . 

L i o n e l l o Kgidi e s c e con la ino d i e dal P a l a z z o di G i u s t U ì a 

s e n t i r e a n c o i a u n a v o l t a p e r ­
s o n e c h e g i à f u r o n o e s c u s s e 
d u r a n t e il n r o c e s s o in A s s i s e . 

L a r i c h i e s t a d e l P- M . è s c a ­
t u r i t a d i r e t t a m e n t e d a l r e s o ­
c o n t o d e l l ' o r r i b i l e d e l i t t o d i 
P r i m u v a l l e e d e l l e v i c e n d e 
c h e n e s e g u i r o n o , c h e è s t a t o 
s v o l t o c o n v o c e c h i a r a d a l 
d o t t . G u a r n e r a . il q u a l e h a 
p a r l a t o p e r c i r c a d u e o r e , 
r i e v o c a n d o i fa t t i a m e m o r i a , 
c o n p r e c i s i o n e e c o n o s c e n z a 
d e l l a m a t e r i a . 

P e r p r i m a è s t a t a r i e v o ­
c a t a d a l d o t t . G u a r n e r a la 
f i g u r a d i A n n a r e l l a B r a c c i , 

IERI ALLE 11,35 A VIALE GIULIO CESARE 

34 viaggiatori ieriii 
nel cono ira ire iram 

Una circolare rossa per la rottura dei freni 
ha tamponato un « 26 ^ e un'altra circolare 

'orte t r o v a t e n e l l a zor.n d i A l - j » u o \ a ' s t i a d a 
u m - e r e . t : i n i , Un pa»to~e <i' ieri , in - r s t i i i 

Il m i n a t o r e M a r i o A r m a n i 
u c c i s o «lai b a n d i t i n e l c o r s o 

d e l l a r a p i n a 

g iunt i «tali l so ia ì . ' c o l m o la 
po l i z ia , g l i autor i d e l c r i m i n e 
d o v r e b b e r o e s s e r e e x « s p e n ­
d e n t i 1 q u a l i c o n o s c e v a n o le 
a b ' t u d m i v i g e n t i n e l l a m i n i e r a 
e .«apovano c h e m q u e i g i o r n i 
d o v e v a e s s e r e e f f e t t u a t o un 
g r o s s o p r e l e v a m e n t o f a g g i r a n -
tesi sui s"i m i l i o n i ) c h e a l l ' u l ­
t i m o moment i» , f o r t u n a t a m e n ­
te. è s t a t o p, : r i m a n d a t o 

L e i n d a g - n : h a n i . o p r e - o una! 
e l l a s e r a t a d i 
ì l i s cope ; t.i o i 

Jo p e n s i o n a t o di a n n i 7L' abi­
tante in via S .Mauro ~>'. m u n t e 
Nicola, ann i 34. i m p i e g a t o ; l e r -
raguti Teresa, ann i K4. <.ia Leone 
IV; nerardi Lidia, a n n i 18 \ i s 
Ferrari 2 : P i P«na Reg ina , anni 
3H. da M o n t e r o t o n d o ; C in to S e 
stilla, a n n i 28. a b i t a n t e in P. S 
Croce i n o e n i ' - a l e m m e 1; Nar-
3oni A n t o n i o , a n n i 37. Male (.liu-
lio Cesare 4 7 : Roma Fortunato . 
»nni 36. \ i a D o n a 4 8 ; B e n d a A-
da l ter to . n o n i 18. \ i a Orvieto 
48; Monaco Altarino a n n i 2 9 ; Ce­
li Alderico 

ORRIBILE SCIA6URAALLAJTA2I0NE DI TRASTEVERE 

Cade da un treno in corsa 
e viene mutilato dalle ruote 

f* » 0 C *, L A 
< ti a \ A V A 

Mattilo aH'Exrelsior 
su « Cultura e libertà » 

Il t e m a « Cultura e L-.tx-na >. 
tanto a t tua le ogg i , d o p o !a scan­
dalosa sentenza e m e s s a contro i 
g iornal ist i R e n z o Ricci e Gu.do 
Aristarco, farà al centro di ur. 
d ibat t imento m o l t o interessante 
c h e l i terrà d o m a n i matt ina , a l le 
• r e 10. a l c i n e m a Exce l s io t . 

L'iniziativa è s tata preva da: 
Circolo d; Cultura Par.o'.i, c h e 
dedica gran parte del la ?ua att i ­
v i tà a l la real izzazione di u n largo 
co l loquio Ira tu t te l e corrent i de l ­
l a cu l tura e del l 'arte . 

AI d ibat t i to h a n n o dato s in d'ora 
la loro ades ione s i i scrittori Carlo 
Lev i , V a s c o Prato l in i . Carlo B e r -
n a n « P a o l o Alatr i , i cr i t ic i del 
c inema L u i f i Chiarini e Umberto 
Barbaro, i re f i s t l Feder ico Fel -
l in i • Marcel lo P a g h e r ò e l o scul­
tore G i u s e p p e Mazzui io . 

Su l la v i cenda di Renzi e Ari -
Marco al terra domani una Im-
portant* r iunione , a Palazzo Ma-
r l tno l i , dei giornalist i membri 
deirAsaociaxione del la Stampa Ro-

, Si prevede una interessante 

. Un* o r n h i l e disgrazia e a v \ e -
ì : iut» ieri w ™ . «Co ore 21. *i:« 
( S t a z i o n e di Trastevere 
| Cn a u t i s : a delI'ATAC. :: .ma-
r*r . t*ctnqu«nne Francesco t u se 
pi. a b i l a n t e a Sutr i t;:u:.To «Ila 
s tag ione m e n t r e eia il t r e n o tu 
retto « Viterbo v : era i-.e»>o ili 
m o t o , ha t e n t h j o Ji ~* . i r \ ; uaual-
n'.er.te 

Dopo u:.« b : e \ e r. i .rn.s» ;n _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ 
fa:ìi si e afferralo ad uno spoi - I 
l e d o e h a ifcuo l a t t o c.i i s s a m i C o n v o c a i i o n i d i P a r t i t o 
M. r..«. purtroppo u n p:ede giij u M M : „ . t I t , , , S S I , I f 1 , „ l f s , . 
e JCiiolm.i <-,1 c^li e <aduto « i , „ j , - , - , ^ - <;>.-., « -a , : . „., s -, 
terra, a n d a n d o a unire c o n iti.a t.-d-.-«i • :* I» ? -« ; :* «• •»«-»•>» 
braccio s i n i s t r o .-otto le r u o : e | QitiU u r i :.> > >-i a n-i: 
del t r e n o c h e gite lo h a n n o net 

c to nast-o Giuseppe Vcrd.. 
— i - - Bol let t ino demograf ico . Nati : 

i« »-^ .« M » : m a s o m 28. f e m m i n e 23 Nati rr.or-
lo Co te d . A-.vs* pc: r .spor.- j t , o Morti , maschi io femm.r.c 
dere di o . r . c id io Prelen:-.:e.n7i3- 16 ,de i quali 2 minori di fet te 
•.a e a scopo d r^pir.a. a ve .-.do anni . . Matrimoni 

IL GIORNO 
— Osc i , sabato 10 ottobre. C8.1 
R2t. S Casimiro. Il so le sorse a ! - j . : a a n n i 61 di passaggio a R o m a . 
\C-An 6 . ' ^ C A U n m o n t . a a l l e ~ o r e Lu'.'.l Andrea, m u r a t o r e di a n n i li^Jo - 1813: A Roncole di B u s -

T r e n t a q u a t t r o viaggiatori s o n o 
r imast i feriti lert m a t t i n a al le 
11.35, in viale G i u l i o Cesare, in 
u n pauroso i n c i d e n t e tranviario. 
Una circolare rossa targata 7003. 
a l la f ermata pos ta al l 'al tezza a i 
via Marcantonio C o l o n n a , per la 
rot tura de i freni , h a tampona­
to v i o l e n t e m e n t e u n tram del la 
l inea « 26 • i l qua le , a s u a vol­
ta. pro ie t tato i n avant i , andava 
a cozzare c o n t r o un'altra circo­
lare c h e lo precedeva. 

S c e n e di pan ico di verificava­
n o tra i passeggeri , m o l t i dei 
qual i erano stat i co lp i t i da 
schegge di \ e t r o . I feriti (per 
for tuna n e s s u n o in grat i c o n d i ­
z i o n i ) s o n o s tat i trasportat i a 
S Giacomo e a S. Spir i to . 

Kcco i n o m i Od 17 feriti m e - difesa il processo che d o v e v a aver 
•, . . . i_. .-• TV . » , ^ ^ . luogo :er:. :n Corte d A«sise. c o n -
* c u t t al ^ n t . : « c o m o : P a t e r n t - i l Q \ c o m p 3 g n t V a l s . c l e m e n t i e 
\ u r e l i o di a n n i 20 a b i t a n t e I"I Ferrara, imputati di « v i l ipendio ». 
iift l ' onte di Carmagnola 58. s a r - j c s tato r inviato ai 7 novembre . 
o ; Ferrari G iusepp ina , a n n i .TI 

\ : H I a s o l c t t a .14; versarci Maria = 

«r.iu 3 >.ia I «co le t ta 34; Dori Gio- ' 
vanni c o n d u c e n t e de l la \ e t t u r a i 
_»6. di a n n i 63 a b i t a n t e i n v ia T i 
l 'ampane . la 2fi. G u i d i A n n a . in-i 
regnante di « n n t 27 a b i t a n t e Ini 
i u 1 . D'Aquino 5 ; Corrado Fjni i 

Rinviato il processo 
contro Maurino Ferrara 

S u richiesta degli avvocat i del la 

m i n / i a l l ' u d i t o r i o i p e r s o n a g ­
g i d i P r i m a v a l l e , la m a d r e 
d e l l a p i c c o l a v i t t i m a , g l i u o ­
m i n i c h e a v e v a n o r e l a z i o n i 
c o n l e i , tra i q u a l i M a r i o S a n ­
t i n i , l ' a c c u s a t o r e d i E g i d i , e , 
i n f i n e . L i o n e l l o E g i d i s t e s s o . 

Il p r e s i d e n t e G u a r n e r a h a 
d a t o l e t t u r a d e i s u c c e s s i v i i n ­
t e r r o g a t o r i c u i l ' i m p u t a t o f u 
s o t t o p o s t o in q u e s t u r a , d i n a n ­
zi a i f u n z i o n a r i d e l l a M o b i l e 
e p o i a n c h e , m.i a s u a i n s a p u ­
t a , d i n a n z i a d u n m a g i s t r a t o , 
f i n o ÌI g i u n g e r e a l d r a m m a t i ­
c o i n t e r r o g a t o r i o n e l c o r s o d e l 
q u a l e E g i d i — d o p o a v e r 
c h i e s t o a l m a g i s t r a t o p r e s e n ­
t e ; « M a è p r o p r i o l e i il P r o ­
c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a ? », 
c o n c o m m o v e n t e e g i u s t i f i c a ­
ta a n s i e t à — r i t r a t t ò la c o n ­
f e s s i o n e , a c c u s a n d o l a p o l i z i a 
d i a v e r g l i e l a e s t o r t a c o n s i ­
s t e m i i n u m a n i . E f i n a l m e n t e 
il d o t t . G u a r n e r a è g i u n t o a 
p a r l a r e d e l l ' e s p l o s i v a l e t t e r a 
i n v i a t a d a i c o n f i d e n t i d e l l a 
p o l i z i a M i c h e l a n g e l o F i c h e r a 
e d O r a z i o A u t i e r i a l P r e s i ­
d e n t e d e l l a C o r t e d ' A s s i s e . 

C o m e i n o s t r i l e t t o r i r i c o r ­
d e r a n n o . c o n q u e s t a l e t t e r a i 
d u e u o m i n i c o n f e s s a r o n o d i 
e s s e r s i p r e s t a t i , s u r i c h i e s t a 
d e i f u n z i o n a r i d e l l a M o b i l e , a 
d i c h i a r a r e d i a v e r s a p u t o d a 
E g i d i . in c a m e r a d i s i c u r e z z a , 
c h e e g l i e r a l ' a u t o r e d e l l ' a s ­
s a s s i n i o d i A n n a r e l l a e d i 
a v e r l o t r a t t o i n i n g a n n o f a ­
c e n d o g l i s c r i v e r e d e i b i g l i e t t i 
a l l a m o g l i e , c o n i q u a l i la 
p r e g a v a d i t r o v a r g l i d e i t e s t i ­
m o n i p e r f o r n i r g l i u n a l i b i . I 
b i g l i e t t i — s c r i t t i s u c a r t a 
f o r n i t a d a i f u n z i o n a r i d e l l a 
S q u a r t a M o b i l e — e r a n o s t a t i 
p o i c o n s e g n a t i a i f u n z i o n a r i 
s t e s s i e d e r a n o s e r v i t i c o m e 
f o n d a m e n t a l i c a p i d ' a c c u s a 
c o l t r o E g i d i . 

E ' s t a t o a q u e s t o p u n t o c h e 
il P . M . h a c h i e s t o l a r i n n o ­
v a z i o n e p a r z i a l e d e l p r o c e s s o 
p r e s e n t a n d o i s t a n z a a f f i n c h è 
M i c h e l a n g e l o F i c h e r a . O r a z i o 
A u t e r t e d a l c u n e a l t r e p e r s o ­
n e « i a n o c h i a m a t i a d e p o r r e 
d i n a n z i a i g i u d i c i d i A p p e l l o . 

GIALLO SULLA VIA NOMENTANA 

trascritti 63 
? r ° - T a

r ? , A r 0 r t C d r l d ° , : , o r - " « n e t t i n o meteoro o S . co T e m -
- l n - 5 , ^ S r ° * I " *""° '?• P * ™ « r a di ieri: mirnma 8: rr.as-
rV*V • '~ % M : ° ; - ™ a «8.2 S, p r e n d e cielo te-

19 r e n d e n t e a Zag&roio; Pappola; 
Basi l io c o m m e r c i a n t e d i a n n i 55' 
»bitante m via P l i n i o 15; Boc-[ 
radi tuoco Angelo , s t u d e n t e di Una drammat ica scoperta e 
* n m 14 res idente a G u l d o n i a stata fatta la scorsa not te sul la 
BoccaUuuoco Giovanni , a n n i 46 N'ia Xomcntana da ur.'automobi-

res iden ie a. li*'3"- eR1' a l , a l u c c d e l f a " -
S a H a t o r e 'scorgeva un'auto ferma nella c u -

Un giovane in fin di vita 
a bordo di un'auto rubata 

-ergente ir.aggiore 
i u i d o m a . Ber to l ino 

I d.ie ,,^>.«-.v... . i-o i e . r o s t - . i 
:e::o . i i . i o . d e : a - . : o. »u:o.-.o .de-.- ! VISIBILE fc ASCOLTA8ILE 
: tira:: cr.i/'.e .v"c .rrpro-vc d -
s i 'd i . e. ir j i o v . c . o ia«cia'o :." 
po' d.opert . iT'o . • i - : , ' jppj: :„ ' i» . , 'o 

reno Temperatura stazionaria j - a r . o d: a n n i 25 a b i t a n t e m \ i a 
'.ella Pace ; Muller Resi, a n n i 56 ! 

t a m e n t e a m p u t a t o . TI m a c c h i n i ­
sta. n o n essentiOM accorto dei-
r m e d e n t c ha pr-v>ejruito la sua 
corvi 

Rinviati a giudizio 
gli assassiniJd doti. Caucci 

E' stata ch iusa l ' istrutior.a a 
carico d i Sa lvatore Laz7*ri e 
Fernando L e a n d r i , i qual i for.o 
i tat i r inviat i a g iudiz io , presso 

. > -. : —'. , •>»:- ' —. i • 
r ; ' ( i - ' B » J V - j ' . - « U T . J U 
Attilliti ciaaitiitat \ttiti 

•.- ." » .1 ir< ' u t : . 
•CI 

RIUNIONI SINDACALI 
?ilijr«tiu - Ui:,:i i". f t:« !> «' = 

-i •» •: . l i vrs ' ì : qj : j.»a: ;a ».;••. 
C«aatrcif • D'-SM t *.'.' r:t 9 »> 

"t.'1'i 5*-!»:i'» jf»nr: il prftv^i al!i 
C il* - I i ' S ' i ' i I , .P crf 1- u v a M f i 
t'ztn'.t f^-u: r. 4. j.trsil . l'.li CiL.. 
P.un tj^-j;..:*. 1. 

Pf i l imti . m.yit T.S3-t:i» HI. it-
• '!.'» 11 i.'.t cr» 19 iH'Bklti (!>»•:>:« 

- Teatri : • I Piccoli rii P.>drec-
' -a • ali Orione. 
j - Cinema: . Il briganti- di Tac-
,-a del L u p o » aU'Alhamhra. -Ca-

1 sablanoa * al Bernini . « I v i tc l -
| ioni > al Capramoa e Europa. 

« Un turco napoletano » al Ca-
pranu betta , t Capitani coraggio-

j ' i » al Colombo. « Prigionieri del 
passato » al l 'Edelweiss . « F r a Dia-

U o l o » al l 'Eden. « Scaramouchc » 
• di Farnese . < Kovis*. l'eroe i n -
Id iano» al Roma. «Napole tan i a 

Milano » al Sa lone Margherita. 
'«Un u o m o tranquillo» al lo Sp len­
dore. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— S o n o pervenute in A m m i n l -
straalone L.. 500 da parte di P.G. 
per il fondo di sol idarietà p o ­
polare. 
— Per la c o m p a c n a di c e n t o c e U e 
maia la di t.b.c.. s o n o pervenut i 
in Amminis traz ione , da parte del 
c o m p a g n o Lamberto Corveit 10 
grammi di streptomicina^ 

r.se^rar.te a b i t a n t e al v iale Re­
gina Margherita 9 6 ; March'.onr.e 
Margherita, a n n i 58. tloraia; Fer­
rante Anna Flora a n n i 50 abt tan 
. e in via T'.cpo'.o 2 0 . Casseri « (in­
s t o ; Valletta U l ide ; Ro*si Quar-
n, per ì: m o m e n t o n o n meg l io 
Identificato. T u t t i h a n n o n p o r 
tato ferite g iudtea te «ruanbili da 
u n o a set g iorni . 

Kcco 1 n o m i degl i altri feriti 
ricoverati a l S. S p i n t o : Baldas-
• e r n Mafalda, a n n i 57. ab i tante 
in via Luci l l io 4 4 ; Pulcat t l Fdoar-
i a , a n n i 35 . v ia le G i u l i o c e s a r e 
15; R e n z i Michele , a n n i 33, Pia». 
r« S. S o s i m a t o 3 0 ; L*nzani Pao lo 
impiegato di a n n i 54 a b i t a n t e in 
via T. Campane l la 4 8 ; Sis i V i t o 
&nn| 36. s t u d e n t e abitante- i n via 
Parenlcl 4 : D e F l l lpp l s Aqui l ino . 
Anni 67, cos trut tore a b i t a n t e in 
ria Apuani*. 3 1 ; Anch lner Alfr*-

netta del la strad.i. Essendo j | 24 
ch i lometro dalla città ed e s s e n ­
do assai tardi sembrava strano 
che. nel l ' interno della macchina . 
vi fossero d u e innamorati , e per­
c iò l 'aulomob:Iista scendeva e si 
avvic inava per vedere ce l l ' in tcr 
no del l 'auto misteriosa Con rac 
capriccio egli scorgeva un u o m o 
seduto al posto di guida con la 
testa recl inata sul vo lante . La 
parte anteriore del l 'auto — una 
1100 scura — era schiacciata 
contro u n paracarro 

Il mis ter ioso pilota del l 'auto 
presentava una vasta contus ione 
al capo ed a bordo della m a c ­
china soccorritrice era trasporta­
to al l 'ospedale di Monterotondo. 
d o v e gli ven iva riscontrata la 
frattura della base del c r a n i o 

Le indagini della Pol izia ac ­
certavano c h e il ferito si ch iama 
A m e r i g o Pasqual i di 77 anni , di 
Roma, e c h e la macchina era 
stata rubata mercoledì scorso 
alla s i g r a Maria Mattiol i «b i ­
t i n t a a Roma i o v i a r t a a c c a c o 

Sciassi 22. Il Pasquali non e <n 
condizioni di essere interrogato. 
secondo la Pol izia però, egli 
avrebbe ins ieme ad altri rubato 
la macchina con la quale sareb­
be poi andato ? cozzare contro 
il paracarro I compl ic i poi . t e -
c o n i s i c h e il Pa«quali era in-
trasportab.Te. lo avrebbero -ib-
hzndor.ato sul posto 

Composizione della vertenza 
Tozzi L'Unità 

Qua'.clie a n n o :a. :n occaa'.o-j 
r.c dev 'arresto di u n o s t r a m e - [ 
ro cr.e d e t t e l u o g o ad u n a v i - j 
t a c e po lemica di :-tarnpa i l i 
maresCiaV-o dei VC Ce les t ino 
TOT71 spon-e querela c o n t r o 1". 
nos tro Redat tore responsabi le . 
Chiaritosi c h e . p u r nel fervore 
po lemico , n o n si era m a i po­
sta in d t v u s f l i o n e la q u a l i t à de! 
Toz?i di u f f i c ia l e di Pol iz ia G i u ­
diz iaria s e m p r e l i g io al proprio 
Impresc indibi le dovere , la que­
rela è s t a t a r imessa in ques t i 
g iorni avant i la Corte di Caa-
s a n o n * . 

Prosegue la lotta 
per i miglioramenti economici 

Portando avant i con c.sticma 
compattp/ /„ i in lo t ta p p r i ml-
Kliorainenti e c o n o m i c i , ingagg ia ­
ta verso la meta del lug l io scor­
so e con".oltn c o n q u o t i d i a n e 
s o s p e n s i o n i dei lavoro le mae­
s tranze OtrJia S t l g i e r - o t i s h a n n o 
a n c n e ieri . sc lopciato per d u e 
ore in tu t t i i ì epart i , r i n n o v a n ­
d o la l o i o p io t e s tu c o n t r o la 
I>ire/.i(ine, c h e pcisi.su> nei s u o 
a t t e g g i a m e n t o in t rans igen te . 

Nel M'ttoif c o m m e r c i a l e , d o p o 
il c-ompattis-i i i 'o -sciopero di 7 
ore c n e t t u a t o u 5 u s.. n perdo­
na le della IhJìV.H \H i n t a n t o 
s v i l u p p a n d o la sua a z i o n e rifiu­
tandos i di e l i e ' . tua ie l a v o i o s.tra-
oi 'dtmiuo. I n to ta l i tà dei lavora­
tori par tec ipano a q u e s t a forma 
di lotta, e a n c h e ieri ne l l 'az ien­
da s>i s o n o a v u t e un i tar i e m a n i ­
fe s ta / ion i «iella deciMi v o l o n t à 
del perdonale di spingerai a n c h e 
a forma ili lo t ta p i ù avanzata 
per o t t enere i m i g l i o r a m e n t i eco­
nomic i da t e m p o richiest i . 

Nuovi .sviluppi dell ai- i tazlone 
in c o i - o nel se t tore c o m m e r c i a ­
le s o n o previsti tra le maes tran­
ze di n u m e r o s e branche del set­
tore , d o m e n i c a al le 9 s. r iuni ­
s c o n o i n t a n t o ;->. a-<-emblen 
generale i gestori di provvida e 
a l 'o 12 : portatori di g iornal i , 
per f a i e il p u n t o del la s i tuaz io ­
ne e c o n o m i c a del ie categorie e 
dec ide io in m e n t o Kiitruml-e Io 
a-sseinl.Iee a v r a n n o luogo nei lo­
cali de l la Camera del Lavoro. 

Nei - c t tore dei q u o t i d i a n i — 
dove è in co i>o u n a cluia lot ta 
per o t t e n e t e la s t i p u l a z i o n e di 
u n n u o v o c o n t r a t t o n a / i o n a i e di 
lavoro — s o n o poi p i c v i s t c im­
portati decisicrii de l la u u n i o n e 
dei i n e m m i de l le C o m m i s s i o n i 
Interne , c h e M -svolgerà luned i 
al le 18 nel la :-ede del la Federa­
z ione uni tar ia dei poligrafici e 
cartai . 

RADIO. 
PR'X.P.vMMV SMKAV'X — GUt-

ntl. Rii ..• IH' ;. .». l i H . W.30. 
. ' I . ; I - lire 7- .spijni'"' ''Uno • 
Uuiaj.ii.'jo - \lu-.fh>" d--l mjltiao -
l"i; i l PirUm .ito — 0-< »: N j n » l ' 
• rin.j - Rjs f ' jm dtll» nampi iU-
l.»ni - ( jaiHiii — MV'»: LJ CO-
in&n.u Imma — 0r> 1!: Milfif» 
Mll.Dir» — Ore M."!0: l i i ' i» !>!-
meioih. di F.<ÌJirdo >lorik« — Or» 
:.'.!,'>: firchcitra Cerjoh — Or» ìi: 
.>»jaal6 orar.u - Previsioni "l'I t»ffl?o 

— Off 13.1S: farillon • ilbum m'4-
» ' a > - tiriWMra \ng»l:a: — f>r» 
H.1V.I . .J0 . Oli » i l K»a»t i\ Ml-
i:o D'tm.'-'i - (roaafhf t.a»niatogrl-
I.rhc _ (i;. ìtì.SO: U opinioni d'jli 
alir. — a:p '.<\.\'K l / r .Mf 41 t»<f-
.»-> — Or? 17: e n f i l a Rad'.o — 0r« 
-i. l"): trlotchìmi. (.vvjto «L» fin»-
».-»>. un liprlcf.n Sfcn.'-o — 0:# l i : 
"rci'i'a e cultura — Or' '.9.1.V Estri-
r:on: .M l/iito - Vflr.ni di Pi»«ii-
rpoiìd '.«IVI — Or» l y . l i : Prodotti 
» prndu'ior. italiani — Or* 20; Or-
ch'stra \ : t» !h - I.a 'anione d»l g:«r-
ro — Or» .'o.'tO- Sfjna!» orano -
Had'n«piii — Or' - 1 : Cinqnf pio 
r.nqj» . | | d u m l o a Pylrariia -
rji.Mi onnn>d.i d. M.d; Minnotri - -
" v 21.15: Orrhtslra di Nunilo Ro-
tonfi — O.'p 2?- .sionnr» » ».jnen 
- Or- 2.».:»: 0rrh»stra Petratta -
lir<- _M- ('aita R:no n l n a t l — Ori 
J'i.l'l llftt \V,Tt(-f r ; in.v. nM'Sti 

0 - . _>| s „ 1 1 ( | p nrir n . I l'ira» 
n . ' • r 

-M 0-Mi • pnoii t:\M\l\ doma-
l. V.i.l . fir It 'IO. Vi, •> — Or» 
*' Il i} o 'm » 1 !»m;>n — flr» 10. 
U dnr-a » la ra»i — Or» 50.30-11 • 
Il ^-.m j>» I l.r». ra f in 'o di 0«rar 
W.W., n-r ' t On-'i'si-i Fta-m» 
- 0-f l t . l > - r».(>«nn»- » !I mio trio 
— Or» 11- Gall'i'a d»l sirr'io -
\ir!or ^ili'«t»r » l i «Jl 0rrb»*!n 
- - i>:» 11,10. 0.i,s<!'w: :n mauri 

n v l l . l ' i . Il rrMrr.'fi'o a FranV 
P»t'\ - - P-r "• s , ^ n ] | P n r i r . o -
P'»v « n i d'I l - i ipn — Or» 5 1 . 1 V 
l! >ihi ' i d'I v l 'Un: - . — o-r ; i 1 0 
Rjp-'.l i Orr liì 0-rh»«tri r«>rra* 

fi-i> 'I'I '"•» l , i f | i>] r t r ! » ' i 
0'» '7 "0 Falla;» fin noi — Or» 
S tn P'njramm prr 1 ra>|i*ti — 
<i:f "S. i l 1^ ma v.ta p>r gli ali"'. 

I'.-' l i Prntp'tt.vp mu« '»!! — 
O'c 10.t0- Fanta«ìa a du* Tori -
F'o Sindon's * \ i t a l nn Otto - I.» 
parnli a.<jh fsp»rti - - Or» 20: !>»-
nna!» orjr.o - Rad:oi»ra — Or' 
20..10- r-n-ju» p ù r:tio,J» - S»mph-
risvimo di: 40 n"«. it 'nl di Fa»l« 
f F»-r»l': — Or» 2 1 : > U trariata» 
d. C,u«'?p» Verdi — Or' -'WS.SO. 
.s.par «!|n - \ luri «prnf» - \n>|->linl 
r ntti <'rum;a'. 

TIC//» PR0l.R\M\l\ - »r» I0.10: 
I/ .nl. i A'i-r» f u n a i » — fìtt* 11.11: 
Il <}«:zi\* d'I t»vo — Or» 20.1.1: 

< o.irprtn i! ii'ini ^'ra -- Or' 21: 
Fran'f»co A* .s-inrt s . l a g.o\inftra 
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NOZZE 
Il g i o r n o 8 o t t o b r e n e l l a 

C h i e s a d i S. A g n e s e in A g o n e 
h a n n o c o r o n a t o il l o r o s o g n o 
d ' a m o r e la g e n t i l e S i g n o r i n a 
V i t a G r a n i e F r a n c e s c o P a l e r ­
m i figlio d e l n o n d i m e n t i c a t o 
icì- i^ta A m l e t o . T e s t i m o n i p e r 
lo .sposa: il prof. P i e t r o D e l 
B u o n o e il prof. V i n c e n z o M o -
n a l d i ; p e r lo ?poso il Q u e s t o ­
re d i R o m a A r t u r o M u s c o e il 
c o l o n e l l o U g o C o r r a d o M u s c o . 
A l l a c o p p i a f e l i c e part i ta p e r 
un l u n g o v i a g g i o di n o z z e i n o ­
str i p i ù v i v i a u g u r i . 

I 
UAL 

PASTARELLARO 
in Trastevere 

VIA S. GRISOGONO N. 33 
Te le fono 5P0-371 

Tutte le specialità 
della cucina romana 
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rag. 5 — « L'UNITA' » babato 1U ottobre iifoó 

GIÀ AVVEMMENTi SPORTEVI 
DOMANI LA TERZA RASSEGNA FEMMINILE 

Firenze: palpitante vigilia 
II. CIRO l>l__PTGU_A K LUCANIA 

Del Pellaro 1° a S. Giovanni 
conquista la maglia bianca 

Oggi si corre la tappa S. Giovanni Rotondo-S. Severo 

Il dibattito su Trieste 
(Cont inua / l ime dalla 1. 

m i g l i o r o d e i l ' o i r c r t i i 
a m e n c a n u . m a q u e s t a n o n 
e s c l u d e il r i c o r s o a d a l t r e 
s t i a d e e n o n p o n e a l c u n p r e ­
g i u d i z i o a s o l u z i o n i c h e s e r ­
v a n o la c a u s a c o m u n e d e g l i 
a l l e a t i . P o l l a c o n c l u d e i c n 
p a i o l e e l l e « - o t t o l m o a n o la M I -

| i a ~ i n a ) . t i f o n e d e l T . L . T . 
I E b b e n e , l a n o t a a n g l u - a m c -

a n g l o - r i c a n a e l e p a r o l e d i P o l l a 
c o n f e r m a n o la l e g i t t i m i t à d e i 
n o s t r i d u b b i s u l l a \ ia s e g u i t a 
d a l g o v e r n o . S t a t i U n i t i . I n ­
g h i l t e r r a e F r a n c i a n o n h a n ­
n o accolte» la p r o p o s t a d i p l e ­
b i s c i t o . P e g g i o : , e s s i h a n n o 
po.»to s u l l o s t e ^ o p i a n o l a 

(Dal n o s t r o inv ia to s p a d a i * ) 

K \ N O I O V A N M RO'IONDU, 0 
- l 'uà granilo COI->H ijuella «li De! 

l ' e l i s i o . ogg i 11 laguz/ i ) hi» ;<a-
j»uto s con l lgKf i e novi-ilo David 
.1 giganUft In fui IH de: tempi». 
ili s n e r v a n t e l u n g t i e / / u de . la 
tappa ( K m . '222) ed il « m i n o i 
ili S. Gio ì a n n i R o t o n d o 

La s-uH nnjirOMi uchiodoiebtx» 
' in a g g e t t i l o a d e g u a t o ma il 
vocabolario d e . . o sport ni s i imi-
nbcc di trovile a tanta p . o U e / / a 

Del Pel laro n o n ha e s i t a t o u n 
M a n t e : è fugg i to H U ' I U I . I O dei-
la ga ia , e s t a t o ì i a c c l u l i a t o do­
lio loo Km ed e ì l p a i t i t o al-
. a t t a c c o p iù fo i t e e M e m o di 
prima. 

S a n ( i i o i u n n i R o t o n d o 1 ha 
••aiutalo v i t tor ioso e 1 ha i l t e m -
prato nel t e p o i e del a c a n d i d a 
•migliti b ianca , perché Pe l pcl-
.aro e ora prima m class i f ica 
generale . V a tut t i 1 12!) che 
h a n n o t a g l i a t o lo s t u - c i o n e d n 
arrivo m e r i t a n o u n e n c o m i o so 

l e n n i t a d e l l ' o i a e e s a l t a n o it. I p r o p o - t a i t a l i a n a d i u n p l e b i -
' M i n t i s s i m n c a u s a d i T n e . - t e ^ . l v C l l ( > f> '*-' r i v e n d i e a / . i o n i t e r -
(Dc i i i ocr i . s f i i iHi e i n o i i n r c h i c / i f i t o r i a l i j u g o s l a v e l i m i t a n d o 
applr i t tc to i io . D e Caro si leva* 

i s t r i a n i , l ' a n g o s c i a d e i 5 0 m i - i s t a t a o c c u p a t a d a l l a d i s c u s ­
s i i t a l i a n i d e l l a Z o n a B . la j s i o n e d e i b i l a n c i . In m a t t i -
r i c h i e s t a a v a n z a t a d a l C . L . N . . n a t a i l m i n i s t r o T A V I A N I 

• l ì i< t ' I O l I . e n n e , o l t i c a. ttti 
dei ;i -.tiadu » 

i - i l o la cmnt icu ji . i . tcn/it .ti 
lo ose il 4 5 , la stilli la e S H-->UM 
e s u b i t u dopi) I m i t a de . la 

MI p i e d i UHI m u r i n e i s o l a l o e 
si ridiede {accudii f inta di 
IIM'lI lC J 

L.i p a i o l a è o i a a^i i i n t e r ­
r o g a n t i . (I p r i m o è l 'ol i . U A I Ì -

clt iA nuote h> p i n n e m i u.c. ì m i T O L K ( d . e. - t r i e s t i n o ) il 
le p .u i i ' u M u M>:-o \ i . i : c * K i i a . I q u a l e . p u r d i c e n d o c h e P o l l a 
H c / / i , l l e n e d e t t m i e 

Uopo c u c i c u i 

.SUOI 

Zo-

Du« a n n i or s o n o l'U.I.S.P., 
p a r s e g u e n d o la sua lodevole 
opera di popolar izzaz ione del lo 
sport fra le m a s s o , lanc io , inco­
raggiata dal le pos i t ive e s p e r i e n ­
ze fa t te nel c a m p o masohi l e , la 
R a s s e g n a Sport iva F e m m i n i l e . 
Q u e l l ' a n n o la m a n i f e s t a z i o n e fi­
na le vide c o n v e n i r e a Roma le 
ragazzo di m o l t e regioni i tal ia­
ne, ma non t u t t e . 

La m a n i f e s t a z i o n e , peraltro 
r iusc i ta , non aveva v i s t o in fin­
ta lo ragazze del S u d ; m a t e n a ­
c e m e n t e l 'organizzaz ione popò-
laro persegui la s u a opera e len­
t a m e n t e d i f f u s e la in iz ia t iva del­
le r a s s e g n e provincial i in t u t t i 
i centr i d'Italia. L'anno dopo 
Rimini , c i t t à prescel ta , per la 
S e c o n d a R a s s e g n a v ide u n a par­
tec ipaz ione più e s t e s a e più 
c o m p r e n s i v a . Ma in ver i tà s o l o 
q u e s t ' a n n o la m a n i f e s t a z i o n e 
c h e avrà l u o g o a Firenze , p u ò 
c o n t a r e s u l l a par tec ipaz ione 
q u a s i to ta l e de l le ragazze di 
t u t t e le regioni i ta l iane . 

Dalla Sici l ia infat t i a l la Lom­
bardia d o m a n i le ragazze i ta l ia­
ne s i s o r o da te c o n v e g n o a Fi­
r e n z e per celebrare in e i o i o s a 
let iz ia la loro g iov inezza . Ragaz­
ze di ogni reg ione e di ogn i c o n ­
d iz ione s o c i a l e si i n c o n t r e r a n n o 
per d i sputars i in leale gara i 
t i to l i de l lo sport . 

Ed • q u e s t o un meri to grande 
de l l 'organizzaz ione popolare c h e 
i tecnic i de l l e Feerazioni naz io ­
nali non h a n n o p o t u t o s o t t o v a ­
lu tare p r e s t a n d o la loro opera 
per dirigere le g a r e s p o r t i v e : la 
at le t i ca , la pal lavolo , il pat t i ­
nagg io e le a l t re in programma. 

Le a t l e t e In gara q u e s t ' a n n o 
s a r a n n o 40D. m o n t r e c o m p l e s s i ­
v a m e n t e p a r t e c i p e r a n n o a l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e 1600 ragazze del le 
qual i u n a parte e s e g u i r à dei 
*agct g inn ic i , un'al tra parteci ­
perà al c o n c o r s o dei c o m p l e s s i 
folklorist ic i de l le d a n z e e dei 
cori. 

1600 ragazze c h e p r o v e n g o n o 
da se lez ion i provincial i e regio­
nali e c h e i n d i c a n o q u a n t o eia 
profondo q u e s t o m o v i m e n t o g i o -
vnni le . 

TRE VALLI VARESINE: ULTIMA PROVA DI CAMPIONATO 

iiniii'.Muo | h a d a t o i m i g l i o r i a f f i d a m e n t i 
• n , , u , i i ! i t i i a , a | p o p o l o i s t r i a n o e s p r i m e le 

Hai ile fuga m i,«iu<eiii i ; nel »• • > . . . . 
P e l l a i o e Mart ine . . . Ma, t n . e . h I *"""!!' \Wl *' M » '" ( 1 ' " » , 
fo ia ed a M.-utvmio -ì u H V H H - j n u " ' L''' h U ' - 1 ' l l t l ' l u ' e .a 
ti M a m l u / i o . c h e : e, n . i t t em- p'^LMi/a c o m p l e t a d i o g n i 
pò ha lasc ia to il i ; iuppo \n-1 " l a n i t ' e . - t a z i u n e d i i i c o n o - , c o n -
c l ie l iuggi i t iu t<*iiiH d i ' e i tHie ic . |7 ; i e d i p l a u s o p e r g l i a n i e -
:na v i ene un! i . cJ iu t i i \ . e i . i e imi- j l ' icati i M n o t a n e l l e r e p l i c h e 
c i u f i a t o i d e g l i a l t r i o i a t o r i . Il m i s s i -

M e n t i e ia !uga di u : l 'e . i .uo n o R O B K U T I d i c h i a u i c h e g i i 
u i o s f g u c , ,o, .e i e - j a l l e a t i h a n n o m a n c a t o d i 

:»•«• l e a l t à n o n a v e n d o t e n u t o l e -
m g n . ( | ( , . , | | ; , d i t h i , i l a z i o n e t r i p a r -

jtit . i e d e s p r i m o la s u a s o d -
I d i s t a / i o n e p e r l ' i m p e g n o g o ­

v e r n a t i v o di d i l o n d e r e lo p o ­
p o l a z i o n i d e l l a Z o n a . A n c h e 
S A R A G A T M d i c h i a r a s o -
s t a n z ' i l m o n t o d ' a c c o r d o c o n 

si a c o n s t a t a l e c h e e r a n o s t a ­
t e r e c i p r o c a m e n t e r e s p i n t e . 

I" v e : o c h e è s t a t o d e c i s o 
il r i t . i o d e l l e ti u p p e a n g l o ­
a m e r i c a n e e la c o n s e g n a d e l -
l ' a m m i n i v t i a z i o n e c i v i l e d e l - ' g u a r d i a 
la Z o n a A a l l ' I t a l i a : è o n e s t o ' c a r e i m a 
u n g e s t o di r i p a r a / i o n e e d i [ c h e t o s - c 
g i u s t i z i a di c u i il P a r l a m e n t o . s o f f e r e n z a 
e il P a o - c d e b b o n o pi e l i d e r e a l t r i i t a l i a n i . ( C a l o r o s i o p -
a t t o . M a è ev i d e n t e n e l l a n o t a | plausi dello sinistre salutano 
a n g l o - a m e r i c a n a il r i f e r i r n e ! ! - , l e parole di Ncnni). 

d e l l ' I s t r i a p e r c h è il g o v e r n o 
l ' e l h i r e s p i n g e s s e l ' o f f e r t a a n ­
g l o - a m e r i c a n a . N o i n o n c h i e ­
d i a m o c h e la n o t a d e g l i o c ­
c i d e n t a l i s i a r e s p i n t a , m a 
i g n o r a r e il p e r i c o l o d i u n a 
« • p a r t i z i o n e s a r e b b e g r a v e . 

K c t o p e r c h è n o i ' • o c i a l i s t i 
p r e n d i a m o a t t o d e l l a n o t a 
a n g l o - a m e r i c a n a m a c h i e d i a ­
m o eh:» il g o v e r n o c h i e d a a i 
s u o i a l l e a t i l ' e s p l i c i t a a c c e t ­
t a z i o n e d e l p l e b i s c i t o s o l l e ­
v a n d o l,i ( | i i c - t i o n c d a v a n t i 
a l l ' O N U . E n o i m e t t i a m o i n 

il P a o - c d a l g l o r i f i -
. -o luz . ione p a r z i a l e 

c o n s e « u i t a s u l l a 
e s u l s a n g u e d i 

M 

.... 'I 
Ma us 

• M o n t i l i 

Domani sera Fiorenzo Magni 
vestirà la maglia tricolore? 

Continueranno ad « (induro a spasso >> Fausto Coppi e Gino Bartali? 

Ecco In - Tre Valli •> dt Va­
rese, u l t i m o a t t o della •< corsa 
n a z i o n a l e », tiri l ibro a u i r f o 
nel quale, a grosso lettere, xt 
può Qui leggere. FIORENZO 
MAGNI? Sì. v ancora p o s s i ­
b i l e la ì o r p r e w , c h e p o t r e b b e 
i tecrp il :ionu» s i m p a t i c o (U 
Fetrucct o d n o n . e ymzzuu't-
-li Maggini. Ma d pronastico, 
fjuesf'i volta, e decito; pro tu i e 
a cri/*/ la sorpresi. Intuii:-. 

Infatti, la classifica ilella 
••córsa nazionale >• c u m b i e r à 
l e a d e r volo n e ! cu.\»i <de Ma- ' 
gin. \t;l traguardo ilidla H Tr" 
Vali: ». .*: p i a r t i d o p o nitri 15 
Uomini. Intanto. Pvtruccl o 
Magsmi dovrebbero imporsi. E 
.ve Pcfrizcri ri i iCerà. fllooii» (no>i 
sarà b a t t i d o m a n c o OC arri­
verà q u a r t o o q u i n t o . S« p u ò 
dire, perciò, che Munì" Ini 0'J 
probabilità »'< 100 di vestirsi 
con la maglia bianco TOSSO e 
verde. C o m e ne l 1951. T a n f o 
p i ù che la « Tre Vaiti r è una 
corsa piuttosto piana, nervos.ì, 
Tiii'tda: una corsa, che a Ma­
gni si addice. 

Conto chiuso, dunque? Fone 
ti: forse Magni sarà, di nuovo. 
campione d'Italia. G i u s t o : nel 
complesso delle gare. Magni 
s'è dimostralo il pia rfgidare 
e il più forte. E poi, dei .< t re 
grandi >•. e stato il solo che 
nella - corsa nazionale >• ha 
fotto sul serio: s'è piazzato 
ntl G : r o d e l l a C a m p a n i a e ha 

m i t o il G i r o d e l P i e m o n t e e 
il G i r o d e l V e n e t o . Soltanto 
hci G i t o d e l l a R o m a g n a . Ala-
fim ha seguito Coppi e Bartali, 
i q u a ' / , nella • CO.-KI iHuinria-
le - , .sono srniprc andati a 
•.j)n.\.\r.: Burni i ; , «pilli classifica, 

L'attuale classifica 
del campionato nazionale 

L'ALLENATORE BIANC0AZZURR0 E' NEI GUAI 

Nemmeno Yivolo 
contro il Bologna? 

La Roma affronterà il Torino nella stessa forma­
zione che ha pareggiato a Bergamo con l'Atalanta 

1. Magni , p u n t i 13. 2 . Pe truc -
ci, 8 ; 3 . Mage in i . 7; 4. Aatrua, 
B e n e d e t t i , Grosso , Ferrari e Z u -
liani , S; 9. Barozzi , 4 ; 10. Albani 
e Minardi , 3 ; 12. Doni , Mart ini , 
Rivola e Volpi, 2. , 

S e g u o n o , con un p u n t o : B.ir- i ' ' ' ' '"1 ' -
tali, Baroni , Bev i lacqua . 

sdie di soldi. E l'UVI m >. l i ­
c e m'ejifc; forte, perche nella 
>• Tre Valli •> ha Ir I.HMU . i . 
po.«ta a n c h e fluid.i? La « Tre 
VulL „ non è via a.iti ( « r ; ; ' r» 
linea: non si ir: clic ro.v'i. o»a . 
In •• Tre Valli '•: diro cosi: lo ia 
ror.wi-Hinttd Infatti, la "Tre 
Valli , p'ir.'iru aa \"ii . 'M'. mi 
drà a Saronno. palila '.<• r«it«-
l>c della Marcoìtiìit. M I iiderà n 

e Mftntluzio 
titiv .<' (•(l'.iiinrmiiii 
yi io dei pass ist i c h e svi' 
K' t iKc i i i t e n t a n o un ti 
q u c i t i \1 .-ioni Miìi> 
Halli e Hnru'.e 

A ( a n o i i i la < aiov. i ! ,i 
u n tcrrlti l le t e m p o u U c . < j,e m -
j>ri v o w i u atillii coi.sa ]>'•! i u t t o 
il ì c s t a n t e percorMi II v e n t o con­
trario sofriH So i t i s suno a. m i o 
I'CI corridoif . l n a s p i c n d o .e dif­
ficoltà de l la corsa 

Nul la di i m p o r t a n t e fino a 30 
Km dall 'arrivo, d o v e c o n i m e l a la 
tragedia de l la corsa , n o p la fuqa 
d i Oel Peltaro od vi evolto di co­
loro c h e c i a n o stati <;.t a i i d ' i c i 
de l la 11111,111 

In c i m a al ( i tat i P i e n u o de l la 
m o n t a g n a , tot us i la p:i:u<> 1 a-

!

bru/ye.-e Del P e l l a i o , c o n :V e 30" 
di v a n t i n o l o .su Itafli »• ( i n d i a n i 
e t s u BiiKtiiinei.i . i p n u d i tiavi-

1 - U n n o s t a w m i s M . i . i i n n o c e n t i , 
t A i c h l u t t o . Data le . Mauso . Milcv,i 
i e C a t a l a n o l a magl ia biani-a 
i M u i c o c c l a p i o v u t a da d u e ( Imi 
' inseirultner.U. i rt'iiasta nolM» 1:1-
d i e t r o '• 

Neil i i .tnii i i t i n t o de . .a sa l i ta i 
a v v e n g o n o a l c u n i c i ò . I l : n o t e - ' 
volt ipvelli tli HafTì e C i a d i a n o ! 
nientr'» sj m e t t o n o ::i o r e \ ; - [ 
c h i n i t i Harrtie Mauso e fiati la- | 
nt-iil ' 

t o al pi omet to d i s p a r t i r e il 
T . I . . T ; o n e s t o r i f e r i m e n t o 
a p p a r e t a n t o p i ù c h i a r o s e si 
t i e n e c o n t o c h e la n o t a a u s p i ­
ca u n a s t a b i l i z z a z i o n e d e i 
r a p p o r t i i t a l o - j u g o s l a v i . 

Q u e s t a e - p r e s s i o n e d i f i d u ­
c i a c a d e n e l v u o t o d i f r o n t e 
iil fu i oi e c o l q u a l e la n o t a 
a n s l o - a m c n c a n a è s t a t a a c ­
c o l t a in J u g o s l a v i a - S t a d i 
f a t t o c h e m o t i v i d i i n q u i e t u ­
d i n e n o n m a n c a n o n e a n c h e in 
I t a l i a . S o n o n o t e l e p r e o c c u ­
p a z i o n i d e i t r i e s t i n i , l a c o ­
s t e r n a z i o n e d e i p r o f u g h i 

Via 
P a r l a q u i n d i T O G L I A T T I , 

la c u i d i c h i a r a z i o n e r i f e r i a ­
m o i n t e g r a l m e n t e i n p r i m a 
p a g i n a . 

L ' u l t i m a r e p l i c a è d e l l ' o l i . 
R E S T A , o r a t o r e u f f i c i a l e d e l 
g r u p p o d . c . E g l i d i c h i a r a la 
s u a v i v a s o d d i s f a z i o n e p e r 
l e d e c i s i o n i a n g l o - a m e r i c a n e 
c h e a s u o a v v i s o s u p e r a n o l e 
l i m i t a z i o n i p o s t e d a l T r a t ­
t a t o d i p a c e . 

C'osi s i c h i u d e la d i s c u s s i o ­
n e s t i l l a q u e s t i o n o d i T r i e s t e 
e la C a m e r a s f o l l a . l ' e r t u t t a 
l a g i o r n a t a l ' A s s e m b l e a e r a 

a v e v a c o n c l u s o il d i b a t t i t o 
s u l l a D i f e s a . 

Il s u o d i s c o r s o è s t a t o a i -
q u a n t o c o n t r a d d i t t o r i o . E g l i , 
c o m e g i à a v e v a n o f a t t o i r e ­
l a t o r i P A G L I U C A e B A R E ­
S I , n o n h a e s i t a t o a u s a r e 
p a r o l e c o m p l i m e n t o s e p e r g l i 
o r a t o r i d i e s t r e m a d e s t r a . M a 
la c o n c l u s i o n e è s t a t a u n r i ­
c h i a m o a l p a t r i m o n i o d e l l a 
R e s i s t e n z a e u n i m p e g n o a 
p o r r e q u e l p a t r i m o n i o a f o n ­
d a m e n t o d e l n o s t r o e s e r c i t o . 
T a v i a n i in p r e c e d e n z a a v e ­
v a e v i t a t o d i p r o n u n c i a r s i 
-\J 1 p r o c e s s o c o n t r o R e n z i e 
A r i s t a r c o e a v e v a d i c h i a r a t o 
c h e il g o v e r n o fa a n c o r a p r o ­
p r i o il g i u d i z i o d i c o n d a n n a 
d e l l ' a g g r e s s i o n e a l l a G r e c i a 
espre. - . -o d a l C o n s i g l i o d e i M i ­
n i s t r i n e l 1 9 4 4 . T r a r e i t e r a t e 
c o n t e s t a z i o n i d e l l e s i n i s t r e , 
T a v i a n i h a p o i n e g a t o c h e i n 
I t a l i a v i s i a n o b a s i m i l i t a r i 
a m e r i c a n e . 

N e l p o m e r i g g i o — p r i m a e 
d o p o il d i b a t t i t o s u T r i e s t e 
— si p s v o l t a la d i s c u s s i o n e 
d e l b i l a n c i o d e g l i I n t e r n i . 
H a n n o p a r l a t o s i i o n . C U T I T -
T A ( p i m i ) , T U R C H I ( p e i ) . 
E X D R I C H ( m s i ) e M O N T I N I 
( d e ) . D e l d i s c o r s o d e l c o m ­
p a g n o T u r c h i d a r e m o u n r e ­
s o c o n t o d o m a n i . 

L a s e d u t a è s t a t a r i n v i a t a 
a l l e o r e 10 d i m a r t e d ì . 

l e d i c h i a r a z i o n i d e l g o v e r n o 
p r e c i s a n d o c h e l ' a z i o n e d i 
P e l l a ì a p p r c s e n t a u n p a s s o 
i n n a n z i . Il l e a d e r s o c i a l d e ­
m o c r a t i c o i n v i t a P e l l a a t e ­
n e r o f e r m a l a o r o p o s t a d i 
p l e b i s c i t o o c o n c l u d e d i c e n d o 
c h e s a r e b b e s t a t o p i ù s o d d i -
s l a t t o s o P e l l a r i u s c i r à a t r o - I 
s a i e c o n s e n s i a l l a s u a i n i ­
z i a t i v a a n c h e n e l l e p o p o l a - ' 
z i o n i d e l T . L. T . . lo ( p i a l i ) 
g u a r d a n o c o n t r e p i d a z i o n e | 
a l l a s o i t e t i r i l a Z o n a . j 

Il m o n a r c h i c o C A N T A L U -
P O si a s s o c i l i a l l e d i c h i a i a -

i z i o n i d i P e l l a e d i c e d i c o n - 1 
d i v i d e r e a n c h e le c o n d i z i o n i j 
c h e P e l l a ha p o s t o p e r l a i 

Le arringhe della difesa 
al processo Renzi - Aristarco 

(C()iilinua7iiinr dalla I. pagina) 

Varese, raggiunger,) ( itiìr;lui. j t i n ^ u a u l o 
\ ' i irrai i ip ichen> MI. lìmizto i-.i 
di U' ioro . lorne.' i ì il f u r ' s ' . La 
vTre Vali'» u iT« fatto, c o . . . 
/Vi» 1U.4IÌ0. Fin. a Varese, c . -
ìniiicerà ,rt • yn^tra ••: .••<•; 

\'ii un circuito clic ti.;.<•;.-'n 
In U M / I . d'ioiO'i' 

A n n i - i r/i.«f(jii;« della cor-n s'irà t-i 

da S a n G i o v a n n i R o t o n d o a Sjan-| 
=evc-o Otiiiiit i i e :•:. ".ei.ii,:.!» a't 

c o n t i n u a z i o n e d e l l e t r a t t a t i v e 
d i p l o m a t i c h e . I m o n a r c h i c i 
f a n n o p e r ò u n a r i s e r v a p i ù 
e s p l i c i t a e s s i i • s p r i m o n o 
- o l i d , m e t a co l g o v t r i i o ,i c o n ­

iti d i c h i a r a z i o n e 
ti 

>.-iioie la d i f e s a d e l l e h b c i t a 
( c o s t i t u z i o n a l i e la s a l v a g u a r -
jcha d e i d i r i t t i d e l c i t t a d i n o 
! N e l C H I M I d e l l a m a t t i n a l a 
l e d e l p o m e r i g g i o .,i e r a n o 
| s U s . - e g u i t e le a n i n g h e d e g l i 

i v v o i a t i . 
L ' a v v o c a t o Gial lo , p i e n d e n -

ck !.. pai oh i m d i f e s a di 
i R e n z o R e n z i e ra p a r t i t o d a 
' u n a o s s e r v a z i o n e p r e l i m i n a ­
r e . P e r c h è il P . M . h a r i -

™„. , , „ . , . „ i , . , - i .- - i , . i - . c o n o s c i u t o a d A n s t a r c o l e a t -
noMiani n i t i u t H p . j a . im.-Mj„a d i z i o n i - c h e la d i c . i i n n i / i . . i u - . , e m i . i n t l s e n e i i c h e e l e h a 

.,uel<a . h e . n m . u u v la r m o v ami | t i : p i U , „ ; l , , - t i V Mali . . n e l l e j ncRaU. ., & , , „ , . . , m(}yiu ™ 
p e r la Z o n a B . I n v e c e d e l l a ' - -. s a l i d e l 

( ; i O K ( ; i ( ) M i t i 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o e v e n t u a l e m o r s o a l i O . i \ . U . 
giri' l> " , l P r l l a , a Vietai a < U o e . a i p e r c h e «i s u o g i u d i z i o s a r e b -
J ^ j S a n C i o v i i u m ) <-.ie <i>>re i 222 \ b e pi e g i u d l / l e v o l e a l l ' I t a l i a la 

• . . . . . . . . . g i o v a n e c n t i c o , l e s u e 
d i c h i a r a z i o n e t n p a i t i t a n o n s o f f c i e n z e d i n a n t e la g u e i i a . 
si p a i l a n e l l a n o t a a n g l n - Ma d i g n i t à d i c u i d i e d e p r o v a 
a m e r i c a n a . C ' a n t . i l u p o si p n - jne i c a m p i d i c o n c e n t r a m e n t o 
I I U U C M in l i n e c o n t i o u n , n o n c o n i a n o n u l l a ' 

H o t e n t a t o di t i c o . - t r u n e 
ha d e t t o l a v v . G a l l o — 

d i a m o q u e s t o e s e r c i t o , c h e è 
l a t t o a n c h e d i R e n z i e tli A r i ­
s t a r c o , c h e è f a t t o d i t u t t o il 
p o p o l o . N o n un e s e r c i t o n a t o 
e c i e s c u i t o ni u n a p a r t e q u a l ­
s i a s i d e l m o n d o , m a u n e s e r ­
c i t o d i u o m i n i n a t i q u i , c h e 
h a n n o s o f f e r t o q u i . S i g n o r i , 
l ' a v e t e so l f er i . i v o i 1;, p a r a ­
b o l a d e i d u e i m p u t a t i ? R e n z i 
c r e - c e n e l l ' I t a l i a [a . - c i s ta a d e ­
r i s c e al f a s c i s m o e la s u a g i o ­
v i n e z z a e i n f i a m m a t a d a l m i ­
t o . i n q u e s t a c » p e r i e n z a s i è 
hi u c i a t o . P u ò a c c a d e r e , p e i ò , 
c h e il m i t o -i s g r e t o l i e a p ­
pai ; ! !a r e a l t à . N o n v i d i c o 

Km dei 

baie e Elio Brasola , Carrea, l:m. 

Ciancot . i , Co le t to , C o n t e . Deli-1 
l ippis , De Ross i , G i s m o n d i . L a n - l ' e 
di, Lorenzot t i , M a s t r o j n n n i . Ma­
dri, Mi lano , Mont i , Moresco , Pa-
d o v a n , P a s o t t i , Pedron i , Pe l l e -
cr in i , Roma, V i n c e n z o Rosse l l o , i 
Sart in i . Scudellr.ro, Z a m p i e n e; 

J.i i • 
Il p c ; ; o rit \T ruefu siil ìd rpm-

/(i •• Tre Valli » andrà in 
" giostra » r. in parte, quello 
dove s'è svolta, due anni fa. 
I« •• ci.r.-a d e l l ' a r c o b a l e n o >•; è 
mi pezzo di strada vario, che 
i-oi: esclude lo sprint di i m a 

f i n o i ut-i pe i corsn in o;e 7.UH UH 
2{ Ai c h i a t t i a 4 e SH . 3 1 llar.i e . 
4 ) M a u s o . .">i Hast:iitie.:i tut t i 
col t e m p o d i A t c h i u t t i . 6 ) in­
n o c e n t i a 5 7 . 7 ) Mi e-,: a S v 
18'. 8 ) Catu'a i 'o a H' Ad . n e g u o l l o 
C a v ; « i a i i o . ' l o f a n o . nal l i Benedet ­
t i n i . M s n d i i / / i e <;'.i n i n i Mav-
cocc ia « i imijf c o n o l t t e 21' di :!-
tardo 

Z a m p i n i . 

purifo: C'oppi Ita Un 
quello' 

Sicome t dar campirmi ii€>u 
sono inferiori ne a- Magni. 
uè n Pctrucct e Muggini. 

pattuglia ridotta 
I Ultima gara per la •• cnr\n 
I mi:. ;oii(jlr ••; per gì; «assi •• c'è. 

'•'ant-° iperciò. l'obbligo d: ci'rre ai 
i •> tua >•. U n a bella festa, un 
.\>iccp.".vo: C o p p i . Bartali. Ma­
gni-., Il quale. Mafpii. per for 

. „ . , , . i , ",'* " l - " *'i cose, dovrà ribattere gli 
tvit, g'i altri che stanno l « r o | f f l . r | I | U | l | l a ? : n c c n , - lU pctrucci 

| e Muggini. Però, Coppi e Bar-
• tali c h e c o v i faranno? L'espe-

ru nzn delle gare p'i<;sntc (quel­
le, s'intpvde. della « corsa na­
zionale -...) fa crescere sulla 
punta della penna un dubbie: 

A:idra:ric» a -pa-"•>?• . Afa si 
spera nella sment-ln Come 
s e m p r e 

A T T I M O C A M O R I A X O 

S p e r o n e e n e i g u a i : p e r I i n ­
c o n t r o d i B o l o g n a i n f a t t i il 
t r a i n e r b i a n c o a z z u r r o o l t r e c h e 
a B e r g a m o ( i n f o r t u n a t o s i n e l l o 
a l l e n a m e n t o d i g i o v e d ì ; e M a ­
l a c a r n e ( a n c o r a s o f f e r e n t e a l 
p i n o c c h i o ) d o v r à r i n u n c i a r e a l i ­
t i l e a V i v o l o che p u r e s s c n J o 

La sovietica Zyfaina migliora 
il record del peso: m. 16,20 

d u r a n t i , a Coppi e Burlali st 
fa la colpa di rendere anti­
patica. scadente, .fa.'.-'i. In •tor­
ta nazionale ••- / due camp.oiit 
so ilo per la proiui unica: un 
giorno e via! Coppi e Bartali 
vogliono essere liberi, i! p i ù 
p o s s i b i l e , p e r c h è le •• giostre * 
tendono e Ir cor-ie in lier-a. 
qualche volta, no. A questo 
proposito ,• ri a f f r a l i t a uria rf:-
r h i a r a r i o u e : e di ini c a m p i o n e : 
è o n e s t a ; . . . p o l i a m o bu.-siirc 
a q u a t t r i n i a n c h e p e r l e c o r s e 
in l i n e a ; a n c h e l e c o r s e in 
l i n e a , a l l ' a r r i v o , p r o c u r a n o d e ­
gl i i*ica-si • . E' vero: ma i 
»o!ds per organizzare le eorse] — •• •—— 

chi li firn fuori? ! Q-ae.-.ta se . a. co i : i n i z i o a l . e 
Si esagera- t o n o pr e l e !e>orc 110 30 a-.ra liiosjo ne . : Arena 

s o c i e t à ricche: per tener ;n vita d, v i a O s t i e n s e u n a i m p o r t a n ­
te c o r i f . le toc ierà fain.o de< j t;:s-i;::a r i u n i o n e d i l e t t a u t i s t i c u 
sicnfici. Anzi, le società. ' e : , : c u i « rtintcli » d i c e n t r o oppov-
p i à . .«TOIÌO co^freffr ri n m b : u r i r à {;ra:,cl: :! c a m p i o n e pug'.icse 
fi* Tiorii»* delle cr>'-e .Von p i t i i g e ! j^^i -.ve.ter a., e-; c a m p i o n e 

d ' I taca ( ì u a r m e r a 

La classifica generale 
I » tiri Pellaro in ore 24.5 10"; 

2 ) M a u s o a 4 35 ; :i) Barale a 
5'44"; 4 ) nafTi a 6 5 9 ' ; 5» Ciait-
qinin a 9 29"; fi) T u f n n o a 9'41 "; 
7 ) I n n o c e n t i a 9 51"; 8 ) Masci 
a l l ' 2 f ' . S e g u o n o B e n e d e t t i n i . 
C a t a l a n o . MlleM. Mnrcoccia Ba-
st iane l l i e » i altri 

Q U E S T A S E R A A M . E 20,30 

Grancli-Giiiirniera 
airArena-Osiieiisp 

MALMOE. 9. — Gli atleti s o ­
viet ici h a n n o v i n t o oggi tut te 
l e 15 p r o v e cui erano iscritti in 
un confronto con una rappre-

e h m e a m e n t e g u a r i t o n o n e a n - j s e n t a t i v a s v e d e s e di atlet ica Icg-
c o r a in c o n d i z i o n i i d e a l i p e r d e r à . 
evocare . L a p r o v a c u i i l g i o - i \\ ributtato più Interessante 
c a l o r e e s t a t o « t t o p o r t o i e r i e * » « c i ™ « J & g t ^ » " o . « « J : 
r i su l ta ta in fa t t i , d e l t u t t o n e - j t o ,, n u < u o r e c o r d m o n d . a ^ d P , 
Cai i v a . C i o n o n o s t a n t e S p e r o n e lanc io del peso f e m m i n i l e ad 
farà p a r t i r e e g u a l m e n t e per jopera della concorrente soviet ica 
B o l o g n a i l b r a v o c e n t r a v a n t i C a l m a Zybina La bionda c a m -

j • - J „ „ - , I „ , „ -x'i-,,1 pior.essa soviet ica ha infatti l a n -r.scrvar,do.<i a i d e c i d e r e a - ^ u . - l ^ ^ r a t t r C 7 I O a m 1 6 2 0 S l i p c _ 
t . m o m o m e n t o .se u : : l . z z a r l o o . r a n d o c o s l u s u o 4 t e s s o r e c o r d 
m e r . o . Idi 2 cent imetr i . 

S e l e s o s t i t u z i o n i d i B e r g a m o I s u l l a distanza dei 3000 metri 
e M a l a c a r n e n o n p o n g o n o g r o s ­
s i p r o b l e m i a S p e r o n e ( p e r s o ­
s t i t u i r e B e r g a m o c'è p r o n t o A l -
z a n i e p e r M a l a c a r n e c 'è S p u ­
r i o c h e fra l 'a l tro d o m e n i c a j a l m e n o 
s c o r s a ha d i s p u t a t o u n a o n e s t a 
p a r t i t a c o n t r o la J u v e ) p i ù di f ­
ficile g l i s a r à i n v e c e s o s t i t u i r e 
d e g n a m e n t e V i v o l o . 

Il p r o b l e m a d e l c e n t r a v a n t i 
S p e r o n e p u ò r i s o l v e r l o i n t r e 
m o d i : P s c h i e r a n d o B r e d e s e n 
a c e n t r a v a n t i e f a c e n d o r i e n ­
t r a r e L o f g r e n ( o r m a i g u a r i t o ) 
a m e z z o s i n i s t r o . E q u e s t a c i 
s e m b r a la s o l u z i o n e m i g l i o r e ; 
2Ì s c h i e r a n d o B e t t o l i n i a c e n ­
t r a v a n t i e r i n v i a n d o a d o m e n i ­
c a p r o s s i m a i l rientro d i Lof -
jjren g i a c c h é r i m a n d a r e f ra l e 
r i s e r v e P u c c i n e l l i p e f l a r P ° " 

;I v e n t i s e i e n n e Vladimir K u t z ha 
tentato di stabi l ire u n nuovo r e ­
cord mondia le , ma la temperatu ­
ra rigida e la mancanza di u n 

Idiretto avversar io c h e reggesse 
m parte al cor.fronto. 

h a n n o de terminato 
della prova. 

il fa l l imento 

.Von 
G i r o f-egue il ;.onii «'• uv.a 
ragione o d: Km: i-t'à). n.n 
G r a n P r e m i • i-eyw .1 rome 
di un panfioiie o d: ».?i den­
tifricio o ri' l'fi '!»;'•. ' .: . ~o) Le 
società non hanno più u ' n 
b a n d i e r u ; ir società, le cor.»'*. 
diventano pubblictà v r que­
sto o quel prodct'fi di imporre 
hi"l nome di Coppi, m n p a r : ) 
sul mercato. Arche Ir-, svort 
divelto pubblicità: nel foot­
ball 

Una attiva collaborazione 
fra C.A.N. e Lega Nazionale 

MILANO. 9 — Fin da q u e s t e 
p r . m e se:ti: i rfi.e da l l ' in iz io de l 
camp.oivato d i e l i c l o e c o m i n ­
c ia la un'att iva col laborazior.e fra 
la C o m m i s s i o n e Arbitri N a z i o n a l e 
e il c o n s i g l i o del ia I^ena N a z i o ­
na le . neii ' interito di ass :curare 
al le gare uii s f i i .pre più regolare 

p . ì l i t i e . i ^uv ie t i c . i d i r i s n e t t o 
de i T i a t t a t i 

Pit i m a i c a l e a i u o l a s o n n l e 
ì i s e r v e e l e c r i t i c h e a d i 
a n g l o - a m e r i c a n i e s p i e s s e tini 
l i b e i a l e C O R T E S E . N e i r c s n r i -
m e r o la s o l i d a r i e t à d e l s u o 
g r u p p o c o n P e l l a l ' o r a t o r e 
afTer ina c h e la t r a d u z i o n i in 
a t t o d e l l a o f f e r t a a n g l o - a m e ­
r i c a n a d e v e e s s e r e a c c o m p a ­
g n a t a d a c a u t e l e e d a l l a r i ­
v e n d i c a z i o n e d e l l a Z o n a B . 
P u r n o n p u t e n d o s i c o n s i g l i a ­
re il g o v e r n o a r i f i u t a r e la 
o f f e r t a d e l l a Z o n a A d e v e 
e s s e r e c h i a r o c h e p e r l ' I t a l i a 
n o n e s i s t o n o d i s t i n z i o n i t r a 
Z o n a A e Z o n a B c h e a n c h e 
ess,-i l i e v e t o r n a r e ai n o s t r o 
P a e s e . 

P a r l a m a il c o m p a g n o 
N E N N I . E ' t r o p p o p r e s t o , e g l i 
d i c e , p e r e s p r i m e r e un g i u -
d i / . i o s i i c i ò c h e it a o v e r n o s i 
a p p i e s t à a f a r e . M a o e g i n o n 
m a n c a n o m o t i v i d i a p p r e n s i o ­
n e Mi l la s i t u a z i o n e c h e s i è 
c r e a t a . N o i s o c i a l i s t i d i a m o 
a t t o a l g o v e r n o d i a v e r s b l o c ­
c a t o u n a s i t u a z i o n e i m m o b i -

<;voIgi—,c.To h:^ dal punto di vi . 
sta dipelo!,r.a: e d i r da que l lo ; l i i / a t u d a c i n i p i e a n n i . A d i 
t e c n i c o j c h e s i a m o f a v o r e v o l i a l p l e b i -

Rb.por.de:.do •.-.Min ad alcu.-.i | _ c i t o r v n c c o n t r i b u i m m o a 
cor.s .g . ,o d e i l a j ^ ^ . , ^ r , m : i n i m i l ; , d c j j a C - , _ l ' u n a n i m i t à ri l ievi mossi dai cor.s .gl .o , 

L e s a in n.cri 'o ad a l c u n e parl i l i . C r e a r e 
s v o l t e - i il 13 e il 2'i s e t t e m b r e . ) m e r a s i i l i o . d . g . B a r t o l e l U U l -
l'Orgar.isrro arbitrale ha fatto j n i o c o r t r a r i a P r e s e n t a r e la 
«.apere alla I-ega d i aver dato al | , j r „ p n , t a d i p l e b i s c i t o a u n a 

t i o p - ; C o n f e r e n z a c i n q u e p e r c h e direttori di sd r ;« ì.v'eressa 
portu.'.e d spos l / i o : . ; pe: n:.a ! 

d e i ' e r.o-rr.c'in n u e - t a i n i z i a t i v a e r a i m -
. p l i e i i o il p e n c o l o d e l l a s p a r -

rr.aggiore o « p r v a : . ' a 
recoiarne.-.ta-i 

l«i s i : o t t u r a do\ r a g i o n a m e n t o 
c h e i K i u d i e i d o v r e b b e r o 
i - o i n p i e r e p e r g i u n g e r e a l l a 
c o n d a n n a : ì! c o n t e n u t o d e l ­
l ' a r t i c o l o e c i l i n e n d i o s o , 
R e n z i h a v o l u t o v i l i p e n d e r e . 
q u i n d i R e n z i d e v e c - s " r e 
c o n d a n n a t o »•. C o m e si r e g g e 
q u e s t o s i l l o g i s m o , s e il P . M . 
n o n h a d i m o s t r a t o la f o n d a ­
t e / z a d e l l e p r e m e s s e , c i o è s e 
n o n h a p r o v a t o la e s p l i c i t a 
v o l o n t à i l i v i l i p e n d e r e ? Il 
f i l m p r o p o n e u n a c o n d a n n a 
d e l l ' a g g r e s s i o n e , u n e s a m e d i 
c o s c i e n z a , u n a t t o d i f r a t e l ­
l a n z a : R e n z i , n e l l ' a b b o z . z a r e 
il s o g g e t t o , n o n h a m a i f a t t o 
c e n n o a l p r o p o s t o d i r i d i c o ­
l i z z a r e !e f o r z e a r m a t e o d i 
o l t r a g g i a r e il s a c r i f i c i o d e i 
s o l d a t i i t a l i a n i , s a c r i f i c i o c h e 
e r a s t a t o a n c h e il - n o . 

D i n o n m i n o r i n t e r e s s e e r a 
- t a t a la b r e v e , m a a c u t a ;-.i -
r i n g a d e ' . I ' a v v . P a g g i e t t e è 
r i s i i o n a t a m c e r t i m o m e n t i 
c o m e u n ' a c c e s a e s d e g n a t a 
r e q u i s i t o r i a c o n t r o g l i o i r o r i 
e l e n e f a n d e z z e d e l m i l i t a r i ­
s m o f a s c i s t a e d i c h i -"-e n e 
fa s o s t e n i t o r e -

•* Q u i — eg'.i a v e v a e s o r d i t o 
—- n o n o s i - t o n o d i f e n s o r i d e l ­
l ' o n o r e e d e ! p r e s t i g i o m i l i -
t a - e . m a dr-I m i t o . N o i i . o n 
v o g l i a m o d i f e n d e t e il . m t o . 
m a - o l t a n t o l ' o n o i e . l , V - e r c i -
t o n o n è u n c o m p l e s s o J i «=u-
p e r u o m i i r . ' ' e - e : c i t o - i a . n o 

e r r o r i in i l e 

( i l l i d o A r i s t a r c o 

q u e . - t o )>er r i t t en ' - re !»• n i o -
n u a n t i g e n e r i c h e . R e n z i è u n a 
e - p r e - - i o n e d i i j n e l l a r e a l t à 
c h e h a re.-o il p o p o l o i t a l i a n o 
d i o g g i d i v e r s o d a q u e l l o d i 
a l l o r a . L a M o n a c h e h a p r e - o 
R e n z i in u n m o d o e c e l o h a 
r e s t i t u i t o i n u n a l t r o e . m e n e 
s t o r i a n o s t r a , è a n c h e s t o r i a 
v o s t r a •. 

C o n - i d c r a n d o T a - . p e t t o g i u ­
r i d i c o d e i suri t e m a f l ' f e n - i ' . ' o . 
l ' a v v . P a g g i e o n t e - t a c h e - i 
p o s s a g i u d i c a r e v i l i p e n t ì i o . - o il 
c o n t e n u t o i h q u e l l o c r i t i c h e , 
- a l v o c h e n o n --: \ o g ! ; a g i t i -n o i . c o n i n o = t - i 

n o . - t r e d e b o l e z z e . X o i . i . f e : i - i d i c a r e t a l e a n c h e q u e i b r a n o 

• I I I I I I I I I M I I I M M I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I M I i l l i l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I ^ M I I I I I t M I I I I I I I I M M I I I I I I M I t l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I M I I I t 

Kcco i. pro^rai:i::iM ''.e .a n u - . 
::m:.*;- ; 

f» si urltr-r l .rai .ut | H ' I : : I ( ia . - j j 
c o n t r o l l u a r n i e r a d" Co. » I 

Pesi medf Pau .o i : IRo::. ( iaó i [ 
c o n t r o MBttei ( B e r t o i a i : 

Pr%, welter ìrqqri, lui^. ( R o - j 
n.ar.a (>«=) cnr.tro Paz/a?'.tr.: {C j 
( <,.'•:-..i,->\ 

Pr\, Ir^tjri, l>i-rt iP.'i.: C«.is) 

OILrl ©PE5TTACOLI 

«OIIO gì? le rq'iddre , C G 

d e l l a lana: nel Ciclì«''.,o pr»sto 
Ci toccherà leggere che il cam- ̂ »> t r 'n t ro \ r .ge . e t t i Brrto'.a i 
pioti" X ha Vinto la ini corsa p^' re OMO- Petrar.ze. i (Ron i I 
perrf,c mangia \l panettone Y 
1/5.1 iJ dentifricio Z. bere lo 
aperitivo A- Purtroppo, qual­
cuna ti crederà 

Davnro. sempre e ancora 
datiaro: questo è lo scopo del 
nostro ciclisiir,: danr.rn 
la ' Tre Valli - c a n i b : a 

RIDUZIONI E X A L : A u r o r a , ! A R E N E 
B e r n i n i , Centrale . Cristal lo . E x - „ , _ 
re ls ior . Orfeo. P lane tar io . R o m a , ' " * ' P , " ,

I
: . U> zappatore 

Sala Umberto . Smera ldo , T u - ' p ' d r * : . C r a . d l q u c , I e 

s c 0 l 0 _ Laiu-rntina: Amori e ve len i 
l . u \ : Il sol i tario del T e x a s 

T E A T R I ( M o n t e v e r d e : La piccola princi -
A R G E N T I N A : Ore 18. c o n c e r t o ! Pessa 

d ire t to da A l a d a r J a n e s c o n la (P ine ta : D a \ a n t i a lui tremava 
co l laboraz ione del pianis ta l 'u l ta Roma 

Oa-I c o n t r o Rt-cr.ia (KIAC ) . • Edoardo Verce l l i . Taranto : Bionda incendiaria 
PCM p.uma- c a m p i o n i (C Co-1 A R T I : Ore 21.15 C ia C i m a r a - j P o r t u e n s e : Il 

".or:-.":jo) c o n t r o \ : m c i B e r t o : » ) . • Bagni « O h a m a n t e m i a » • C I N E M A 
Pesimela M<ci::c( Co.orr.ro) COLIIOXI: Ore 21.15: Roma — ' n * " ' " 

pe^i 
I-r.tieria.: ( I V r t o ; a ) 
Irg^Ct- Bo.lt l C Co'o:: . 

• Cristal lo: Prigionieri de l l e 
nebre 

Ilrl lr Ma»rherr: Pania 
I le l le T e r r a / i e : Madonna 

j e t t c lune 
Del le Vit torie: L'amante di 

•Del Vasce l lo : L'età de l l 'amore 
Diana: Da quando sei mia 
n o r i a : L'ultima freccia 
Eden: Fra Diavo lo 

t e - Q L i n n a l r : Via col -. er.t<> 
, ( ) u i n n e t t a : Il bruto e la 
Quirit i : Duc i lo a Berl ino 

del le Rea le : Fermi tutti arrivo 
• R e x : Niagar.i 

ferro Ria l to: L'uomo la best ia 

bel!; 

; r i r t j 
i R H o l i : Il bruto e la b u i a 
Roma: Kociss l 'eroe indiano 
Rubino: I-c n e i 

in c u i D ' A n n u n z i o p a r l a d i 
« b r u t i m o r t i b r u t a l m e n t e >s 
r i f e r e n d o s i a i n o s t r i s o l d a t i 
in A f r i c a . R e n z i h a v i s t o i 
m i l i t a r i c o n i l o r o a p p e t i t i , 
c o n t u t t o c i ò c h e e r a n e c e s ­
s a r i o p e r s o d d i s f a r l i . S e c i 
f u r o n o l e f u c i l a z i o n i , s e c i 
f u r o n o i s u i c i d i e l e r e q u i s i ­
z i o n i , è a s s u r d o i n d i g n a r s i 
c o n t r o d i lu i c h e n e d à n o ­
t i z i a . 

D i g r a n d e i n t e r e s s e s e c o n ­
d o i l p r o f i l o g i u r i d i c o d e l l a 
c a u s a s o n o l e t e s i s v o l t e d a l -
l ' a v v . p r o f . D e l i t a l a n e l l a s e ­
d u t a p o m e r i d i a n a . 

C o m e s i r i c o r d e r à , il P . M . 
h a v o l u t o . s o s t e n e r e , c o n t r a ­
r i a m e n t e a l l a l e t t e r a d e l l a 
c a r t a c o s t i t u z i o n a l e , l a p o t e ­
s t à a g i u d i c a r e d e l l e C o r t i ' 
M i l i t a r i , a n c h e n e i c o n f r o n t i 
'.lei s o l d a t i i n c o n g e d o . 

<• Q u e s t a q u e s t i o n e è r e ­
s p i n t a d a l l ' o r d i n a n z a — d i c e 
il pro f . D e l i t a l a . — S i p o t r e b ­
b e r i p r o p o r r e : m a io n o n In 
f a r ò . P e r ò s a r à u t i l e c h i e d e ­
re a l l a P r o c u r a s u q u a l e b a ­
s e l e g i s l a t i v a a b b i a f o r m u l a ­
t o l ' i m p u t a z i o n e » . 

I n f a t t i , l ' a r t . 81 d e l C o d i c e 
m i l i t a r e p r e v e d e c o n d a n n e d a 
2 a 7 a n n i n e - c h i \ d i p e n d e 
il r e i m p e r a t o r e , la c o r o n a , il 
g r a n c o n s i g l i o d e l f a s c i s m o , 
l e f o r z e a r m a t e d e l l o S t a t o . 
D a l t e m p o d e l r e i m p e r a t o r e 
e d e ! g r a n c o n s i g l i o , q u a l c o ­
s a è p u r c a m b i a t a n e l P a e * e . 
N o n s a r e b b e i l ca.-o d i c o n s i ­
d e r a r e a b r o g a t o q u e s t o a n a ­
c r o n i s t i c o a r t i c o l o o e r i n c o m ­
p a t i b i l i t à c o s t i t u z i o n a l e ? I n ­
f a t t i , n o n s i v e d e c o m e s a r e b ­
b e p o s s i b i l e a d a t t a r l o a i t e m ­
pi n u o v i , l i m i t a n d o n e l ' e s t e n ­
s i o n e a i s o l i c a s i p o s s i b i l i d o ­
p o l a s c o m p a r s a d e l r e i m p e ­
r a t o r e e d e i s u o i a c c e s s o r i . L a 
c o n c l u s i o n e , s e c o n d o i l p r o ­
f e s s o r D e l i t a l a , è u n a s o l a : d i 
v i l i p e n d i o s i p o t r à p a r l a r e 
s o l t a n t o r i c h i a m a n d o s i a l l o 
a r t . 2 9 0 d e l C o d i n e p e n a l e 
o r d i n a r i o . E b a s t e r e b b e q u e ­
s t o a c o m p r o v a r e l ' i n c o m p e ­
t e n z a g i u r i d i c a d i q u e s t o t r i ­
b u n a l e n e l p r o c e s s o a c a r i c o 
d i R e n z i e A r i s t a r c o . 

- S i g n o r i g i u d i c i — c o n c l u ­
d e l ' a v v . D e l i t a l a — s o c h e 
s i e t e m i l i t a r i , m a s o c h e p r i ­
m a d i t u t t o s i e t e g i u d i c i . H o 
f i d u c i a n e l l a v o s t r a s e n t e n ­
za .. S o n o l e 1 7 . 3 0 . Il d i b a t -
l ' . m e n t o è f i n i t o . I l P r e s i d e n -

j t e , g e n e r a l e C a l a b r o , c h i e d e 
: s e i! P . M . o g l i i m p u t a t i a b ­
b i n i n o n u l l a d a a g g i u n g e r e . 
j P o i l a s c i a l ' a u l a e s- r i t i r a 
"•'-.n i g i u d i c i i n c a m e r a d i 
c o n s . g k o . 

j I fa.Tr.'.-.ar-. d e i d u e c o l l e -
r 'ghi — t r a c u i l a v e c c h i a m a -
' tire d i A r i s t a r c o c h e , p e r n o n 
| s o q u a l e s e v e r i t à d e l P . M . . h a 
j d o v u t o s e g u i r e il p r o c e s s o in 
j p:ed= d i e t r o la t r a n s e n n a — 
i e l i a v v o c a c i •' p u b b l i c o . 

de 

e V l d e l C h s i>T'ae. - j g i o r n a l i s t i a t t e n d e r a n n o o e r 
ponte d, Water loo L " K S l . n . S

C O r ? " « ^ " i K u m e n . ^ a l a n o Le „ „ , de l . n-.on « i r j ; ™ * « ™ 3 a - - . c o m p a i a d e l -
' * _ " n a n o del T e x a s i - a C o r t e . «ari e I misteri de l Matto Gros - iSa lar io : II soli 

corV.ro Dprar.U ( B e r t o . a ) 
Pesi piurr.a. P u r . t u n I . M A C ) 

Anche cor.tr-> Canarari (Berto a ) 
strada ' Pp\i Iftjqrii- c.n.-r.-jrt K 

di ( b i a ­

de! d e -

( o-
e fa la -giostra» per aver la. :o:r.rx> ) c o n t r o I>e r..-.;j:,o ( Mat 
prs.*?bif/;à «?'" T i r jap'r»f le Xa- ' t a t o : o i 

AL TORNEO DI VIENNA [ 

Ballila Tal l i i on 
li in . fimitìi (11-6) 

V I E N N A . ». — L e m g i . o r i ; 
_ , ,. squadre d: pal lanuoto del i ' i ta i ia . • 

J to a l m e z z o S in is tro Ci s e m b r a , dell 'Austrfa. de l la Gerrr.a..:a. d e . - ' 
u n e r r o r e ; 3» s c h i e r a n d o L o f - ! i a Jugos lav ia e deirO:a.-,da pa.-- \ 
c r e n a c e n t r a v a n t i . ',:ec:par.o al torneo d i pa'.:a-uo:o i 

:.-.augur»r.tos; ieri i 
* * * Per l'Italia è in campo la FIo-

D o p o l ' a l l e n a m e n t o d i s p u t a t o ) re.-v:u. c h e è «-aia bat tu 'a . r e i 
f é - . P i lo S t a d i o ~ T o n n o « V a r - i l J 0 P 7 1 ™ i - c o ^ r o . dall'* Ur..on » I c . i a l to i s tadto - l o n n o - v a r d , v i e : i n a ^ . „ . 6 ( f . 3 > 

g h e n ha c o n v o c a t o p e r 1 i n c o n - N > 1 , a s tessa serata il «Morr.ar» 
t r o c o n il T o r i n o i s e g u e n t i 3 ' ° - di Spalato , ha bat tuto il S a v a n a 
ca tor i : M o r o , R e n 2 o V e n t u r i . l d i Norimberga per 21-1 (»- i i. 
C a r d a r e l l i . C e l i o . G r o s s o , A r c a - ! — - — — — — — 

riIKOMTRO mTBHUZtOIWE DI TENNIS 

Italia-Francia 3 a 1 
dopo la prima giornata 

Gli incontri proseguiranno oggi r domani 

, Tri lussa >. 
P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 21.15. 

C i a Giu^ti-Tognarzi m « Bar­
banera bel t e m p o si spera > 

ORIONI.: Ore 17.30-21.3U. ul t imi 
g:r»-r.i d: pt rmaner. /a n Ital ia-

< ' I :>•'. >f... ri Podreeca » 
' VALLE: Ore 21.15. « I l m.ero fo -
, IÌO € \<,<-\ro » presentato da 
. N u n z i o Filogarr.o 
' LA B A R \ C C A : Ore 2t.2T> Tut t . . A p o l l o : L'ultima freccia 

h a n n o v .sto . d. (• G i a n n i n i . j A p p i o : i / e t a de l l 'amore 
j C I N E M A - V A R I E T À ' Aqui la : Sua altezza s i spoja 
A l h a m b r a : Il br igante di T a c c a A r c o b a l e n o : I.e>, v a c a n c e s 

del Lupo e rivista l mor.Mcur Hujot 
i l A r e n u l a : Wanda la peccatr ice 

f l l M I I M I t l t l l l l l M » M I M I I M M M I I t l . A r i s t o n . U n a d , q u e „ e 

E A 53 E A « 3 | . \ s t o r U : _ Niagara 
F E S T I V A L C I N E M A T O G R A 

A.B.C.-. L ' importanza 
marsi Ernesto 

Acquar io : Il i à \ a l i c r e 
:crto 

Adr iano: li te-oro dei Condor 
Alba: La regina dei de>perado= 
A l e r o n e : Niapara 
Ambasc ia tor i : Attana::<i cavallL-

rar.csio 
A n i m e : Il romanzo delia mia \ ita 

d e 

! <̂ o Ore 21.30. Magia \ e r d c 
Europa: I v i te l loni 

• ExreHior: At tanas io i a\ a l lo \ a -
n c s i o 

Earnese : S c a r a m o j c h e 
Earo: L'omini al la ventura 
r i a n i m i ; Una di quel lo 
r i a m m e t t a : T h e pour po<tt.r 
F l a m i n i o : Da q u a n d o <ei m.a 
E o t l i a n o : Età de l l 'amore 
F o n t a n a : Il tr ionfo del la P r i m u -

i la rossa 
Gal ler ia : Il tesoro df; Condor 

iGiu l io Cesare : Le m e m o r i e di 
u n d o n Giovann i 

j G i o v a n e T r a s t e v e r e : Bandiera 
; gialla 
] r i o l d e n : Nia^ara 

L'uomo vcr.u'ii da i 
I 

U l t i m a t u m alla ' 

I cor..-jji»tato-

: Napo .e tan i a I 

• j r a 

Ma-

\» 
F I C O I N T E R N A Z I O N A L E 

O t i t i l o r e 16 30 

I Ita .. p:«.-«T.irt 

d i o V e n t u r i . G h i g g i a . Pando l f i 
n; . G a l l i B r o n e c , R e n o s t o . 
E b a n i . 

G r o s s o e c o m p l e t a m e n t e g u a ­
n t o e d o m e n i c a sarà c e r t a m e n ­
t e m c a m p o i l c h e i n d u r e a 

c r e d e r e c h e V a r g l i c n , c o n t r o il j hard. Renault e Peugeot c h e s i 
T o r i n o s c h i e r e r à la s t e s s a f o r - s o ™ affermate nel la X X Mi.:e 

Miglia del 36 apri le scorso . 
Sono s ta t i g:a r a g g u i - t i ac-cor-

l i pjrtecipaiione straniera 
alla XX Mire Miglia 

PARIGI. 9 — Si e s \ o ! i a * P a -
rifi una r iunione per la prepa-
vazior.e de l l e case Irancesi Pan 

m a z i o n e c h e ha p a r e g g i a t o d o ­

m e n i c a scorsa c o n l ' A t a l a n t a . 

L l n f o n a a U r t 

di che con»er.tiranno la presenza 
alla competizior.e hresciana d i 
macehin» francasi e d Ingle i i . 

M \ R = : O ; . : \ v — 
di t e n n i s u t . « ( .<-< 
di Ma:s;g . .a e : : . : . . a t . 
.li d.s;>uta Cegn i: .coi 
golare i? di 

• ,:i i d : . . . . i ' . * f u j r i u frfcr.cese Re...-.-L)uc<^ 
P . . / i c e ' - i i " . ' :::.:-^-ta a i i j e . . u . :» . :a : .a i 
ni._: c o : . i :or. . A'.'A C * Bergfc:i.&-J.?.i..» j-er \ 

.r. c . s i : . 6-0 i -6 6 - 3 . r.e. secor.Uo. tr.-1 

( óojj-i.'i i :. c i . n - ' i e c e Cuce'.lv e M a r c e l o D e . I 
5 1 ia i r o n t o t e n n i s t i c o :r«t . 

dre d ItAlia e di Frani-.* 
Ne: pri.r.o i n c o n t r o m j<ro 

gran.ma 1 i t a l i a n o R o l a n d o Ve: 
Be'.'.o dop-< avere pe . -Juto l-
pr imo set per 5-7 c o n u n a .-p:er.-
d i ta r i m o n t a r.ci tre tei --ijcces-
s m h a .«-uiierato :. trancc-c 
Jean C'ìaucle Vr.'.mari :>er 7-5 
8-2. 6-0 

SucecsvV.v.ar..en:e x>v.n ,-^e-s: i n 
c a m p o Siro:» e c inw.dei L'ita­
l i ano n o n ha a v u t o r..o".tc dlf-
ftcoltà ad a e j t u d i c a r s : "."incon­
tro c h e h a v i n t o per 7-5. 9-7. ft-3. 

Ne: p r i m o i n c o n t r o di 

DOCUMENTARI e 
I MISTERI l e i MATO GROSSO 

R e g i a di C a l a m a r i e C u r i i 

o r e 21.30 

MACIA VERDE 
R e g i a d i C. N a p o l i t a n o 

1iImperiale: Ur.a di quel le 
{Astra: Paula ; Impero : At tanas io cava l lo 
(At lante : Il ta l i smano del ia C::-.a j r.e?:o 
{Attual i tà : Mano pericolosa iIr idano: Xiajrara 
!Au(ustu%: Attanas io cava l lo \ a - Ion io : G u n e a D m 
\ r.esio j l r l s : Il romanzo della mi* 
Aurora: Gunga Din 'I ta l ia: Il romanzo della mia 
\ u < o n i a : Nià^ara j l . u x : Il sol i tario del T e x a 
Barber in i : Traviata 53 ! Manzoni : L'ultima freccia \ 
B e l l a r m i n o : Due l lo nel la t o t e ^ a ' M a s s i m o : D a q u a n d o <ev mia l 
Bel le Art i : P i p a d iventa nor.no | Yfaizini: Puccini j 
Bern in i : Casablanca 'Metropo l i tan: Traviata 53 ; 

i B o I o c n a : Fermi tutti arrivo sol Moderno: Ur.a di que l l e i 
'Brancacc io : Fermi tutti arr ivo io iModerno Sa le t ta : Mano pericolosa , 
Caparmene: La leggenda del {Moderniss imo: Sala A : L'ultima 

Sala Eritrea 
ioni ano 

Sala Umberto 
tcr^a 

Sala Traspnnt ina: 
r: de l la S i r te 

Sa lone Margherita 
j Mtlàr.., 
j Sant ' Ippol i to: Le mil le r 

notte 
Savo ia : L"eta de l l 'amore 

!SCver Cine : P r i m o premio 
ì r:a R<i=a 
ISplendore: Un u o m o tranqui l lo 
S t a d i u m : Sa.-.guc sotto la luna 
S u p e r c i n e m a : II tesoro dei Condor 
T irreno: La lumia attesa 
Tras tevere : Obie t t ivo Burrr.ah 
Trev i : Q u a n d o le d o n n e a m a n o 
Tr ianon: Vita di u n c o m m e s s o j 

Tiaggiatore ; 
Tries te : Fermi tutt i arr ivo :o ; 

•Tn*eolo: Inferno b ianco , 
i t a i \ e r b a n o : Pucc in i , 
ita ÌV' t , 0 ' ' »a : Niagara ( 

jMltnrta C i a m p i n o . ì ' . ird:cra . 
Sialia i 

I Sala 
o .vanno s u p e r a t o c o n estre- ' H A V I A f CKUC S S l ? J i e - T , ,

I
a n . ! r . i > ! , o n i 

• » • i n -r i \r*»e*.«eh*« e Ite- Capranlca . I Mteiloni 
V-rV.V.eau T s - 2 6^2) ' , R e * l a d l C N » P O l H « n o .Capraiviebetta: U n turco n a p o l e -

Do>-> a p r i m a g l o r i a t a di P r e n o t a z i o n i p r e i - O : A R P A - ! Caste l lo: D i a n o di un condannato 
^h.-z- ,,-viir.di : Ita'.la c o n d u c e per C I T e O R B I S e a i b o t t e g h i n i ! C h i e s a N u o v a : Botta senza n -
3 \.i:c,:ie ad ur.a. Oli i n c o n t r i j d e l l ' E A 53 e d e l C i n e m a sposta 
proseguirànr .o c o m a n : e d o m e - j I M I M M I I i I I I M M I I I I I I H I I 
n ! c a U l t l e r i : Se lvagg ia b ianca e n v . 
_ t . . . l r f - > > . A m b r a - I o v i n e l l l : Noi peccatori e 

Mannelli al Camogli mista 

B- Da quando 

nevi del Chi l iman-

NAPOLI. 9 — Si apprende che 
il raz iona le di pal lanuoto Mau-
r.zio Maar.ell;. ccr.tro c a m p o dei 
e Canonie . - . N a p o l i » , r.ella pros ­
s ima <«*a?!or.e ; * r e ? s e r i per l 

tìopp.o « Camogl i ». 

La F e n i c e : Molok il 
v e n d e t t a e rivista 

P r i n c i p e : Ricca g i o v a n e 
e r iv is ta 

V e n t u n Apr i l e : 
, , fi e rivista 

1 V o l t u r n o : N iagara 

d io 

II l eone di A m a i 

r ivista 

1 P iave I freccia 
i <ei mia 
( N u o v o : I_e 

giaro 
N o v o c l n e : Zingari 
O d e o n : Gl i amant i d: Toledo 
Odrsca lcb i : La marcia del d i s o ­

nore 
Centra le : Ei G n n g o | O l y m p i a : L'uomo la best ia e la 
Cine-Star : Niagara < vir tù 
r i o d i o : Melodie immortal i i Orfeo : D i a n o di un c o n d a n n a t o 
Cola di Rienzo: L'amante di ferro l o t t a Viano: Pucc in i 
C o l o m b o : Capitani coraggios i P a l a n o : Madonna del le 7 lune 

Bongo e ì tre a w e n -

di un c o m m e s s o 

de l la IColonna: 

I t u n e n 
Colosseo: Vita 

v iagg ia tore 
.Coral lo: La donna dal la m a s c h e -
: ra di ferro 
'Cor to : l i favo lo* ) A n d e r s o n 

Palestr lna : Niagara 
P a r l o » : El Gr ingo 
P lane tar io : Il ponte di Water loo 
P l a t i n o : At tanas io cava l lo v a n e s i o 
P l a z a : Il r i t o m o di don Cami l lo 
P l in io»: I dieci de l la l e g i o n e 

i P r e n e s t c : Chi e aenza p e c c a t o 

ACQUA Dl ROMA 
(Marca a e p L o p a ) a t ica 
efficacissima spec ia l i tà « s 
r idonare al cape l l i biancru 
tn pochi g iorni ti pr imit ive 
c o l o r e Di f a d l t s t ì m » T P U -
c a z i o n e v i e n e o sa ta d a cir­
ca u n s e c o l o e o o p ieno suc­
c e s s o Flaconi « G t s e 
D e p o s i t o g e n e r a l e '»trta * » » 
zareno PoleggL Via VII* 
Maddalena 9* • Rnma tr 
vend i ta presso e migtvw-

orr>fum#rte e farmacie 

I 

v: U S C I T O I L 

CALENDARIO 1934 
del Partito Comunisti luliaio 
eo-.:ier.e sette fceii.ss.rr.e tavole 
a coleri riprod-cer.t! firrose 

opere d'arte 

i t Ofr.i /ar-.if!ia 

t i o r t i Jede dei- .cc':r:ri 
i t o g t l K?IC:O 

n Oft! r.tgazia 

L I R E 1 0 0 

4 r t a l i l * l f ! • 

• i f f s a d t l t l * 

• r r W l e l » f»s « M a p f / I * 

• 

R i c h i e d e t e l o p r e s s o l e S e z i o ­
n i , { C D S P o p p u r e «I C D S N 
V i a Q u a t t r o V e n t i n . 57 

R O M A 

CINODROMO R0»DIHflU 
Q u e « t a sera a'.'e ore 20 4 5 riu­

n i o n e corse Levrieri a parz ia le 
tenef lcu» d e l l a CJL.L 

LEGGETE 

Rinascita 
^Sfei1^ 
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U L T I M E l'Unità • r 

N O T I Z I E 
E' UNA SOLUZIONE "DE FACTO,, DICHIARA UN PORTAVOCE DEL FOREIGN OFFICE 

Giudizi e commenti della slampa britannica 
sulla noia anylo-americana per il T I di Trieste 

Considerata definitiva la spartizione e l'annessione della zona B alla Jugoslavia - Il commento 
del Manchester Guardian ^ - Il Times » scrive che Tito è ben lieto di prendersi la zona B 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 9. — Il Fnrclpn 
Office non s e m b r a v a s t a m a n e 
d isposto a fornire ai g i o r n a ­
listi part icolari de luc idaz ion i 
sul c o m u n i c a t o d i ramato ieri 
a Londra e a W a s h i n g t o n a 
propos i to di Tr i e s t e . 

A u n c o r r i s p o n d e n t e il q u a ­
le c h i e d e v a qual i c o n s e g u e n z e 
potesse a v e r e la dec i s i one 
presa su l l e c l a u s o l e del trat ­
tato di p a c e re la t ivo al T e r ­
ritorio L ibero , e l ino a che 
punto s i p o t e s s e diro c h e il 
trattato è ancora in v igore , 
il p o r t a v o c e ha r isposto c h e 
la so luz ione escog i ta ta •• è una 
s o l i n o n e de jnc lo », lasc iando 
agli asco l tator i il compi to di 
in terpretare il va lore de l la 
a f fermaz ione . Uff ic iosamente , 
però, si a m m e t t e c h e l a de ­
c i s ione a n n u n c i a t a ieri r a p ­
presenta la so luz ione de f in i ­
t iva de l p r o b l e m a (sa lvo m i ­
nori a g g i u s t a m e n t i c h e R o m a 

e Be lgrado potrebbe!o dec i ­
dere di c o m u n e accordo) e 
che l'Italia può ormai r i n u n ­
ciare per sempre a recuperare 
la zona B. 

L'affermazione di P a l a z z o 
Chigi, secondo cui la s i s t e m a ­
z ione provvisoria non i n t a c c a 
i diritti i ta l iani su l l ' in tero 
Territorio e anzi crea l e i n ­
dispensabi l i basi per u l ter ior i 
progressi , v i e n e a p p r e z z a t a 
nella misura in cui essa p e r ­
mette al g o v e r n o i ta l iano di 
avvo lgere in u n a cort ina f u ­
m o g e n a di paro le una ben d i ­
versa realtà . 

u II vantaggio della so­
luzione anglo - americana — 
s c r i v e s t a m a n e il M a n c h e s t e r 
Guardian — è eìie opinimi 
de l l e due parti interessate può 
presentare la s o luz ione c o m e 
/ inate o provvisoria, a sicon-
da che gli conviene incollo ». 
E s e il g o v e r n o i ta l iano d e v e 
af fermare , per e v i d e n t i r a g i o ­
ni di pol i t ica interna , c h e q u o -

Il governo francese 
non è stalo consultato 

Le Monde deplora che non sia stata attuata una 

soluzione equa come quella prevista dal trattato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 9. — 11 g o v e r n o 
francese ha e m a n a t o oggi un 
c o m u n i c a t o nel qua le d i c h i a ­
ra di e s sere s tato i n f o r m a t o 
ma n o n c o n s u l t a t o in m e r i t o 
al la dec i s i one a n g l o - a m e r i ­
cana per Tr ies te . Il Quai 
d'Orsan s embra in tal m o d o 
volers i a s sumere , di fronti? a l ­
l 'azione a l leata , la parte p i u t ­
tosto c o m o d a de l lo spet tatore 
d ie tro le q u i n t e , dopo il ruolo 
di p r im o p i a n o avuto da B i -
daul t ne l la m a n o v r a del la d i ­
ch iaraz ione tr ipart i ta . 

Tra l e m o l t e ipotesi che 
v e n g o n o formula te in mer i to 
a q u e s t o a t t e g g i a m e n t o , non 
.sembra dovers i e s c l u d e r e 
que l la che il g o v e r n o france ­
se abbia q u a l c h e nascosto 
m o t i v o da far va lere , anche 
c.ome poss ib i l e a l ternat iva , 
su l t e r r e n o di u n e v e n t u a l e 
s v i l u p p o d e l l a s i tuaz ione i n ­
t ernaz iona le . 
. I n real tà , in s e n o al la s tessa 

coa l i z ione n o n m a n c a n o i s o ­
s teni tor i d e l l a tes i che , c o m e 
è n o t o , è s ta ta appogg ia ta 
d a l l ' U R S S n e l l ' i n t e r e s s e de l la 
pace : u n r i t o r n o p u r o e s e m ­
pl ice a l t ra t ta to de l 1947. 

Oggi la d i p l o m a z i a f r a n c e ­
s e , n e l l e d i ch iaraz ion i u f f i c i o ­
s e t rape la te sui g iorna l i p a r i ­
g in i , l a m e n t a di « n r e r sub i to 
— c o m e s c r i v e « C o m b a t >• — 
u n o xcacco tanto p i ù scottan­
te in quanto essa aveva avu­
to l 'onore di imporre alle par-
tÀ un compromesso sulla linea 
di divisione delle zone di in­
fluenza ». 
- n L ' in format ion >» p r e s u m e 

che la Franc ia si r i serv i un 
in tervento n e l l a s econda t a p ­
pa d e l l e t r a t t a t i v e . M a lo 
s te s so o t t i m i s m o n o n è c o n d i ­
v i so da Le Monde c h e d e d i ­
ca al p r o b l e m a u n a m p i o e d i ­
tor ia le s o s t e n e n d o in m o d o 
dec i so il r i torno al trattati». 
« Il precedente creato dagli 
a n g l o - a m e r i c a n i — rilrun il 
giornale — e pericoloso: per 
quanto la riguarda, la Fran­
cia ha tutte le ragioni di in­
quietarsene. Essa non può la­
mentarsene. poiché, se è ve­
ro che il nostro paese, senza 
truppe a Trieste, non ha po­
tuto associarsi all'iniziativa 
degli inglesi e degli america­
ni. esso non vi 'si è neppure 
opposto y>. 

« U n a t'era so luz ione corr i ­
s p o n d e n t e ni tempi nuovi — 
c o n c l u d e •• Le M o n d e „ — una 
soluzione c h e super i i n a : i o -
nal iami e tenga conto della 
destinazione europea del por­
to d i T r i e s l e . a i r e b b e senza 
dubbio permesso, davvero, 
una efficace salvaguardia dei 
diritti di tutti i triestini, di 
ogni nazionalità. E del resto 
non era di tal genere la solu­
zione vrevista dal trattato del 
1947 con l'Italia? ». 

N e i c o n u n e n t i de l la s t a m p a 
al la d e c i s i o n e a l l ea ta , il m o ­
t i v o d o m i n a n t e è la p e r p l e s ­
s i tà e la p r e o c c u p a z i o n e di 
fronte a d u n a s o l u z i o n e c h e 
n o n è u t i l e al la causa del la 
d i s t e n s i o n e e de l la pace . 

S u l l a s m e n t i t a data ieri dal 
Quai d'Orsay a l l e no t i z i e s e ­
c o n d o cui n e l g o v e r n o f r a n ­
c e s e s i s a r e b b e a f f e r m a t o il 
d e s i d e r i o d i n o n r ige t tare la 
idea d ì u n a c o n f e r e n z a a c i n ­
q u e c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
de l la C ina p o p o l a r e , v e n e n d o 
i n c o n t r o a l la propos ta d e l l a 
U n i o n e S o v i e t i c a , u l t er ior i 
part ico lar i s i a p p r e n d o n o d a l ­
ia s t a m p a d i q u e s t a sera . V e ­
re e p r o p r i e di f f ico l tà e c o n ­
trast i s a r e b b e r o sorti in o c c a ­
s i o n e d e l l ' u l t i m o c o n s i g l i o d e i 
Min i s t r i . La s i t u a z i o n e è 
p iu t to s to ser ia , p e r c h è s o s t e ­
n i t o r e d e l l a in i z ia t iva t e n ­
d e n t e a l l ' incontro a 5 è P a u l 
R e y n a u d , c h e a l cun i c o n s i d e ­
r a n o Il v e r o P r i m o M i n i s t r o , 
l ' u o m o c h « d i r ige e m a n o v r a 
a l l e s p a l l e Io s t e s s o L a n i e l . 

D e l resto il c o m u n i c a t o de l 
Min i s t ero degl i ester i par lava 
di « indiscrez ioni »» che s a ­
rebbero state fatte ai g i o r n a ­
li frances i e amer i can i al t e r ­
m i n e del la seduta del g o v e r ­
n o : era u n m o d o c o m e un a l ­
tro per confermare le in for ­
maz ion i da te dai g iornal i p i ù 
autorevo l i cii Parig i fra cui 
Le Monde. Oggi lo s t e s so B i -
dault p e r s o n a l m e n t e — s e c o n ­
do a lcuni g iorna l i — ha c o m ­
piuto u n passo presso il P r e ­
s i d e n t e de l la Repubbl i ca A u -
riol p e r protes tare c o n t r o « le 
ind i screz ion i ». 

M. R. 

Dimostrazioni a Belgrado 

B E L G R A D O . 9. — N o n o ­
s tante una noiosa ed i n s i ­
s t e n t e p ioggia sono c o n t i ­
n u a t e s tasera a B e l g r a d o , m a 
su sca la più r idotta , le d i ­
mostraz ioni di protesta per 
la dec i s ione a n g l o - a m e r i c a n a 
di spart iz ione del terri torio 
l ibero di Tr ies te . 

s to è s o l o il p r i m o p a s s o verso 
la to ta l e s o d d i s f a z i o n e ue l l e 
r i ch ie s te di Roma, « per gli 
jugoslavi la soluzione anglo-
umericana può essere i n t e r ­
preta la come uu segno che 
essi possono ormai annettere 
la zona B e considerare la 
s i s t e m a z i o n e c o m e definitiva». 

A n c h e il Times, in una sua 
c o r r i s p o n d e n z a da R o m a scr i ­
v e c h e « Tito sarà fin troppo 
pronto ad accettare una si­
stemazione che avalla l'at­
tuale annessione della zona B 
da parte della Jugoslavia ». 
Le m a n i f e s t a z i o n i v i o l e n t e i n ­
s c e n a t e in tut ta la J u g o s l a v i a 
forn i scono tut tav ia , chi sole, 
una prova del contrario . 

Q u e l l o c h e p iut tos to m e r a ­
v ig l ia la s t a m p a ing l e se di 
s t a m a n e è c h e il g o v e r n o i ta­
l iano si s ia affrettato ad espr i ­
m e r e il proprio g r a d i m e n t o 
per la d e c i s i o n e occ identa le , 
m e n t r e qui , in a lcuni ambient i 
si r i t e n e v a poss ib i le c h e il 
g o v e r n o i ta l iano finisse con 
l i f iutarc un'offerta c h e l'opi­
n i o n e pubbl ica del p a e s e non 
può non g i u d i c a r e con g l a n d e 
perpless i tà . 

S e da u n a parte Londra è 
soddis fa t ta di e s s ere i inserta 
a tag l iare il n o d o g o r d i a n o di 
Tr i e s t e s e n z a intaccare di un 
solo c e n t i m e t r o il territorio 
già p o s s e d u t o dal la J u g o s l a ­
via, vi è dal l 'altra la preoc ­
cupaz ione , di cui si fa oggi 
por tavoce il Times, c h e ai 
confini or ienta l i del l 'I tal ia si 
possa c r e a r e u n a s i tuaz ione 
per ico losa . « Woit è d a n n e r ò 
un s u c c e s s o — s c r i v e il g i o r ­
na le — nò una reale sistema-
zioìic, perchè lascia due Stat' 
a stretto contatto in un punto 
in cui nessuno dei dtie rico­
nosce le posizioni dell'altro». 
E' quindi opportuno , r i leva il 
g iornale , c h e le p o t e n z e occ i ­
dental i « n o n p e n n e l l a n o ai 
litiganti di scontrarsi, ma ten­
tino di persuader l i a rayginn-
ycre mi accorcio ». 

Già da q u a l c h e g iorno la 
s t a m p a ufficiosa bri tannica 
a v e v a i n d i c a t o qual i s o n o i 
poss ibi l i t e r m i n i di c o m p r o ­
m e s s o c h e la d i p l o m a z i a i n ­
g l e se e a m e r i c a n a h a n n o a v u ­
to in m e n t e n e l p r e n d e r e le 
dec i s ion i a n n u n z i a t e ieri. 

« Ogni potenza — r ibadisce 
s t a m a n e il T i m e s — avrà nel­
le sue mani un notevole grup­
po di cittadini dell'altra, e 
ognunu quindi avrà qualcosa 
da offrire all'altra quando si 
verrà ai negoziati: l Italia po­
trebbe offrire facilitazioni e 
permanenti garanzie di uv 
porto franco a Trieste, men­
tre la Jugoslavia potrebbe ac­
cettare una retrocessione del 

confine su una linea migliore 
dal p u n t o c/i vista evouiSucu 
e etnico ». 

La s icurezza con cui t i h 
propos te v e n g o n o n p e t u t e pei 
il quarto g iorno succes s ivo 
farebbe p e n s a r e che, durante 
le d i scuss ion i e le trattat ive 
svo l tes i s e g r e t a m e n t e in q u e ­
sti u l t imi d u e mesi , un ac ­
cordo di m a s s i m a in quest i 
t ermin i po trebbe e s sere stato 
già ragg iunto e si a t t e n d e ­
rebbe solo che «' il tumulto e 
i litigi s iano sedati >• per av ­
v iare alla so luz ióne def init iva 
il problema. Vi sono, e v i d e n ­
temente , deg l i aspet t i de i p a s ­
so occ identa le su cui i c o m ­
mentator i ing les i oggi p r e l e -
ì i scono s o r v o l a l e per ev ident i 
ragioni: la d i c h i a r a z i o n e tri­
partita è u n o di quest i , e quei 
pochi c h e vi f a n n o r i f e r i m e n ­
to la c i t a n o s o l o c o m e una 
s p i a c e v o l e tappa n e l l ' e v o l u ­
z ione del p r o b l e m a di Tr ies te . 

Quanti ) a l l e v io lenze de l la 
i f a z i o n e iugos lava , non s t i l i -
Ina e s s e d e s t i n o e c c e s s i v a 
p r e o c c u p a z i o n e a Lonura. d o ­
v e v e n g o n o g i u d i c a t e c o m e il 
n e c e s s a r i o prezzo che Ti to 
d e v e p a g a i e a l la sua o p i n i o n e 
p u b b l i c a : a n c h e se prete-ri -
i c b b e c h e i mani f e s tant i ju­
gos lav i e v i t a s s e r o di assa l i re 
le proprietà de l l 'ambasc iata 
ing le se . 

Ll'C'A TREVISANI 

Il governo francese 
non è stato consultato 

PARIGI. 9. 
ti autoi izz.it i 
(•Inaia che il 
riin" e stato 

-- Nculi ainbieti-
fiauceM <»i di -
gnveriio di Pa-
mforinate del la 

decis ione nguardaii te Trieste 
tesa pubblica ieri dai governi 
britannico e .-.mcricano, ma 
non è stato consultato in pro­
posito. 

SOTTO l,A PAROLA l> OHIMVft DKJLL.' 1W1TA' IH AZilOVK 

Il congresso sindacale mondiale 
apre oggi a Vienna i suoi lavori 

Centinaia di delegati di ogni paese nella capitale austriaca - Saluto d'i Di Vittorio 

a Scvernik e a Le Leap -1 sindacati della Costarica e del Guatemala nella F.S.M. 

Il compagno Al.iin I.r I.ra». 
nc-crctario generale della C'(iT 
i h r li« protesta popolare ha 
strappato dalla prigione «li 
l'arU-i. dove era stato gettato 
per la sua infaticabile- opera 
In difesa degli Intercisi dei 

lavoratori francesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE t e t t a t o l ' invi to a partec ipare 
al c o n g r e s s o per d iscutere su i 

V I E N N A . ìl. — Ti a poche 
ore, e s a t t a m e n t e al le 15 di 
domal i ! , si aprirà alla K o n -
zert Hall.-* il terzo c o n g r e s s o 
s i n d a c a l e mondia le - Cent ina ia 
di de l ega t i — per ora u n a 
m e t à c irca dei prev i s t i 800 — 
s o n o già arr ivat i a V ienna da 
tutt i i paes i del m o n d o : d a l ­
l ' U R S S e da l la Cina , da l l ' I ta ­
lia e dal la F r a n c i a , d a l l e d e ­
m o c r a z i e popolar i e da l l e r e ­
p u b b l i c h e d e l l ' A m e r i c a la t i ­
na. dagl i stati de l l 'Afr ica e 
dai paesi balt ic i , da l l e isole 
del Pacif ico e dal M e d i o 
O r i e n t e . B i a n c h i , neri, g i a l ­
li, d i e c i n e e d i e c i n e di l ingue 
d i v e r s e , d i f ferent i re l ig ioni , 
pers ino dif iorent i idee po l i t i ­
che . poiché, s o n o present i n u ­
meros i rappresentant i di o r ­
gan izzaz ion i s indaca l i non af­
filiate al la F .S .M. — q u a l c u ­
na addir i t tura a d e r e n t e al la 
C I S L i n t e r n a z i o n a l e — le 
qual i h a n n o e g u a l m e n t e a c -

p r o b l e m i de l l 'un i tà d'azione 
dei lavorator i e de l l e masse 
popo lar i ne i s ingo l i paesi e 
in tu t to il m o n d o . 

La parola d'ordine de l l 'un i ­
tà d'az ione sarà infatt i al 
c e n t r a de i lavor i del c o n g r e s ­
so : d e t e r m i n a t a da l la s i t u a ­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e — g r a n ­
di succes s i del fronte del la 
p a c e da una parte , ed a c c e n ­
tuata reaz ione , s f r u t t a m e n t o 
e i m p o v e r i m e n t o de i l a v o r a ­
tori ne i paes i capi ta l i s t ic i e 
co lon ia l i dal l 'a l tra — ques ta 
un i tà che si va s e m p r e p iù 
c o n s o l i d a n d o o v u n q u e è d e ­
s t ina ta ad inf lu ire sul la s i ­
t u a z i o n e in ternaz iona le ed a 
d i v e n t a r n e un e l e m e n t o d e ­
c i s i v o . 

Tal i concet t i -ODO Aliti r i -
Ixaditi dal C o m i t a t o e s e c u t i v o 
de l la F .S .M. c h e si è r iuni to 
q u e s t a m a t t i n a e q u e s t o p o ­
m e r i g g i o , per d i s c u t e r e l ' im­
p o s t a z i o n e dei rapport i S a i l -

APERTA REPRESSIONE BRITANNICA CONTRO IL POVERINO DEMOCRATICAMENTE ELETTO 

Lo stato d'emergenza proclamato nella Guiana 
I ministri destituiti e la Costituzione revocata 

L'annuncio del ministero delle Colonie a Londra - Truppe sbarcate a Geor^etown - Trinceramenti nel 
centro della capitale - Il governo americano si dichiara completamente d'accordo col le misure di Londra 

L O N D R A . 9. — La c o s t i t u ­
z ione del la G u i a n a bri tannica 
è s tata oggi sospesa ed i m i ­
nistri e lett i dal la s t ragrande 
magg ioranza de l la popo laz io ­
ne soim .stati des t i tu i t i . C'cor-
g e t o n w la c a p i t a l e de l la G u i a ­
na. è in s ta to d 'assedio , e dal 
m a r e le nav i ingles i p u n t a n o 
i loro c a n n o n i v e r s o la città, 
m e n t r e le t ruppe b r i t a n n i c h e 
s c a v a n o t r incee per le s trade , 
n o n o s t a n t e c h e la c a l m a regni 
nel paese . 

Ques te , in b r e v e , le not iz ie 
del vero e proprio co lpo di 
S t a t o c o m p i u t o oggi dai c o ­
lonial ist i i n g i o i contici un 
popo lo pac i f i co , al c u l m i n e di 
una c a m p a g n a di m e n z o g n e 
contro il g o v e r n o J a g a n ed i 
d ir igent i del Part i to p o p o l a ­
re progress i s ta . 

L ' a n n u n c i o de i p r o v v e d i ­
ment i è s ta to d a t o s t a m a n e 
dal Colonial Office, in un 
lungo c o m u n i c a t o che , da s o -

CHI UCCISK HOBBY C.RKKN'I.KASK? 

La polizia americana 
Nulle p i s t e di Marsh 

I solenni funerali della piccola vittima 

K A N S A S C I T Y , 9. _ C o n ­
tro T h o m a s Marsh , il p r e g i u ­
d icato di S t . L o u i s a c c u s a t o da 
A u s t i n Ha l l e da l la I leaciy d e l ­
l 'omic idio di B o b b y G r e e n l e a -
se è s ta to sp i cca to oggi m a n ­
d a t o d'arresto da p a r t e de l l o 
Ufficio i n v e s t i g a t i v o f edera le . 
Il m a n d a t o di arres to è s ta to 
preparato in b a s e a l l 'accusa 
di fuga i l l egale d a l l o S t a t o d e l 
Missouri . L a pol iz ia r i c e v e 
in in terro t tamente s e g n a l a z i o n i 
t e l e fon iche e te legraf iche, c h e 
a n n u n c i a n o c h e il r i cercato è 
s ta to v i s t o e r i conosc iu to ne i 
post i p i ù d ivers i , e ta lvo l ta 
lontani tra loro a l c u n e m i ­
g l ia ia di ch i lometr i . 

In u n c o m u n i c a t o d i r a m a t o 
ne l pomer igg io dagl i uffici f e ­
deral i de l la pol iz ia s i a n n u n ­
cia che si è trovata u n a trac ­
cia di Marsh nel la città di 
N e w York. La pr ima s e g n a ­
laz ione in ques to senso , è v e ­
nuta s tanot te da S i racuse n e l ­
lo S t a t o di N e w York, d o v e 
una auto targata Missour i è 

s tata v i s ta a t t raversare la c i t ­
tà a fo l l e ve loc i tà con a bor­
d o u n u o m o con carat ter i s t i ­
che s o m a t i c h e corr i spondent i 
a Marsh . S e m p r e in not tata è 
g iunta un'al tra s e g n a l a z i o n e 
da Mount V e r n o n . a nord di 
N e w York. Il proprie tar io di 
un ealTè ha v i s t o in u n a a u t o ­
m o b i l e un u o m o , c h e r i s p o n ­
d e v a ai tratt i di Marsh , c h i e ­
d e r e la s trada di N e w York- Il 
l a s so di t e m p o tra l'ora in d i ­
cata n e l l a s e g n a l a z i o n e d i S i -
racusc e l'ora in cu i i l p r e s u n ­
to M a r s h è s ta to v i s t o a .Mount 
V e r n o n corr i sponde al t e m p o 
necessarie» per a n d a r e in m a c ­
ch ina d a u n a c i t tà al l 'altra, in 
d i rez ione di N e w York . 

N o n o s t a n t e le» i m p o n e n t e 
s p i e g a m e n t o di u o m i n i e m e z ­
zi . mobi l i ta t i per la ca t tura i l'asfissia. 
del preg iudicato , la pol iz ia! 
cont inua a prestare scars i s s i ­
m o p e s o e interes.-e a l l e a c c u ­
se fat te da Hal l contro Marsh . 
L 'op in ione diffusa neg l i a m ­
b ient i del l 'Uff ic io i n v e s t i g a t i ­

vo federale è que l la de l la pie-

Io. cos t i tu i sce la migl ior p r o - I Londra , pe 
va de l l ' i l l ega l i tà de l l ' az ione v e r n o .Jagan 
contro i poteri cost i tui t i d e l ­
la G u i a n a . E" un d o c u m e n t o 
che s a i a Ietto con orrore e 
c o n s d e g n o in tutto ìl m o n d o , 
n o n o s t a n t e e s s o .sia il più r i ­
d i c o l o t e n t a t i v o di s frut tare 
gli slogan.* a n t i c o m u n i s t i al 
s e r v ì z i o de l l ' aggress ione c o ­
lon ia l e . 

S i a f ferma, ad e s e m p i o c h e 
il Colonici! Office ha d o v u t o 
ag ire per i m p e d i r e che •< Lei 
Guicina diventasse uno Stato 
totalitario subordinato a Mo­
sca . Ed ecco le prove ci"! 
« c o m p l o t t o ». 

» l Ministri Itami'.» promos­
so la cos f i fur ione di una o r -
ganizzazinne giovanile comu­
nista ed lianno cercato di vii-
nare Ir posizioni e l'influen-
:a c/i ben stabilite organizza­
zioni come i « Boy-scouts »; 
o p p u r e ; « i nomi dei capiban-
da sono strettamente associa­
ti con ben note organizzazio­
ni comuniste, come la Fede-

' razione sindacale mondiale, la 
j F e d e r a z i o n e m o n d i a l e d e l l a 
i gioventù democratica, il Con-
\ sigilo mondiale delta pace r 
la Federazione internazionale 
delle donne democratiche»; 
o p p u r e ani-ora: <• / ministri 
hanno favorito la creazione 
di un contitene» de l la p a c e ». 

L e t t e r a l m e n t e , n e l d o c u -
j m e n t o , non vi è n e s s u n a a l tra 
' » prova » di u n c o m p l o t t o , eri 
• il s o l o v e r o •< c r i m i n e .. c h e 
' i l Colonial Office p u ò i m p u ­
t a r e a J a g a n ed ai suoi m i n i ­
s t r i è c h e il g o v e r n o ha a p -
1 p o g g i a t o lo s c i o p e r o dei p i a n ­

tatori di z u c c h e r o contro l o 
na e asso luta co lpevo lezza di | s f r u t t a m e n t o c o l o n i a l e e d ha 
Hall e de l la H e a d y . c h e -— s i | s o s t e n u t o il d i r i t to dei loro 
agg iunga — c o n g r a n d e ab i l i - j .sindacati. Q u e s t a è la sola v e 

de l l 'a s sass i ­
na f a n n o P ? * ' r e sul l a t i tante ! ritj, c o n t e n u t a ne l l u n g h i s s i ­
mi responsabi l i tà del l a s s a s s i - n i „ c o m u n i c a t o ed è una a i -
ino g i o c a n d o >opratutto M I I . C U > : , t-j,e i m i m > t r i di G e o r -
gravi precedent i penal i di i ̂ t o w n s«m„ pront i ad a c c e t -
Marsh . K propr io in base a t n r P c o l l l o , i u , l o d - o n n r e . n 
tali precedent i , c h e a lcuni 
g iornal i s t i a v a n z a n o l ' ipotesi 
di un de l i t to c o m p i u t o dal 
Marsh per torbidi m o t i v i s e s ­
sual i . c h e g i à a l tre v o l t e lo 
h a n n o portato d a v a n t i ai g i u ­
dici e nei pen i t enz iar i . 

C o n t r o A u s t i n Hal l e la 
Heariy M>no s t a t e già p r o n u n ­
c ia te le a c c u s e di r a p i m e n t o e 
o m i c i d i o c h e s o n o p u n i t e con 
la pena di m o r t e , appl icata 
ne l lo S ta to de l Mi .^ouri con 

c o m e 
«< c o m p l o t t o » è lo s v i l u p p o 
d e m o c r a t i c o di u n popo lo il 
q u a l e ha d ir i t to al la propria 
i n d i p e n d e n z a e a l la f ine d e l ­
lo s f r u t t a m e n t o c o l o n i a l e d a 
parte de l c a p i t a l e s t r a n i e r o . 
La lot ta per q u e s t o o b i e t t i v o 

scacc iare il g o ­
lia d o v u t o ri­

correre a l l e a f f ermaz ion i s e n ­
za prove , alla pura v io lenza 
a l l ' i l l ega l i tà . I m o l i v i d e l l ' a ­
z ione in trapresa dal g o v e r n o 
b r i t a n n i c o s o n o a->sai c o m ­
pless i e non ristrett i al q u a ­
dre» de l la G u i a n a . Vi è a n ­
z i tut to . a n c h e se n o n è la più 
i m p o r t a n t e , una rag ione di 
pol i t ica i n t e r n a , f a c i l m e n t e 
i n d i v i d u a b i l e ne l d e s i d e r i o di 
b i l a n c i a r e l ' e v e n t u a l e c o m ­
p r o m e s s o per il c a n a l e di S u e z 
con un ges to di e n e r g i a c h e 
soddisf i i gruppi più retrivi 
del potere c o n s e r v a t o r e . 

Vi è poi un o b i e t t i v o e sp l i ­
c i t a m e n t e e n u n c i a t o dal Afci»-
chester Guardian il q u a l e ha 
scr i t to c h e la G u i a n a •< sarà 
u.vatcc c o m e un b a s t o n e per 
co lp ire c o n f e n i p o r a i / e a m e n r e 
la Malesia e l'Africa ». 

In al tre parole , per s c o r a g ­
g iare la lotta di que.-ti p o p o ­
li per l ' i n i l i p e n d e n / a . 

Ma vi è un u l t i m o e l e m e n t o 
ne l la s i tuaz ione , che il D a i l y 
Mail ha c l a m o r o s a m e n t e c o n ­
fessato Marnane: l ' in t ervento 
a m e r i c a n o . II c o r r i s p o n d e n t e 
da G e o r g e t o w n di q u e s t o 
g i o r n a l e « i m p e r i a l e » s cr ive : 
» Si apprende qui da ottima 
fonte che le preoccupazioni 
del governo americano hanno 
avuto una parte notevole nel­
la decisione inglese di invia­
re t ruppe nel la G u i a n a br i -
tannica. Gli americani hanno 
infatti, all'aereoporto Atkin-
sott. istallazioni militari co­
struite durante la guerra. Le 
istallazioni saranno ora pre­
sidiate dalle truppe ing les i ». 

F r a t t a n t o il g o v e r n o a m e ­
r icano ha re>o noto s tasera 
di e s s e r e c o n s e n z i e n t e con 

i p r o v v e d i m e n t i pre.-t da l l ' In ­
gh i l t erra nel ia G u i a n a br i ­
tann ica . 

Una d i c h i a r a z i o n e uff iciale , 
d i r a m a t a in propos i to dal d i ­
p a r t i m e n t o di S t a t o , a f ferma 
q u a n t o s e g u e : 

« Il governo degli Stati U-
niti nei seguirò a f te t i tamenfe 
gli avvenimenti recentemente 
verificatisi nella Guiana bri­
tannica ed è stato tenuto al 
corrente dal governo britan­
nico degli sviluppi della si­
tuazione. 

' / / governo degli Stali U-
niti sarebbe gravemente pre­
occupato per la minaccia che 
sorgerebbe a danno della si­
curezza dell'emisfero ameri­
cano qualora la Guiana bri­
tannica dovesse cader v i t t i ­
m a de l la cospirarione: comu­
nista intemazionale. 

lant e Di Vi t tor io sui qual i >i 
i m p e r n i e r a n n o i lavori de l 
c o n g r e s s o . L 'Esecut ivo , r iun i ­
to in s eduta s o l e n n e sot to il 
fuoco dei r i f lettori e de l l e 
m a c c h i n e da presa di Jori.-
l v e n s e di V l a d i m i r P o z n e r 
c h e s tanno g i rando un film a 
colori su l congres so , a v e v a 
aper to i suoi lavor i con u n 
ca loroso sa luto r ivo l to dal 
c o m p a g n o Di Vi t tor io , pres i ­
d e n t e del la F S . M . . al c o m p a ­
g n o S c v e r n i k , p r e s i d e n t e del 
C o n s i g l i o c e n t r a l e dei s i n d a ­
cat i sov ie t i c i . Di Vi t tor io ha 
a n c h e sa lu ta to con gioia la 
presenza del c o m p a g n o A l a i n 
Le Leap, s egre tar io g e r i r à le 
d e l l a C.G.T. francese , l iberato 
r e c e n t e m e n t e graz ie alla p r e s ­
s ione de l l e masse . Le Leap ha 
portato al C o m i t a t o e s e c u t i v o 
il sa lu to del c o m p a g n o Benoi t 
F r a c h o n , a n c h e egl i s e g r e t a ­
rio g e n e r a l e de l la C.G.T. a s ­
s e n t e a causa de l m a n d a t o di 
cat tura sp iccato contro di lui 
dal g o v e r n o francese e che 
c o n t i n u a tuttora a d ir igere . 
dal s u o r i fugio c l a n d e s t i n o , la 
lotta dei lavorator i francesi . 

L 'Esecut ivo ha inoltre p r e ­
sso una d e c i s i o n e assai s i g n i ­
ficativa: su proposta di L o m ­
bardo T o l e d o n o , pres idente 
de l la C o n f e d e r a z i o n e del la ­
voro de l l 'Amer ica lat ina, ha 
acce t ta to la d o m a n d a di affi­
l i az ione alla F.S .M. p r e s e n ­
tata dal la c e n t r a l e s indaca le 
de l la Costarica e del G u a t e ­
mala . U n n u o v o passo v e r s o 
l 'unità organica nel c a m p o 
s indaca le , u n o t t i m o ausp ic io 
per il g r a n d e congres so c h e 
si apre domani-

MARIO RAMA DORO 

F/EPOCA DEL COLONIALISMO E* TRAMONTATA 

Aspro attacco al governo inglese 
del vice primo ministro egiziano 

L'Inghilterra - afferma Nasser - dovrà lottare contro milioni di egiziani 
Vibrata protesta per le dichiarazioni dì Salisbnry al congresso conservatore 

C A I R O . 9. — Il v i ce P r i m o j / i a n o ha de t to fra l 'a l tro: 
M i n i s t r o e g i z i a n o c o l o n n e l l o I » f o g l i o e s o n e r a r e me stesso 
G a m a l A b d e l N a s s e r ha a v - j dal rispondere a gente che d i ­
v e r t i t o ques ta sera il p a r t i - i r e ne l r e n f e s i m o s e c o l o con 
to c o n s e r v a t o r e br i tann ico c h e ! la mentalità del diciottesimo 
l ' Inghi l t erra si t roverà di o anche di un periodo più 
fronte « a una lotta organiz­
zata di mi l ioni di eu i : in ni •• 
se es.-a m a n c h e r à cìi r i c o n o ­
s c e r e i p ieni diritt i d e l l ' E g i t ­
to sul la 
S u e z . 

t o n f a n o : guitte che applaude 
un membro conservatore del 
Parlamento il quale definisce 
il diritto a una vita di com-

/ o n a de l C a n a l e di ] plein s o r r n n i l n ed i n d i p e u -
i denza di un popo lo c o m e una 

AL CHCKSS8 CMSEIiATHE Bl MANATE 

Viva attesa a Londra 
per il discorso di Churchill 

ste de l g o v e r n o per u n a m o ­
d i f i caz ione d e l l a C o s t i t u z i o n e 

! e r a n o s ta te a p p o g g i a t e da u n a 
1 pe t i z ione popo lare c h e a v r e b -

Oggi M sono .svoiti a K a n - i be d o v u t o es.-ere i n v i a t a fra 
sas Ci ty ì so l enn i funeral i del j pochi g iorni al Colonial Of-
b a m b i n o . A l la tr i s te c e r i m o - f i fe . 
nia ha par tec ipa to una folla 

era s tata c o n d o t t a su l t e r r e n o l ieri al C o n g r e s s o di M a r g a t e 
de l la m a s s i m a l ega l i tà , c o m e | q u a n d o ha a f f e r m a t o c h e se il 
prova il fatto c h e l e r i c h i e -

ivo l to par t ivo- " vergogna <•- che l'Inghilterra 
non deve permettere o ac­
cettare. Come se il destino 
dell'Egitto fosse nelle mani di 
questi reazionari, di questi 
o s t i n a t i imper ia l i s t i di cu i s a ­
rebbe fncol là concedergli o 

Nas:-cr si è 
l r a m e n t e a lord S a l i s b u r y 
l e a d e r de i c o n s e r v a t o r i a l la 
C a m e r a dei L o r d , in protes ta 
per le s u e d i ch iaraz ion i di 

i m p o n e n t e in m e z z o al la q u a ­
le «p iccavano i b a m b i n i c o e ­
tanei e c o m p a g n i di scuola di 
B o b b v . 

ciso con irremovibile deter­
minazione di raggiungere la 
piena liberazione e sovranità 
del loro paese o di perire fi­
no all'ultimo uomo nel tenta­
tivo di raggiungere onesta 
mèta sublime ». 

II v i c e P r i m o M i n i s t r o ha 
q u i n d i c o n c l u s o « noi ritenia­
mo che la morte con onore e 
dignità sia infinitamente mi­
gliore di una vita nella ver­
gogna e neH'umil inTione d e l ­
l ' occupar tene straniera ». 

g o v e r n o e g i z i a n o n o n e m i privarlo dei suoi diritti a s e -
g r a d o di farsi incontro a l la (concia de i loro Ghiribizzi e ca-
Ingh i l t erra a m e t à s trada , b i - i » r ' c c i ••• j 
sognerà rassegnars i al la - n e - ' Xa«.-er ha r icordato q u i n d i ' 
cessità di accettare una conti- 'a « que.-ta g e n t e » c h e il d e s t i -
n n n r i o n e p e r m a n e n t e d e l l ' a i - - n o de l l 'Eg i t to e ora « n e l l e 
tuale situazione ». I mani dei suoi figli e che 22 

Il v i c e P r i m o M i n i s t r o e g i - mi l ion i di egiziani hanno de-

Il primato di una madre tenliquallrenne: 
traodi fabbriche alimentari {Selle Hg l l I I I < ÌnC|liT M l l t l <fc OllO HICSl 

m (ostruiwne nell'URSS ; 
La donna chiede che le 

L O N D R A . 9. r_ 
il d i scorso c h e Churchi l l pr> 
nuncerà domani a Margate e 
s tata accentuata ne l l e u l t i m e 
ore d a l l e not iz ie pubb l i ca te 
s t a m a n e da a l cun i g iornal i . 
n e l l e qua l i d a n n o per cer to 
u n s e n s a z i o n a l e a n n u n c i o da 
p a r t e de l premier. 

I l Daily Telegraph af ferma 
c h e « S i r Winston intende an­
nunciare nel discorso di Mar­
gate una nuova in iz ia t iva per 
rendere certa la riunione al 
più alto Itt'ello con i d ir igent i 
sov ie t i c i *. T a l e in iz ia t iva , s e ­
c o n d o il g iorna le , s a r e b b e l a 
proposta di u n incontro c o n 
M a l e n k o v « ed è poss ib i l e — 
a g g i u n g e il g i o r n a l e — che la 
riunione di gabinetto di ieri 
sia stata convocata per esa-

L'attesa p e r : minare il r i su l ta lo della lon-
sultazione con Eisenhoicer a 
questo proposito ». 

L e r ive laz ioni de l Dailu Te­
legraph v a n n o reg i s t ra te per 
d e b i t o di cronaca , m a n o n v a 
d i m e n t i c a t o c h e è d o p o il 
C o n s i g l i o d e i min i s tr i di ieri 
c h e s o n o s ta t i a n n u n c i a t i i 
gravi p r o v v e d i m e n t i c o n t r o il 
g o v e r n o d e l l a G u i a n a . ed è 
quindi m o l t o probabi l e c h e 
ques to s ia s t a t o l 'argomento 
d e l l ' i m p r o v v i s a r iun ione . 

U n c o m m e n t o n e g a t i v o al 
d i scorso di E d e n è s ta to p u b ­
bl icato ogg i da l Daily Express, 
il q u a l e cr ì t ica l 'appogg io da to 
dal m i n i s t r o deg l i e s ter i a l 
r i armo d e l l a G e r m a n i a . 

MOSCA. 8. — Nuovi stabili- « 
menti alimentari sorgono nel le 1 

città sulle r ive del Volga. ! , - , „ , , . . - „ „ ¥T . 
„ , . . , . _ , . ' CHICAGO. 9. — Una madre 
Presso la citta di Gorki s t a ; d , 2 4 a n n i d i X o r t h j ^ ^ a f _ 

venga attribuito un record mondiale lialt 

Un cannone atomico 
trasportato in Germania 
BREMERHAVEN. 9. — 11 

primo cannone atomico desti­
nato a l le forze a m t r x a r . e .n 
Europa e giunto a Bremerha-
v e n . La zona del porto d o v e 
ha gettato l'ancora la nave clic 
lo trasportava è stata vietata 
ail'acce^-o de l pubbl:co e dei 
giornalist i . 

il Congresso mondiale 
(fei lavoratori della terra 
VIENNA, 9. — Si aprirà a 

Vienna il 24 ottobre la Con­
ferenza Mondiale dei Lavora­
tori Agrìcoli e Forestali i cu' 
lavori ai protrarranno sino al 
27. Quattro questioni essenziali 
figurano nel suo ordine d e l 
giorno: 

1) Situazione dei lavoratori 
agricoli e forestali e loro lotta 
per la difesa e la realizzazione 
de l le loro rivendicazioni eco­
nomiche e sociali . 

— Situazione dei lavoratori 
de l l e piantagioni. 

— Discussione di uri pro­
gramma di rivendicazioni eco ­
nomiche e sociali e del le for­
m e e dei metodi di azione per 
la loro realizzazione. 

2) Rafforzamento dell'aiuto 
al le categorie lavoratrici con­
tadine nel la lotta per i loro i n ­
teressi \ i t a l i . 

3) Importanza del le forme 

I e dei metodi di organizzazione 
per il successo de l la lotta de i 

tlavoratori agricoli e forestali. 
4) Elezione degli organismi 

dirett ivi del l 'U.I .S. 
E' questo il pr imo grande 

incontro internazionale dei la ­
voratori del la terra, ed al qua­
le prendono parte rappresen­
tanti di tutti i paesi del m o n ­
do, che la storia abbia ma; 
registrato. Ad esso partecipe­
ranno i rappresentanti di tutte 
le categorie contadine, dai sa­
lariati, ai tecnici, agli impie ­
gati agricoli e forestali, ai fit­
tavoli . ai mezzadri, ai piccoli 
proprietari e piccoli contadin. 
di ogni paese. In queste cate­
gorie sono raggruppati oltre 80 
milioni di .salariati e centinaia 
di mil ioni di contadini poveri. 

Si prevede che al Congres?--» 
parteciperanno delegazioni di 
50 paes: 

Due mozioni di sfiducia 
respinte dall'Ass. francese 
PARIGI, 9- — L'Assemblea 

nazionale francese ha respinto 
con 299 voti contro 242 e con 
390 vot i contro 222 due mozioni 
di critica al governo presentate. 
rispett ivamente, dai gruppi par­
lamentari socialdemocratico e 
comunista. I due scrutini han­
no posto termine a l lo special^ 
dibattito sui problemi «orlil i 

\ tenutisi su richiesta del le sini­
stre per discutere la politica 
economica e sociale del gover­
no dopo ì grandi scioperi cte»l>< 
scorso anno. 

PlBTltO 1XKRAO - direttore 
Oioryto C o l e r i - TKt «irct. rwp. 
Stabilimento "Ttpogr. O i s i s » . 

v ia IV Novembre. 14» 

In seguito a crudele malattia 
sopportata con animo forte e 
sereno, munito dei Conforti Re-
tieiosi è deceduto in Roma, gio­
vedì 8 corr. alle ore 19.15 

sorgendo una fabbrica di carne 
in scatola, dotata di macchine 
e apparecchi controllati auto­
maticamente, che produrrà mi­
gliaia di tonnel late di carne e 
derivati. L'edificio centrale 
del lo stabil imento è stato già 
completato, e procede a ritmo 
accelerato la costruzione degli 
altri* * 

Una nuova fabbrica di latti­
cini, anch'essa modernamente 
attrezzata, ha cominciato a fun­
zionare a Stal ingrado. Essa 
produrrà giornalmente più di 
50 tonnel late di latte e di kefir, 
circa 5 tonnellate di crema aci­
da, p iù di 1.500 chili di gelato 
e una grande varietà di altri 
prodotti lattici. Tutte l e opera­
zioni sono meccanixzatt . 

ferma di essere la detentrice di 
un record mondiale: sette figli 
nati in cinque anni 10 mes i e 
otto Riornì. senza alcun parto 
gemellare. 

- Io penso di detenere il r e ­
cord di re ioc i tà n e l mettere al 
mondo figli ad uno ad uno » — 
ha soggiunto la signora Corin-
ne Mock. 

Tre dei suoi figli sono nati 
in poco più di 21 mesi . Il pr i ­
mo figlio della signora Mock ha 
sci anni e l 'ultimo sei mesi . 

Centinaia di migliaia di radio 
rendrte ai colcosiaw 

MOSCA. 9. — P iù di 60.000 
negozi rurali de l le cooperative 

idi consumo dell'URSS vendono 

articoli di vario genere per 
soddisfare le es igenze culturali 
dei colcol iani . Durante i primi 
n o v e mesi di quest'anno, le loro 
vendi te si aono triplicate ri­
spetto a quel le dell ' intero '940. 

Fin dal l ' in .z io de l l 'anno, gh 
abitanti d e l l e campagne hanno 
acquistato centinaia di migl iaia 
di apparecchi radio, circa un 
mi l ione di biciclette, molt i a p ­
parecchi fotografici, macchine 
per cucire, migliaia di motoc i ­
c let te e automobil i . Essi hanno 
speso centinaia di mil ioni di 
rubli in libri, articoli sportivi. 
quadri, s trumenti musical i e 
mobil i . 

Le cooperat ive rurali mig l io­
rano cont inuamente i loro ser­
viz i . Esse « tengono m costan­
te contatto con il pubblico per 
accertare le sue esigenze. Un 

esempio t ipico è fornito dalla 
cooperativa di Pcskovo. regione-
di Voronesc «nella Federazione 

Per accertare le richieste del 
pubblico, nel negozio v iene t e ­
nuto uno speciale libro sul qua­
le ì residenti del luogo scr ìvo­
no le loro proposte e i loro 
desideri . Il negozio registra s i ­
s temat icamente le merc i e i l i ­
bri richiesti dai cl ienti . Ciò 
condente al eentro cooperativo 
all'ingrosso di fornire tutte le 
merci necessarie . 

Aclcnaiier rieletto 
Cancel l iere di Bonn 

BONN. 9. — Il Bundestag, 
riunito in seduta plenaria, ha 
rieletto il dottor Konrad Ade 
nauer a Cancel l iere della Re 
pubblica federale tedesca. 

i UGO LILLI 
Inconsolabili ne danno parte­

cipazione i figli: Dott. Giuseppe 
con la moglie Ofelia Paolinelli. 
Valentino con la moglie Renata 
Carazzi e gli adorati nipotini 
Barbaretta. Latta e Lo. 

Le esequie, muovendo dallo 
Ospedale Fatebenefratelli. avran­
no luogo domenica 11 corr. alle 
ore 10.30. 

Roma. Corso Trieste 1"1. 

La Società per la Pubblicità in 
Italia cS.P.t.) Succursale di Ro­
ma. partecipa con vivo dolore 
la morte del suo apprezzato col­
laboratole 

UGO LILLI 
avvenuta in Roma 1*8 corrente. 

ATTENZIONE ! 
Non è un avvert imento d: im­

mediato pericolo pero e ur.^ 
notizia che potrà interessare 
tutti. 

Il cupo, triste e freddo in­
verno si avanza a lenti pas>i; 
è necessario far presto! II ri­
tardo di un giorno potrebbe 
riuscire fatale! 

Superabito in Vie Po. 39- F 
(angolo Via Simeto), come per 
gli anni precedenti che ha • in­
contrato cosi unanime consenso. 
ha preparato i suoi • grandiosi 
assortimenti in impermeabil i . 
paletot, giacche, pantaloni, abili 
pronti e su misura e stoffe de l ­
ie migl iori marche. Sartoria d: 
classe. Vendita anche a rate. 
Si accettano in pagamento buo­
ni F ides - E n a l - - Ecl»? Dome-

f mea Esposizioni . 
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